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LE   PITTURE, 

E 

SCULTURE 

DI   MODENA 

INDICATE,  E    DESCRITTE 

DAI   DOTTORE 

GIAN    FILIBERTO 
*         PAGANI 

ACCADEMICO   CLEMENTINO. 


IN  MODENA  MDCCLXX. 


Per  gli  Eredi  di  Bartolomeo  Soliani  Stampatori  Ducalù 
Con  Utenza  dey  Superiori, 


LETTOR  CORTESE. 


E  il  togliere  dalla  ofcurità  ,  o 
dall'  oblivione  li  preziofi  mo* 
numeriti,  o  tutt'akro  che  fervir 
pofla  alla  erudizione,  della  Sto- 
ria) o  delle  belle  Arti  fu  mai 
fempre  lodevole  cofa  reputata; 
io  ben  m*  avvito,  Lettor  cortefe,  che  non 
difcaro  fìa  per  eflervi  il  penfiere,  che  dato  mi 
fono  ,  feguendo  la  traccia  di  molt'  altri  veri 
amatori  delle  Patrie  loro  di  ftendere,  e  pub- 
blicare a  più  chiaro  fplendore ,  e  decoro  del- 
la mia  il  prefente  Catalogo  di  varie  Dipintu- 
re, e  Angolari  Sculture,  lavoro  di  più  celebri, 
e  rinomati  Autori  antichi,  e  moderni, che  fo- 
no in  quefta Città  di  Modena,  ma  che  a  molti 
de*  Concittadini  noftri  di  buon  gufto  in  tali 
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materie  faranno  per  avventura  in  gran  par- 
te fconofciute  >  molto  più  a'  Foredieri  ,  che 
ben  di  rado  ne  chieggono  ,  o  fé  ne  chieggo- 
no, non  ritrovano  chi  fappia  o  voglia  loro 
indicarle,  prova  che  tal*  une  non  fono  tenu- 
te in  quella  dovuta  edimazione  che  merita- 
no . 

Il  vederle  didimamente  indicate,  e  defcritte 
fé  non  a  voi,  virtuofo  Lettore,  almeno  fervir 
potrà  a  Paflaggieri  buoni  conofcitori ,  ed  a- 
matori  della  Pittura,  e  Scultura  di  più  fa- 
cile modo,  e  ficuro  per  ritrovarle  alla  fem- 
plice  inchieda  de'  luoghi  nel  prefente  Cata- 
logo enunciati,  che  farà  in  tre  parti  divi- 
fo. 

Nel  primo  verranno  defcritte  le  Pitture,  e  le 
Sculture  che  elidono  nelle  pubbliche  Chiefe. 

Il  fecondo  modrerà  ciò  che  in  tal  genere  con- 
fervafi  nel  Sereniffimo  Ducale  Grande  Ap- 
partamento. 

Nel  Palazzo,  e  Pertinenze  di  quedo  Uludrif- 
fimo  Pubblico. 

Nelle  Camere  delli  Signori  Prefidenti  al  Gran- 
de Spedale  degl*  Infermi. 

Il  terzo  indicherà  foltanto  le  Cafe  o  Palazzi 
ove  potrete  ritrovare  que'  Dipinti ,  che  fo- 
no a  chiara  mia  notizia  »  o  per  pubblica  fa- 
ma annoverati  ,  lafciando  a  voi  il  merito 
della  fcoperta  di  quelli  ,  e  di  riconofcerne 
gli  Autori. 

Io 


Io  mi  riputerò  ben  fortunato  %  fé  foddisfacen* 
do  in  qualche  parte  al  Pittorico  mio  genio, 
al  debito,  ed  all'amore  che  ho  per  la  Pa- 
tria, avrò  altresì  il  contento  di  riconofce- 
re  accettevole  a  voi  pure  la  mia  buona  vo- 
lontà di  gradirvi  di  che  mi  rende  ficuro  la 
gentilezza,  e  cortefia  voftra. 
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N  U   Ma       Ia 

INCOMINCIAMO   LA  PITTORICA  VISITA 

£>  A  L      DUOMO 

Sotto  il  Titolo 

DELLA   BEATA   VERGINE   ASSUNTA, 

Il    Difegno   del   quale    è    di    Lanfranco 
Romengardi  Architetto  Mode»efe. 

PRimo  Altare  alla  deftra  entrando  in  Chie- 
fa  per  la  Porta  Maggiore  . 
Una  Tavola  con  fopra  efprefla  la  Purificazio- 
ne della  Vergine  Madre,  che  avanti  V  Alta- 
re genufleffa ,  giunte  le  mani  adora  il  Divi- 
no fuo  Figlio  ,  che  il  Sacerdote  Simeone  fé- 
guito  d'altri  fuoi  Compagni  tiene  nelle  brac- 
cia, quale  volgendo  la  veneranda  Tua  faccia 
verfo  il  Cielo  cffre  Gesù  Bambino  all'  Eter- 
no Padre;  ai  fianchi  dell'Altare  vi  fono  due 

Gio- 
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Giovanetti  di  tonaca  bianca  veftitì,  che  ten- 
gono in  mano  Candelabri  accefì  ;  in  primo 
piano  un  Puttino,  che  col  deto  graziofamen- 
te  accenna ,  e  fcherza  con  due  Colombe  can- 
dide pofte  in  piccolo  CefteIJo ,  fopra  una 
rotonda  Tavola  di  Marmo;  alla  deftra  altre 
Donne  intervenute  anch'  elle  alla  grande  Ò- 
blazione. 

Non  avrà  molto  che  penfare  il  virtuofo  Am- 
miratore, della  Pittura  amico,  e  dilettan- 
te a  riconoscere  di  quella  l'Autore,  perchè 
alla  nobile  invenzione,  alla  grazia  de*  volti, 
alla  viva  efpreffione,  al  bel  colorito,  e  fe- 
lice contorno  fcorgefi  chiaramente  effere  que- 
lla opera  dell'  incomparabile  Guido  RemT 
Bolognefe. 

Da  i  lati  di  queiì*  Altare  al  di  fopra  1'  Ange- 
lo Gabrielle  annunzia  alla  Vergine  pofta 
alla  deftra  il  gran  Miftero  dell'  Incarnazio- 
ne del  Divin  Verbo. 

Le  due  figure  al  di  fotto  entro  come  a  due 
Nicchie,  in  una  S.  Michele  Arcangelo,  nell' 
altra  un  Santo  Vefcovo  dipinti  fopra  1'  af- 
fé fembrano  delle  prime  opere  de'  Dofli  Fer- 
rare!! ,  o   pure  della  loro  Scuola. 

2.  Aitare  .  Gesù  Bambino  pofto  in  terra  fo- 
pra candido  panno  lino,  la  Vergine  Madre, 
e  S.  Giufeppe  inginocchiati  adorano  il  na- 
to Divin  Figlio,  lo  fteflb  fanno  li  Regi 
d'  Oriente  presentandogli  i  loro  prezioù*  do- 
ni; in  mezzo  a  gran  fplendore  l'Eterno  Pa- 
dre foftenuto  da  gloria  d*  Angeli ,  uno  de* 
A  4  qua- 
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quali  tiene  uno  Scettro,  ed  una  regale  Co- 
rona ,  nel  baffo  piano  la  veduta  di  Betlem- 
me con  varj  Pallori  accori!  alla  Nafcita  del 
Verbo  :  Opera  di  antico  Pittor  Ferrarefe, 
come  fono  li  due  Angeli  dipinti  nella  fuf- 
fitta  della  Cappella  che  foftengono  le  due 
Tavole  delle  Leggi. 

3.  Rapprefenta  N.  S.  allora  quando  apparve 
alla  Addolorata  fua  Madre:  Il  pen fiere  del 
quale  è  di  Guido  Reni  efeguito  da  France- 
sco Stringa  Modenefe  Pittore. 

Gli  altri  dipinti  che  circondano  quefta  Cappella 

Il  Primo  a  mano  delira  Noftro  Signore  chia- 
ma dalle  reti  Pietro  AppoftoJo. 

Neil'  altro  N.  S.  appare  alle  Marie. 

11  terzo  il  Redentore  in  forma  di  Ortolano 
fi  fa  vedere  alla  Maddalena. 

Neil*  ultimo  li  due  Difcepoli  con  Gesù  Crilìo 
velìito  da  Pellegrino  vanno  al  Cartello  di 
Emaus:  Le  quattro  opere  fuddette  fono  di 
Bernardo  Cervi  Modenefe  Difcepolo  di  Gui- 
do Reni. 

4.  S.  Bartolomeo  in  atto  di  ricevere  dal  Mani- 
goldo il  dolorofo  Martirio  prefente  il  Tiran- 
no Prefide:  mira  il  Santo  luminofo  fplendor 
celefte  ,  dal  quale  {or tono  Angeli  portanti 
Palme,  e  Corone.  Quello  è  dipinto  da  Pie- 
tro Paolo  Abbate  figlio  di  Ercole  Pittor 
Modenefe. 

5.  Cappella  del  Sacramento  nella  volta  della 
quale  Sigifmondo  Caula  Pittor  Modenefe 
dipinfe  la  Santifs.  Trinità,  e  Raffaele  Minia 
fece  gli  ornati,  6. 
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6.  Aitar  Maggiore  alia  Romana  in  mezzo  al 

Coro  un  gran  Tavola  ,  ove  Francesco  Velia- 
ni  dipinfe  la  Vergine  fopra  nubi  dagli  Ange* 
li  adunca  giorioiamente  in  Cielo  ,  lafciando 
nel  pian  terreno  gli  Appoftoli ,  parte  de*  qua- 
li ammirano  la  gloria  fublime  di  Maria  ,  e 
parte  attoniti  guardano  il  fepolcro  ove  il 
Sanrifsimo  di  lei  Corpo  era  riporlo:  queft'  o- 
pera  fu  dall'  autore  fatta  in  età  ottuage- 
naria. 

/.  Altare  detto  delle  Reliquie,  ricco,  e  copio- 
so di  quelle  :  la  Cappella  è  ornata  di  ben  in- 
tefi  (tacchi  dorati,  nei  riquadri  de'  quali  il 
Cavalier  Mattia  Preti  detto  il  Calabrefe  di- 
pinfe nella  fuffitta  la  Madonna  in  mezzo  a 
molti  Santi  ;  e  nel  fafcióne ,  che  gira  intorno 
1'  Eterno  Padre ,  dai  lati  del  quale  gruppi  d* 
Angeli,  del  detto  Calabrefe  . 

In  fortendo  da  quella  nobile  Cappella  a  mano 
delira  un  depofìto  di  marmo,  nel  femicircolo 
del  quale  come  fopra  fregio  (la  fedendo  1* 
Eterno  Padre,  ed  appretto  clue  Angeli  genu- 
flefiì  che  l'adorano;  al  difotto  una  beli'  Urna 
fopra  giacente  una  flatus  di  bianco  marmo 
rapprefenrante  Francefco  Molza. 

Scendendo  la   fcala  dalla  parte  della  Sagrestia . 

8.  Una  Tavola  fopra  la  quale  Noftro  Signore 
flagellato,  S.  Mauro,  e  S.  Francefco  d'  Ala- 
li, che  accenna  il  maltrattato  Redentore, 
S.  Carlo  Borromeo  inginocchio  adora  il  gran 
miftero ,  opera  creduta  di  Carlo  Bonone  Fer- 
rarese. 

Nel- 
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Nella  volta  di  quella  Cappella  1*  Afcenfione  dì 
Gesù  Crifto  di  Luca  Ferrari,  Pittor  Reg- 
giano. 

9.  Li  bariti  SebafUano,  Giovanni  Battifta,  Gi. 
ro!amo,ed  in  gloria  la  Madonna,  S.  Anto- 
nio, e  S.  Pellegrino  opera  di  Dotto  Dodi 
bravo  Pittor  Ferrarefe. 

Sotto  a  quella  Tavola  in  una  ben  cuftodita  Nic- 
chia evvi  il  Prefepio,  o  fiaNafcita  di  Gesù  con 
varj  Paftori  in  figure  di  terra  cotta  circa  due 
Palmi  di  grandezza  fatte  1'  anno  1511.  dal 
celebre  noftro  Plaftico  Modenefe  Antonio 
Begarelli . 

io.  Altare  alla  Greca  di  legno  lavorato  con  va- 
rj intagli,  e  guliette  tutte  pofte  ad  oro,  ne* 
fondi  delle  quali  fono  divertì  Santi,  e  nel 
fregio  baffo  dorato  in  picciole  mezze  figure  li 
dodici  Appoftoli,  ed  il  Redentore:  il  dipin- 
to è  di  Serafino  Serafini  Modenefe,  come 
dalla  Iscrizione,  che  ritrovai!  nello  fteffo  Al- 
tare ,  che  dice  :  Serafinus  àe  Serafini*  Muti- 
venfis  pinxit  1585.  die  Jovis  2$.  Martii.  Il  pa- 
diglione giallo,  e  li  Puttini,  che  formano 
ornato  a  quello  Altare  fono  di  Francefco 
Pagani  Modenefe . 

11.  Altare  fatto  alla  Gotica  di  terra  cotta  det- 
to delle  Statue. 

iz.  Un  Crifto  miracolofo  di  rilievo  riporlo  en- 
tro ad  una  grande  nicchia  cuftodito  Ai  cor- 
tine di  damafco  violetto  trinato  d*  oro,  co- 
me polli  ad  oro  fono  gli  ornati,  e  flucchi  di 
qucfta  Cappella ,  ne*  laterali  della  quale    di- 

pin. 
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pinti  fono  S.  Pietro,  e  S.  Paolo,  ed  ali*  in. 
torno  degli  Angeli,  fono  di  Sigifmondo  Cali- 
la Modenefe. 

La  Tela  grande,  che  copre  l'Organo  fopra  la 
quale  dipinfe  Lodovico  Lana  5»  Geminiano 
veftito  degli  abiti  Pontificali,  che  genufleflo 
prega  la  Vergine  Santiflìma  ,  ed  il  divino 
Figlio,  acciò  difenda  Modena  dalle  difgrazie, 
e  dal  vizio,  che  in  forma  di  Demonio  Ha  al- 
la  finiilra. 

Si  paflì  allo  Scurolo,  ove  fi  cuftodifce,  e  fi  ve- 
nera il  Corpo  dtì  gran  Protettore  noftro 
S.  Geminiano  ,  il  quadro  che  rapprefenta 
detto  Santo  pofto  fopra  Y  Altare  è  di  Bar- 
tolomeo Scfiidone  eccellente  Pittor  Mode- 
nefe . 

Nella  medaglia  della  fuffitta  li  diverfi  Angeli 
che  fpargono  fiori  fono  di  Antonio  Confetti 
Pittor  Modenefe,  la  quadratura,  e  i  fiori  di 
Giorgio  Magnanini  di  Correggio. 

Il  piccolo  Altare  dalia  parte  delira  la  Vergine 
col  Puttino  in  grembo,  da  i  lati  S.  Giusep- 
pe, e  S.  Gio:  Battifta  in  gloria  ,  nei  piano 
S.  Lucia  ,  e  S.  Rocco,  opera  di  Giufeppe 
Romani  da  Como ,  Discepolo  del  Perucino 
di  Milano. 

Alla  finiftra  altro  piccolo  Quadro  fopra  del  qua- 
le Francefco  Fufi  Milanefe  dipinfe  S.  Eligio 
Vefcovo . 

Evvi  pure  fotto  il  detto  Scurolo  una  piccola 
Cappella  ferrata  da  Cancelli  di  ferro,  ove 
Giulio  Secchiari  celebre  Pittor  Mcdenefe  di= 

pin» 
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pinfe  il  tranfiro  di  Maria  Vergine,  e  Ji  quat- 
tro feudi  ali*  intorno,  rapprefentanti  diverfe 
azioni,  e  fatti  della  vita  della  B.  V.,  fono 
del  detto  Secchiari  fatti  in  compagnia  di  An- 
nibale   Pafleri  anch'  egli  Pittor  Modenefe. 

Ha 

beata  vergine  del  voto 

DETTA 

LA  CHIESA  NUOVA, 

L9  Architettura  della  quale  ,   è  di  Criflofiro 
Callaverna  Modenefe  . 

PRimo  Altare  alla  delira  entrando  in  Chie- 
fa  per  la  Porta  grande  S.  Antonio  genu- 
fleffb  riceve  da  Gesù  fedente  in  grembo  alla 
Divina  fua  Madre  un  foglio;  bel  dipinto  ài 
Francefco  Stringa   Modenefe. 

2.  Crifto  in  Croce  a  pie  della  quale  f venuta 
V  Addolorata  Madre  ,  viene  affittita  dalle 
Marie,  e  da  S.Giovanni.  Opera  imperfetta 
a  cagione  della  morte  di  Lodovico  Lana, che 
ne  fu  1*  Autore. 

3.  La  Pietà  ove  Gesù  Redentore  ftefo  in  ter- 
ra fopra  panno  lino  bianco  foftenuto  da  S. 
Giovanni  ,  la  Vergine  genufletta  a  canto 
del  morto  figlio,  e  le  Marie  compagne  dal 
dolor  comprefe  piangono;  di  Gio:  Francefco 

Bar- 


Barbieri  da  Cento  detto  il  Guerzino  della 
prima  Tua  forte  maniera. 

Li  due  Quadri  laterali  porti  fopra  le  due  Por- 
tine infuno  l*  Evangelifta  S.  Matteo  ,  di 
Benedetto  Gennari  Bolognefe  Nipote,  e  Sco- 
laro del  mentovato  Guerzino. 

Neil'  altro  1'  Evangelica  S.  Marco  dipinto  dal 
Zannoni  della  Scuola  del  Guerzino. 

4.  Aitar  Maggiore,  nel  Coro  un  Quadro  centi* 
nato  all'intorno  ferrato  da  ftucchi,  nel  qua- 
le la  Vergine  Immacolata  fopra  fplendida 
nube,  volta  la  faccia,  e  gli  occhj  verfo  il 
Cielo,  ftefe  le  braccia,  e  le  mani,  veftita 
di  candida  fottìi  vede  ,  a  cui  fcherza  nella 
fìniftra  fpalla ,  nel  deflro  braccio,  e  nelli 
fianchi  un  ben  piegato  panno  azzurino;  pre- 
me col  piede  il  fatai  Serpe,  afcende  glorio- 
fa  al  Cielo  accompagnata  dagli  Angioli,  che 
con  armonici!  concerti  le  fanno  corona.  O- 
pera  dello  fpiritofo  penello  di  Francefco  Vel- 
lani  Pittor  Modenefe. 

Ne*  Muri  laterali  del  detto  Coro  ;  S.  Giufep- 
pe  moribondo  fopra  una  Lettiera  affittito  dal 
Redentore,  e  dalla  Spofa  fua  Samitfìma  vo- 
la la  fua  beli'  anima  in  Paradifo,  del  detto 
Stringa  .  Come  è  dello  fteffo  il  Tranfito  di 
Maria  Vergine  prefenti  gli  Appofloli ,  che 
ammirano  la  di  lei  CelePie  Gloria,  pollo  alla 
fi  ni  (Ira. 

5.  La  Vergine  nel  Tempio  ,  ove  varj  An- 
gioli con  incenfierì  fpargono  arabi  odori,  gè- 
nufkiTa  avanti  1'  Altare ,   da  una    parte  dei 

qua- 
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quale  due  Chierici  con  candele  accefe  in 
mano  ,  preferita  nelle  braccia  del  Vecchio  Si- 
meone Gesù  Bambino  ,  ed  altre  Donne  in- 
tervenute alla  Purificazione  di  Maria  offro- 
no anch'  effe  banche  Tortorelle.  Un  San- 
to  Vefcovo  in  primo  piano  inginocchiato 
giunte  le  mani  adora  il  Mifteroy  della  Scuo- 
la di   Guido  Reni . 

6.  Una  gran  Tavola  nella  quale  Lodovico 
Lana  celebre  Pittor  Modenefe  Discepolo 
dei  gran  Guido  Reni  fa  vedere  la  ffrage,  che 
faceva  il  Contagio  in  Modena  1'  anno    16$©. 

Kel  primo  piano  moftra  molto  Popolo  di  Cef- 
fo diverfo  ,  e  di  diverfa  età,  che  femivivo 
iangue  fui  terreno:  chi  riceve  da  facra  mano 
Sacerdotale  l'  EucariiUco  Sacramento  ,  vede 
col  Padre  l'afflitta  Madre  morire  il  Figlio» chi 
fotterra  Cadaveri ,  chi  con  braccia,  e  mani  al- 
zate grida,  chiede  pietà  alla  gran  Vergine, 
quale  fedente  fopra  nuvole  giunte  le  mani  ado- 
ra il  Figlio,  che  gli  (la  d'avanti ,  pregandolo 
a  liberare  il  caftigats  Popolo  ,  e  Città  dal  con- 
tagiofo  male:  alle  preci  della  Vergine  Madre 
vi  fi  unifcono  quelle  del  Protettor  noftro 
S.  Geminiano,  che  in  abito  Vefcovile  ginoc- 
chione  accenna  Modena  foftenuta  da  una  Fan- 
ciulla, ed  in  altre  nubi  S.  Uomobono,  S. 
Rocco ,  e  S.  Sebafiiano  intervenuti  per  in- 
tercedere la  fofpirata  liberazione  della  Pefte. 

L'  Eterno  P«idre  in  arto  di  benedire  pofto  al  di 
fopra  nel  riquadro  di  mezzo  dell'  Aitare,  è 
del  detto  Lana. 

7- 


7»  La  Nafcìta  del  Divin  Verbo  ,  chiamata  vol- 
garmente la  Notte  del  Correggio  di  cui  ne 
è  il  penfiere>  efeguita  da  prima  dal  nomi- 
nato Stringa;  in  oggi  ritoccata  ha  perduto  il 
fuo  carattere . 

Ecce  Homo  in  mezza  figura  nella  cimafa  dell' 
Altare ,  è  dipinto  dallo  Stringa  >  copiato 
da  Guido . 

Nella  Sagriftia .  Uno  Stendardo  ,  nel  di  cui 
mezzo  un  grande  ovato ,  nel  quale  il  men- 
tovato Francefco  Stringa  fece  li  Santi  Gè* 
miniano  >  Contardo  ,  e  Uomobono,  ed  in 
grande  fplendore  V  Eterno  Padre ,  e  gloria 
d'Angeli. 

ni. 

S.      GIUSEPPE 

Confraternita. 

NEI  Coro  S.  Giufeppe  in  mifteriofo  Tonno , 
a  cui  un  Angelo  additando  il  divino  Spi- 
rito gli  rivela  il  gran  Miftero  della  Incarna- 
zione del  Verbo;  la  Vergine  Spofa  volgen- 
do la  turbata  faccia  verfo  il  Cielo  fembra 
che  chiami  Iddio  in  teftimonio  di  Aia  pura 
maternità.  Opera  diligente,  e  di  buon  con- 
torno di  Antonio  Confetti  bravo  Pittor  Mo- 
denefe  Difcepolo  di  Gian  Giufeppe  del  Sole 
rinominatìffimo  Pittor  Bolognefe. 
%t  S*  Aleffandro  Papn  pontificalmente   veftito, 

a  cui 
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a  cui  fanno  corona  diverfi  Angeli,  S.  Pelle- 
grino ammira  la  Vergine  fopra  nuvole  >  di 
Francefco  Stringa. 

3.  Altare  alla  lìniftra .  La  Concezione  di  M.V. 
di  mediocre  non  conosciuto  Pennello. 

Il  Quadro  fopra  la  Porta  maggiore  rapprefen- 
tante  la  Nafcita  di  Gesù  Redentore,  di  Giu- 
feppe  Romani  Comafco . 

Gli  altri  Quadri  appetì  ne'  muri,  che  ornano 
quefto  beli'  Oratorio,  e  la  Sagreftia  efpri- 
menti  le  gloriofe  azioni  della  Vergine  San- 
tiffima,  parte  fono  opere  di  Giacopino  Con- 
fetti, parte  del  detto  Romani,  e  d'  altri  Pit- 
tori Modenefi . 

I  Va 
ASSUNTA 

MoN  ACHE 

DETTE    DELLA    MADONNA. 

NEIF  Aitar  maggiore;  la  Vergine  Santiflìma 
accompagnata  da  numerofo  coro  d'  An- 
geli parte  de*  quali  fuonano  muficali  inftru- 
roenti  ,  e  parte  le  fanno  bafe  a  gloriola- 
mente  afeendere  in  Cielo  ,  lafciando  un  An- 
gelo nel  piano,  che  genufletto  accenna  il  fé- 
polcro  ove  era  riporta.  Opera  dei  gran  Lo- 
dovico Carracci  Bolegnefe  >  vero  Capo  della 
famofa  fcuola  Carracefca. 

Li 
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Li  due  Quadri  bislunghi  per  I*  impiedi  late- 
ralmente  pofti  alla  tavola  dell'  Altare  fud- 
detto,  alla  fìniftra  S.  Agoftino  tiene  in  ma- 
no un'  infiammato  cuore  ,  nell'  altro  S.  Mo- 
nica in  atto  ammirevole ,  fono  di  Monsù  Oli* 
ver . 

Come  del  detto  fono  li  cinque  quadri  all'  in- 
torno della  volta  di  quella  Cappella  ornata 
di  ftucchi: 

Il  primo  de*  quali  la  Vergine  pofta  nel  fepolcro. 

L'  altro  il  Re  Davide,  con  altro  Santo. 

In  mezzo  la  Trinità  Santilììma. 

Nel  quarto  S.  Giufeppe  in  gloria  >  con  altri 
Santi . 

Nell*  ultimo  il  Tranfìto  della  Madonna. 

2,.  S,  Francefco  d'  Affili  nella  grotta  contem- 
pla la  celefte  gloria,  di  Francefco  Todefchi 
Pittor   Modenefe. 

3.  Alla  fìniftra  evvi  dipinto  da  Bernardo  Stroz- 
zi detto  il  Prete  Genovefe  S.  Antonio  di 
Padova  ,  che  è  inginocchiato  avanti  1'  Altare 
in  atto  di  ricevere  Gesù  Bambino,  che  gli 
viene  prefentato  dalla  Vergine  Madre,  e  da 
S.  Giufeppe,  che  fono  fopra  le  nubi. 

Nella  foffitta  gli  ornati  fono  di  Flaminio 
Veratti,  e  li  baffi  rilievi,  e  Puttini  fono 
dello  Stringa. 

Li  Tei  ovati  appefì  ne'  muri  di  quella  Chiefa 
rapprefentanti  diverfe  getta  della  Madonna  , 
fono  di  Giufeppe  Romani. 


B  V. 
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Va 

SAN      ROCCO 

A  RCICONFR  ATER  NITA  . 

NEIIa  Tavola  del  Coro  ,  Sigifmondo  Caula 
Modonefe  Pittore  efpreffe  gli  Santi  Gio- 
vanni Battifta,  Rocco,  Silveftro,  e  la  Ver- 
gine con  Tuo  Bambino  in  gloria. 

L'  Altare  di  S.  Rocco,  è  del  noftro  valente 
Giulio  Secchiari  Oifcepolo  de'Carracci .  Qua- 
dro copiofo  di  ben  difpofte  figure  efprimen- 
ti  il  dolore  per  la  pefte  che  le  opprimeva  , 
in  mezzo  delle  quali  il  detto  Santo  in  atto 
di  benedirle;  nelle  nubi  la  Madonna  col 
fuo  Puttino,  S.  Geminiano,  e  S.  Sebaftiano 
Martire. 

Li  due  Ovati  che  fono  nel  Presbiterio  ,  San 
Rocco  in  Carcere  di  Francefco  Pagani  , 

Neil*  altro  il  detto  Santo  che  fa  Limofina  a 
Poveri  della  Scuola  del  detto  Pagani. 

Gli  altri  due  che  fono  nei  laterali  della  Chie- 
fa.  San  Rocco  fi  preferita  ad  un  Cardinale 
per  ottenere  una  Grazia.     Carlo  Rizzi. 

Neil*  altro  il  Santo  avanti  il  Pontefice.  Gian- 
antonio  Tommafini. 

Le  Statue,  che  entro  le  Nicchie  ornano  queft' 
Oratorio,  fono  di  Pietro  Battaglioli  Mode- 
nefe,o  pure  di   Cesellino  BoJognefe; 


VI. 


S.  MARCO  EVANGELISTA 

Monache  . 

ALtar  Maggiore,  la  Vergine  fotto  a  Padi- 
glione fedente  con  Tuo  Pattino  in  grem- 
bo porge  una  Corona  a  S.  Domenico  ,  che 
ginocchione  la  riceve;  ed  in  primo  piano  1' 
Evangelica  S.  Marco  a  federe  alzata  la  pen- 
na, e  con  la  fìniftra  aperto  un  libro  fembra 
che  penti  a  quello  che  fcriver  deve  ;  di  que- 
llo dipinto  ne  è  l' autore  il  mentovato  Guer- 
zino  della  feconda  maniera . 

Alla  finiftra  parte  il  Prete  Genovefe  dipinfe 
S.  Antonio  di  Padova  inginocchiato ,  pren- 
de nelle  fue  braccia  Gesù,  che  dalla  Madre 
Santiffima  gli  viene  prefentato. 

L'  altro  che  veggiamo  alla  deftra  rapprefenta 
San  Lodovico  Re  di  Francia  in  piedi  ve- 
ftito  di  regale  manto,  accenna  Maria  Ver- 
gine fopra  le  nubi,  che  tiene  in  grembo 
il  fuo  Figliuolo ,  a  i  lati  del  quale  due  An- 
gioli adoratori;  nel  piano  genufleflb  S.  Ca- 
fìmiro  veftito  alla  Militare ,  attento  rimi- 
ra, e  adora  la  Divina  Madre,  ed  il  Di- 
vino Figlio.  Di  queft*  opera  è  inventore, 
e  dipintore  Monsù  Gian  BoJanger  di  Troa, 
Scolaro  di  Guido  Reni . 

Nella  foffitta  di  quella  Chiefa,  Flaminio  Verrà - 
ti  fece  gli  ornati,  e  li  fiori;  li  badi  rilievi  di 
figure  fono  di  Francefco  Stringa . 

B  z  VII. 
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VI  u 

CAPPUCCINI. 

ALtar  Grande.    Gesù  Criflo  poflo   in  Cro- 
ce, che  ia  Penitente  Maddalena  genuflef- 
fa  abbraccia:    alla  finiflra  T  Addolorata  Ma- 
dre %  e   dall'   altra   S.  Giovanni    da   eftremo 
dolor   comprefo   volge   gli  occhj,  e   mira   il 
moribondo  fuo  Maeftro  ;  1'  originale  di  que- 
lla Tavola  ritrovafi  ne'  Cappuccini  di  Bolo- 
gna fatto  dall'  inarrivabile    gran  Guido  Re- 
ni ,  e  quello  copiato  dalla  maeftra  mano  del 
Celebre  Pittore   Francefco   Geflì    Bolognefe 
difcepolo,  e  grande  imitatore  di  Guido. 
Primo  Altare  a  mano  deftra  venendo  verfo   la 
Porta.     La   Vergine   fopra    nuvole   tiene  in 
grembo   il    fuo    Bambino   in   atto    di    porlo 
iìcììc   braccia   di    S.  Felice  Cappuccino,  che 
ginocchione     alza   le   braccia   per   riceverlo; 
alla   deftra   un  Angelo  che   del  Santo   tiene 
la  Sacca  del  Pane:     Opera  tra    la  prima,  e 
feconda    maniera    del    nominato    Guerzino 
Pittor  Centefe. 

2.  La  Madonna  col  fuo  Puttino,  e  nel  Pia- 
no S.  Fedele  da  Sigmaringa,  S.  Giufeppe 
da  Leonefla  ,  e  il  Beato  Serafino  da  Monte 
Granaro;  di  Girolamo  Vanulli  noftro  Pit- 
tor Modenefe. 

3.  S.  Francefco  d'  Affiti  adora  la  Croce;  di 
Francefco  Madonnina . 

4.  S.  Antonio  di  Padova   riceve  Gesù ,    che 

dal 
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dal  Cielo  difcende;  di  Gio:  Battifta  Leviz- 
zani  Modenefe,  detto  il  Rotto  Levizzani. 

Li  due  Quadri  lateralmente  porti  al  Lunettone 
dell'  Aitar  Maggiore,  dalla  parte  deftra, 
la  Vergine  Maria  inginocchio  riceve  dall' 
Angelo  Gabrielle,  pofto  alla  finiftra  ,  T  an- 
nuncio del  gran  Mitrerò  dell'  Incarnazione 
del  Diyin  Verbo ,  fono  del  detto  Madonni- 
na gentile  Pittor  Modenefe. 

Il  Quadro  pofto  nel  muro  a  levante  ove  Fran- 
cesco Pagani  difcepolo  di  Francefco  Stringa 
dipinfe  la  Concezione  di  Maria  Vergine. 

A  i  lati  della  quale  Fra  Stefano  da  Carpi  Cap- 
puccino fece  S.  Giufeppe  da  Leo  netta  >  che 
Predica  a  diverfe  Nazioni . 

Dall'  altra  parte  S.  Fedele  affalito  da  varj 
Sgherri  Infedeli  riceve  il  gloriofo  Martirio» 
dell*  anzidetto  Pagani; 

Come  fono  dello  (letto  li  due  Quadri ,  che  fo- 
no nella  Sagreftia,  uno  rapprefenta  il  Ripo- 
fo  d*  Egitto  molto  ben  dipinto,  e  1'  altro 
fopra  la  porta  d'  ingrelTo,  nel  quale  S.  Se- 
rafino in  mezza  figura  grande  al  naturale. 

Vllh 

S.   MARIA    MADDALENA 
Monache. 
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Eli*  entrare  in  Chiefa  all'  Aitar  Maggiore 
fi  vede  la  Penitente  Maria  Maddalena  a 
B  i  fc- 
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federe  in  un  fatto  in  atto  di  fanto  amorofo 
deliquio  fi  appoggia  fopra  il  deflro  braccio > 
e  abbandonato  il  biondo  fottìi  crine  fopra 
le  f palle ,  volge  lo  fquallido  fuo  bel  volto  >  e 
gli  occhi  a  mirare  un  Angelo,  che  fpiegate 
le  grand'  ali  leggieri  le  preferita  una  corona 
di  (pine,  ed  Ella  ftefo  il  finiftro  braccio,  eia 
mano  fra  come  in  atto  di  riceverla  ;  le  copre 
bianca  vede  il  petto,  e  il  dorfo,  e  le  difcen- 
de  al  piede ,  gira  intorno  al  grembo ,  ed 
ai  fianchi  un  ben  piegato  panno,  che  nel 
colore  s'  accolla  all'oro;  in  terra  rovesciato 
il  preziofo  vafo  alabaftrino  e  il  libro ,  pofa 
fopra  di  un  tefchip  il  Crocefiffo  .  Tanta 
è  la  grazia  ,  la  viva  efpreflìone ,  1'  armonia 
nel  colorito  di  quella  Tavola  ,  che  nulla 
più;  potendofi  dire  1'  Angelo  eflere  dipinto 
da  mano  angelica,  non  che  umana,  pure  el- 
la è  opera  di  Gian  Giufeppe  del  Sole  eccel- 
lente Pittor  Bolognefe . 
II  dipinto  di  quella  Cappella  è  delio  Stringa  : 
nelle  ball  delle  due  colonne  di  quefto  Altare 
li  dipinti  a  chiaro  fcuro,  rapprefentano ,  il 
primo  la  Fede,  il  fecondo  la  Carità  fono 
del  nominato  Vellani. 

2.  La  vifita  di  Maria  a  S.  Elifabetta,  S.  Gio- 
feffo,  e  Zaccaria,  opera  del  Cavalier  Giu- 
feppe Crefpi  detto  lo  Spagnuolo,  che  nel 
fuo  carattere  è  aliai  bella. 

3.  S.  Agoftino,  S.  Monica  ,  e  la  Madonna  in 
gloria,  del  Canonico  Luigi  Crefpi  figlio  dell' 
antidetto  Spagnuolo. 

Li 
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Li   due   quadri   bislunghi   per   1'  impiedi  podi 

fopra  alle  due  portelle  fono  il  Salvatore  > 
che  predica  e  converte  Maddalena. 

Nel  fecondo  S.  Maflìmino,  che  porge  1'  Euca« 
ridico  Sacramento  alla  Santa;  fono  del  Vel. 
la  ni. 

Li  quattro  Ovati  ne*  muri  laterali.  Verfo  la 
Porta  d*  ingreffo  alla  deftra ,  Maria  Madda- 
lena fi  fpoglia  de*  femminili   ornamenti. 

La  Maddalena  inginocchiata  avanti  il  Reden- 
tore afciuga  con  li  capelli  li  facri  Piedi . 

Nel  terzo  la  morte  della  Santa  Penitente. 

Neil*  ultimo  molti  Angeli  ,  che  portano  la 
gloriofa  Anima  di  Maddalena  in  Paradifo; 
quelle  opere  fono  dell'  ultima  maniera  del 
mentovato  Pittcr  Vellani. 

IXa 

SANT'    ORSOLA 

Monache. 

LA  Tavola  che  vediamo  ali*  Aitar  Maggiore, 
nella  quale  Lodovico  Lana  dipinfe  S.  Or- 
fola  in  piedi,  che  nella  deftra  tiene  fpiega- 
ta  una  bandiera,  rivolta  la  faccia  verfo  il 
Cielo  vede  Angeli  portanti  Palme,  e  Coro- 
ne,  nel  piano  baffo  barbari  Sgherri,  che  fan- 
no ftrage  delle  Vergini  Aie  Compagne. 
2.  Santa  Catterina  da  Siena  genufleffa  adora 
Maria  Vergine.    Di  vota  Immagine. 

B  4  3- 
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3.  La  Madonna  fedente  in  nube  allatta  il 
Bambino  ,  e  due  Angeli  fopra  che  le  tengo- 
no corona  di  rofe  :  di  debole  non  conofciuto 
Autore. 

Il  Quadro  ottangolare  nella  foffitta  fono  An- 
geli ,  che  portano  corone,  e  palme. 

Li  lei  Quadretti  appetì  ne'  muri  di  detta  Chie- 
fa;  il  S.  Pietro,  e  Paolo  fono  copie,  che 
vengono  dal  Cavalier  Calabrefe. 

Gli  altri  lateralmente  podi  alli  due  Altari 
fono  li  quattro  Evangelifli  del  Guerzino, 
copiati  da  ordinario  Pittore. 

Xa 
SANI"    AGATA 

Parrocchia. 

SAnt'   Agata    legata  ad  una  colonna   a  cui 
fiero  Manigoldo  dà  il  martirio  prefente   il 

Tiranno    Giudice  ;     beli'  opera    di   Giulio 

Secchiari  Modenefe. 
Nel    Coro  la   miracolofa    Immagine    di  Maria 

Vergine,  nei  Iati  del  quale    Monsù   Olivier 

dipinfe   Santa    Appollonia  ,    e  Santa    Lucia 

Vergini,   e  Martiri,  ed  in  aere  Angeli    che 

le  portano   la  Croce. 
Dall'  altra   parte  Giacopino  Confetti    fece  S. 

Caterina ,    S.    Maria   Maddalena  ,    e   la   B. 

Uraniana  del  Tera*  Ordine  di  S.  Francefco . 

XI. 
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MADONNA    DEL    PARADISO 

Padri    Scalzi, 

U  Architettura  di  quefla  Cbìefa   è  di  Giovanni 
Guerra  Modenefe. 

PRJmo  Altare  nell*  entrare  in  Chiefa  alla 
deftra,  il  Redentore  fedente  fopra  nuvole 
preferita  fu  il  capo  di  S.  Maria  Maddalena 
de*  Pazzi,  genufleflfa  a  lui  d'  avanti  una  co- 
rona di  fpine  }  eia  Vergine  fopra  nubi  anch' 
etfa  accompagnata  dagli  Angeli  appare  a  quel- 
la :  della  Scuola  di  Francesco  Stringa  da  lui 
in  molti  luoghi  ritoccata. 

2.  Maria  Vergine  bambina  in  grembo  alla  Nu- 
trice con  varie  altre  Donne,  che  le  presen- 
tano drappi  candidi  ;  Lodovico  Lana  Mode- 
nefe . 

3.  Ss.  Anna  ,  e  Gioacchino  ginocchioni  adora- 
no T  Eterno  Padre,  che  in  mezzo  a  gran- 
de fplendore  accompagnato  da  gloria  d*  An- 
geli fembra ,  che  fopra  loro  difcenda  ;  di 
Pietro  Paolo  Abbati  Juniore  figlio  di  Er- 
cole. 

4.  S.  Giufeppe  in  eftafi  appoggiato  ad  un  ban- 
co da  Legnaiuolo,  a  cui  un  Angelo  accen- 
na il  divin  Pargoletto ,  che  in  culla  gii  fta 
alla  finiftra  parte;  a  canto  la  Vergine  Madre 
tiene  in  grembo    un   aperto   libro    volgendo 

1» 
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V  amabile  turbato  volto  guarda  il  caro  uni- 
co Figlio,  a  cui  fanno  corteggio  Angelici 
Spiriti  ;  v*  è  chi  lo  crede  di  Bernardino 
RoiTelli  Fiorentino  ;  a  me  fembra  una  del- 
Je  prime  opere  di  Monsù  Gian  Bolanger, 
allora  quando  venne  da  Roma. 

5.  Nel  Coro  una  grande  Tavola,  nella  quale 
la  Madonna  con  feguito  d*  Angeli  afcende 
al  Cielo  ;  nel  piano  gli  Appoiìoli  fra  i  qua- 
li S.  Pietro  in  piedi  accenna  la  gran  Don- 
na, e  1'  alta  gloria  di  lei.  Il  carattere  gran- 
diofo  di  queii'  opera  fa  vedere  eflere  di  fcuo- 
la  Carraccefca. 

Nel  detto  Coro  vi  fono  varj  Quadri  fra  quali 
Ja  vifìone  eh*  ebbe  S.  Terefa  della  Ss.  Tri- 
nità. 

Ed  in  un  altro  la  flefla  Santa ,  allora  quando 
flava  di  ricevere  1'  Eucariliicd  Sacramento, 
fi  fpiccò  dalla  facra  mano  Sacerdotale  1' 
0(tia,e  le  volò  fra  le  labbra  .'ambi  fono  del 
Genovefe. 

Ne*  Muri  laterali  al  Aitar  maggiore  fopra  le 
due  Tribune  in  figura  ottangolare  dipinfe 
Giufeppe  Romani  la  Madonna  da  una  par- 
te ,  e  dall'  altra  S.  Giufeppe . 

6.  S.  Terefa  genuflefla  avanti  ad  una  Tavo- 
la fopra  la  quale  dei  libri,  tiene  nella  delira 
la  penna  in  atto  come  di  fcrivere,  volge  la 
bella  fua  faccia  verfo  il  Cielo  ,  a  cui  appar- 
ve il  divino  Santo  Spirito,  e  dai  lati  di  lei  i 
Ss.  Pietro,  e  Paolo  fopra  nubi  le  additano 
il  Redentore  >  e  la  Vergine  allorché  un  An- 
gelo 


gelo  le  prefenta  corona  di  verdeggiante  allo- 
ro; nel  primo  piaao  due  Angioli  uno  dei 
quali  tiene  in  mano  un  fiorito  giglio  ,  e  1' 
altro  un'  acuto  dardo;  Giacinto  Garofalino 
Bolognefe  Nipote,  e  Scolaro  del  rinomato 
Marcantonio  Francefchini . 

7.  5.  Giovanni  della  Croce  (opra  nube ,  fotte* 
nuto  dagli  Angioli,  uno  de'  quali  gli  avvici- 
na al  petto  un  celefte  infuocato  dardo:  di 
Monsù  Olivier . 

8.  La  Madonna  Santiflima  vifita  S.  Elifabet- 
ta ,  che  nel  veftibolo  di  antica  fabbrica  vie- 
ne ad  incontrarla  ,  S.  Zaccaria  nel  primo 
piano  fedente  tiene  un  libro  fu  le  ginocchia, 
e  in  baffo  piano  S.  Giufeppe  ,  ed  in  alto 
fplendore  gloria  d'  Angioli;  di  Jacopo  Pal- 
ma Seniore. 

6.  L'Angelo  Gabrielle  additando  alla  Vergi- 
ne Maria  1'  Eterno  Padre,  ed  il  Santo  Spi- 
rito le  annuncia,  che  nafcerà  da  lei  Gesù 
Redentore.  Opera  ben  confervata,  e  bella 
di  Ercole  Abati  Pronipote  del  celebre  Nic- 
colò Modenefe . 

Nelle  diverfe  incavature ,  e  riquadri  Cammillo 
Gavaftete  dipinfe  varie  Tette  di  Serafini, 
e  fettoni  di  fiori ,  ed  À  letta  ndro  Bagni  vi 
colorì  gli  ornati . 

Li  Quadri,  che  appetì  fono  nei  muri  di  que- 
tta  Chiefa  fopra  gli  archi  delle  Cappelle  che 
rapprefentano  diverfi  Santi  dell*  Ordine  Car- 
melitano Scalzo ,  fono  di  debole  non  cono* 
fciuto  Autore. 

XII. 
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XIIa 
visitazione  di  maria  vergine 

Monache  Salesiane. 

ALtar  Maggiore.  S.  Agoftino  fedente  in  nu« 
vole  ai  lati  del  quale  gloria  d*  Angeli; 
nel  piano  fopra  Scaglione  in  piedi  S.  Fran- 
cesco di  Sales  ,  moftra  ,  e  addica  a  San- 
ta Francefca  Fremiot  di  Chantal ,  che  in  atto 
di  ammirazione  divota  gli  (la  alla  finiftra  par- 
te il  libro  del  Tuo  venerabile  istituto,  che  da 
un  Angelo  le  viene  prefentato,  dall'  altra 
parte  S.  Vincenzo  de  Paoli.  Opera  dello 
fpiritofo  pennello  di  Francefco  Vellani . 

Nel  riquadro  Superiore  di  quello  Altare  dipin- 
fe  lo  Stringa  la  Visitazione  di  Maria  Vergi- 
ne. 

2.  Dalla  delira  parte  Gesù  Crifto  in  Croce, 
nel  piano  della  quale  (venuta  la  Madre  fua 
Santiftìnna  viene  affittita  da  S.  Giovanni  Tuo 
fedele  Compagno,  e  da  S.  Maria  Maddale- 
na: in  baffo  piano  due  Sgherri  che  afporta- 
no  una  fcala  :  Opera  del  forte  colorito  del 
detto  Francefco  Stringa  Modenefe. 

Al  di  fotto  nn  piccolo  Ovato  col  Cuore  di  Ge- 
sù ,  e  due  Angioli  fopra  nuvole  tengono  va- 
rj  Strumenti  della  Palfione  del  Redentore; 
della  Scuola  del  Ognaroli  Veronefe. 

3;  Alla  finiftra,  il  Ripofo  d'  Egitto,  ove  la 
Vergine   fedente   a   pie  di  una  verdeggiante 
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gran   palma   dalla   quale  Angioli  raccolgono 

le  fruita;   al   deliro   lato  Gesù  Bambino   ri- 
cere  da  un  Angelo,  che  ginocchìone  gli  ita 
d'  avanti  una  palma;  5-  Giufeppe  porta  Da- 
tili  al  caro  Divino  fuo  Figliuolo;    nel   pri- 
mo  piano  altri  Angioli   uno    de'  quali    con 
martello   alla   mano  infrange  li  caduti  Idoli 
nel  paflagio  della  Sacra  Famiglia  :  Opera  ben 
condotta  di  contorno,  di  buona  macchia  di 
Sigifmondo  Caula  Modenefe. 
Li  diverfi  Quadri  difpofti ,  ed  appefì    ne*  muri 
di  quefta  Chiefa  fono  copie  levate  dagli  ori- 
ginali di  celebri  Maeftri. 

XII  Li 
SAN      DOMENICO, 

U  Architettura  di  quello  gran  Tempio  è  del 
Torri  Bologne j 'e . 

El  Coro.  Davide  genufleflb  nanti  nobi- 
le maeftofa  Tavola  coperta  di  flrato  re- 
gale fopra  la  quale  un  grande  libro ,  fuo- 
nando  l'armonica  fua  Arpa  offerva  degli  An- 
gioli che  col  loro  canto  1'  accompagnano  : 
Opera  di  grandioso  contorno  vago  colorito  » 
che  dicono ,  incominciata  in  Modena  da  un 
Pittor  Fiammingo,  per  l'improvvifa  fuga  del 
quale  covenne  fpedire  il  Quadro  a  Roma, 
che  colà  fu  terminato  da  Ignazio  Sther  Te- 
defco . 

Soc- 


Sotto  del  quale  un'  Ovato  dipinto  dal  Cano- 
nico Crefpi  Bolognefe  fu  lo  ftile  del  cele- 
bre Giufeppe  Aio  Padre,  che  rapprefenta  S. 
Domenico  in  mezza  figura  al  naturale  di 
grandezza  . 

Li  quattro  Ovati  appetì  ne'  gran  Pillaftri  del 
Presbiterio  fono  varii  Santi  dell'Ordine  Do- 
menicano dipinti  da  Carlo  Rizzi  Modenefe. 

2.  Discendendo  dal  Presbiterio  volgendoti  al 
braccio  deliro  di  quella  Chiefa,  vediamo  San 
Vincenzo  Ferrerio  fopra  eminente  piano , 
che  moftra  alla  moribonda  difperata  pecca- 
trice Donna  un  foglio  fegno  dell'  ottenuto 
perdono  delle  fue  colpe  dalla  Trinità  San- 
tiflìma,  che  in  mezzo  a  grande  fplendor  fi 
vede;  nel  primo  piano  una  Donna  prefen- 
ta  al  Santo  un  Bambino;  in  mezzo  z\  detto 
piano  altra  Donna  refufcitata  da  un  Ange- 
Io  foftenuta,  che  con  la  Tromba  mifteriofa 
le  accenna  il  gran  Taumaturgo;  alla  fini» 
ftra  una  fmaniofa  OflefTa  delirante  a  forza 
portata  da  due  uomini  nerboruti,  e  forti 
per  prefentarla  al  Ferrerio.  Opera  di  Gia- 
como Zoboli  Modenefe  fatta  in  Roma,  nel- 
la quale  con  beli*  ordine  Pittorico  moftra  li 
principali  Miracoli  del  gran  Santo. 

3.  Un  altra  gran  Tavola  in  cui  Francefco  Vel- 
lani  dipinfe  S.  Pio  Quinto  in  ginocchio  a- 
vanti  il  CrocififlTo ,  pofa  il  deftro  braccio  fo- 
pra grande  Scabello,  e  la  mano  tiene  al  pet» 
to,  colla  fìniftra  accenna  un  Angelo  ,  che  li 
prefenta  Pa!me.  e  Corone;  fopra  nubi  due 
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grand'  Angeli  ,  uno  de  quali  impugnata  la 
fpada~àddica  il  Cielo,  1'  altre  fpiegata  la 
trionfale  Bandiera  viene  ad  annunciarli  la  ri- 
portata vittoria  dell'  armi  Criftiane  contro 
il  barbaro   Trace . 

Lo  fportello  del  Ciborio  di  quello  Altare  è 
opera  del  fopraddetto  Vellani ,  in  cui  dì 
tutto  buon  gufto  dipinfe  1*  ultima  Cena  di 
N.  S.  G.  C. 

4.  Panando  all'altro  braccio  veggiamo  la  gran- 
diofa  Cappella,  ed  Altare  di  varii  fini  Mar- 
mi alzato  a  gloria  della  Madonna  del  Rofa- 
rio,  che  è  di  tutto  rilievo  riporta  entro  ad 
una  nobile  Nicchia  chiufa  da  una  Tavola , 
fopra  la  quale  Antonio  Confetti  celebre  Pit- 
tor  Modenefe  moftra  la  Vergine  Madre  in 
nuvole  fedente  col  fuo  Puttino  pofto  gra- 
ziofamente  in  piedi  fu  le  di  lei  ginocchia  , 
quale  porge  una  Corona  a  S.  Domenico  fo- 
pra nube  anch'  elfo  inginocchiato  in  atto 
dì  baciarla  . 

Dello  fteflb  Autore  è  il  magnifico  Padiglione 
dipinto  di  color  turchino,  a  cui  varj  bei 
Angioletti  fcherzano  intorno. 

Le  quattro  Statue  che  ornano  quello  Aitare 
fono  lavorate  da  Pietro  Battaglioli  Sculto- 
re, e  Dipintore  Modenefe. 

5.  S.  Pietro  Martire  in  folto  bofco  aftalito  da 
uno  Sgherro,  che  lo  roverfcia   in    terra,  e 
con   manaja  alla   mano   fé  gli    avventa    per 
ucciderlo  ;     in    baffo    piano     atterrito  ,     e 
fpaventato  fugge  il   fuo  compagno  ,   fopra 
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le  nubi  la  bella  Fede,  ed  Angeli  prefenta- 
no  al  Santo  Marcire  la  Croce,  ed  altri  Pal- 
me; Opera  di  colorico  forte,  e  di  rifentito 
contorna  di  Francefco  Monti  Bolognefe. 

6.  S.  Tommafo  d*  Aquino  a  cui  viene  da  un 
Ang-lo  prefentato  il  Crocififlfo ,  alludendo 
ai  fatto  che  leggefi  nella  vita  di  quello  San- 
to allorché  il  Redentore  gli  diffe:  Bene  feri- 
pftiìi  de  me  Tboma;  di  Giambattista  Cigna- 
iroli  Veronefe  Pittore  di  fpirito,  e  di  mor- 
bido colorito . 

Nello  Sportello  del  Tabernacolo  il  nominato 
Vellani  ci  moftra  il  Redentore  che  con  po- 
co pane,  e  poco  pefee  fazia  la  famelica  Tur- 
ba . 

Li  quattro  Evangelifti  di  rilievo  entro  le  fue 
Nicchie  fopra  li  Confeffionarj;  fono  di  Giu- 
seppe Mazza  bravo  Plaftico  Bolognefe ,  lavo» 
rati  in  fua  avanzata  età  . 

Li  Quadri  a  chiaro  feuro  fopra  le  dette  Nic- 
chie ,  che  efprimono  varj  fatti  della  vita  di 
S.  Domenico,  fono  di  Antonio  Confetti. 

Sortendo  dalla  Chiefa  per  la  Portella  a  mano 
xìniftra  fonovi  varie  ben  difpofte  Statue  gran, 
di  del  vero  rapprefentano  il  Salvatore  ,  Ma- 
ria  Maddalena,  Marta,  gli  Appoftoli  Pietro, 
a  Paolo,  e  varie  altre  Donne  ferventi,  fi- 
gure tutte  di  terra  cotta  lavorate  dal  cele- 
bre noftro  Plaftico  Modenefe  Antonio  Bega- 
relii . 

Dall'  altra  Portella,  che  guida  al  Palazzo  Du- 
cale evvi  la  Vergine  Addolorata  nanti  il  mor- 
to 


to  fuo Figliuolo,  ed  in  alto  due  Angeli,  del 
detto  Begarelli. 

XI  Va 

SANTA     MARGHERITA 

Padri  Minori  Osservanti  . 

PRimo  Altare  entrando  per  la  Porta  gran- 
de alla  deftra  ;  Li  Santi  Bonaventura, 
Bernardino  da  Siena  ,  Pafquale  Baylon  ,  S. 
Chiara  ,  ed  altri  Santi  del  Serafico  Ordine 
Francifcano;  in  gloria  diverfi  Angeli  che 
portano  Palme:     Monsù  Luigi  L'  Aforeft. 

2.  S.  Antonio  di  Padova  in  piedi;  della  Scuo- 
la del  Geni.  Il  dipinto  della  Soffitta  è  di 
Francesco  Pagani . 

3.  S.  Diego  d'  Alcalà  giunte  le  mani  pre- 
ga il  Crocefiffo  Signore,  che  liberi  dal  Va- 
ìuolo  un  Bambino,  che  da  una  Donna  in- 
ginocchiata a  lui  d'  avanti  gli  viene  pre- 
fentato;  di  mediocre  non  conofciuto  Auto- 
re. La  Cappella  è  dipinta  da  Marco  Bian- 
chi riguardo  gli  Ornati;  le  Figure  fono  di 
Carlo  Rizzi. 

4.  Altare  di  flucco  a  cui  ferve  di  Tavola  un' 
Ovato  con  fopra  dipinto  una  Miracolofa  Di- 
vota Immagine  di  Maria  Vergine,  opera  di 
Autore  antico. 

'5.    Noftro  Signor  Gesù  Crifto  viene  depofto 
di  Croce  j  V  addolorata  Madre  fvenuta  vie- 
C  ne 
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ne  affittita  da  tre  pie  Donne  fue  Compagne, 
alla  finiftra  S.  Girolamo  che  accenna  il  mor- 
to Redentore,  e  S.  Giovanni  Battifta  ginoc- 
chione  adora   il   Divino   fuo   Maeftro  ,    alia 
delira  5.   Francefco  d'  Aflìfi ,  S.  Antonio  di 
Padova  fpettatori  anch'  elfi    al   gran  Sacrifi- 
zio di  noftra  Redenzione  j  infigne  opera  del 
celebratiffimo  Antonio    Begarelli   Modenefe. 
6.  Altare  alla  Romana  nel  Coro.     La  Imma- 
•     colata  Concezione,  che   ferve  di  Tavola  all' 
Aitar   Maggiore,    è   copia   ben  bella   di   Fra 
Modello   Milanefe  Minore  Oflervante ,  leva- 
ta dall'  Originale  di  Guido,  che  confervafi 
ne'  Minori  Offervanti   in  Forlì. 
Li    due    Quadri     laterali     dipinti     nel    Muro , 
alla   delira  S.  Margherita  riceve  il  martirio . 
Neil*  altro  S.  Cecilia  in   atto  di  Tuonar   1'  or- 
gano accompagnata  con    varj    muiìcali    (fru- 
menti dagli    Angeli,    fono    di   Scuola   Bolo- 
gnefe  . 
Le  quattro  Statue  di   ftucco    polle    nelle    fue 

Nicchie,  fono  di    Pietro  Battaglioli  . 
Sortendo  dal  Coro  fi    patii   nella   Sagreftia  .  Il 
Crocifìtto   di   rilievo    1'   ornato   del    quale    è 
di  Giufeppe   Dallamano,   e  li  Puttini    fono 
delli  primi  dipinti  del    nominato  Vellani. 
Sopra  la    Porta    che   riconduce    in    Chiefa;     il 
Redentore   appare  alla   Maddalena   in    figura 
di  Ortolano  ,  la  quale  approflìmandofi   a    lui 
le  dice  Noli  me  tangere  :    Opera  bella ,  e  ben 
confervata  di  Ercole   Abbati. 
Ritornando  in  Chiefa    per    la  Porta  della  Sa- 
grellia. 7. 


7.  Altare  detto  delle  Statue;  una  gran  Nic- 
chia entro  Ja  quale  in  figure  grandi  al  na- 
turale Ja  Madonna  fedente  col  Bambino  in 
grembo,  S.  Giufeppe  con  ginocchio  in  ter- 
ra lo  adora,  alla  (iniftra  S.  Anna  genuflef- 
fa  mira  Gesù,  ed  altra  Donna  con  cucchia- 
ro  in  mano,  e  pentolino  (la  preparando  la 
pappa  al  Puttino  ;  circondano  detca  Nicchia 
molti  Angeli  pofti  in  divertì  graziofi  atteg- 
giamenti .  Quefto  è  lavoro  di  Guido  Man- 
zoni eccellente  Plaftico  Modenefe  . 

8.  S.  Margherita  da  Cortona  inginocchiata 
nanti  la  Croce  foftenuta  da  un  Angelo,  vol- 
gendo la  faccia  verfo  il  Cielo,  ©(ferva  da- 
gli Angeli  portato  come  in  dolce  deliquio 
S.  Pietro  d*  Alcantara  :  Francefco  Pagani 
Modenefe  ne  fu  il  dipintore.  La  foffitta  è 
dipinta  da   Luigi   Maccagnini. 

9.  Si  Francefco  d*  A  (Tifi  alzate  ambe  le  mani 
riceve  le  facre  Stigmate,  del  detto  Fra  Mo- 
dero copiato  da  Guido  .  11  dipinto  della  Cap- 
pella è  di  Giorgio  Magnanini  . 

io.  La  Concezione  di  M.  V.  tiene  Gesù  Bam- 
bino in  braccio,  ed  a  lei  intorno  varj  (imbo- 
li di  quella:  Ercole  Abbati  dipinfe.  La  vol- 
ta è  opera  del  fuddetto  Magnanini  . 

Li  due  Quadri  laterali  alla  Porta  grande,  in 
uno  S.  Margherita  Martire  ,  nell'  altro  S. 
Cecilia  copie  dell'  anzidetto  Fra  Modefto  ca- 
vate dagli  Originali  di  Pietro  Negri  Vene» 
ziano. 

Sortendo  di  Chiefa ,  e  volgendo  i  patii  verfo  il 
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baffo  Chioflro,  nelle  lunette  del  quale  fono 
tapprefentati  diverfi  miracoli  di  S.  Antonio 
di  Padova,  parte  de*  quali  fono  dipinti  da 
Francefco  Stringa,  e  parte  da  Sigifmondo 
Caula  Modenesi  ambo  Maeftri  nella  Pittura. 

Ritornando  nella  pubblica  ftrada  ,  e  volgendoli 
fotto  il  Portico  lungo  la  Chiefa,  offervate 
nelle  picciole  lunette  efpreffi  diverfi  fatti  del- 
la vita  della  Madonna;  fono  opere  di  varj  Di- 
scepoli dei  due  nominati  Maeftri. 

Nella  picciola  Cappella  nel  fondo  del  detto 
Portico;  S.  Francefco  genufleffo  avanti  l'Al- 
tare adora  il  Redentore,  e  la  Vergine  Ma- 
dre ,  è  dipintura  di  Francefco  Pagani  Mode- 
nefe. 

X  Va 

SAGRE      STIGMATE 

Confraternita. 

N  Ella  Cappella  Maggiore;  un  Quadro  grande 
femicircolo  al  di  fopra,  nel  quale  evvi  di- 
pinto T  Eterno  Padre,  e  Spirito  Santo  in 
mezzo  a  fplendore  con  gloria  di  molti  Angeli, 
fopra  nube  fedente  il  divin  Figlio  in  atto  di 
benedire,  a  lui  vicino  la  Madre  ìua  Santiflì- 
ma,  e  S.  Giufeppe,  ed  in  altre  bafse  nuvole 
S.  Francefco  d'  Affiti  ,  e  S.  Sebaftiano  genu- 
fleffi  ;  dall'  altra  parte  S.  Geminiano  che  per 
ifcherzo  Pittorico    tiene  Modena   come    fuo 

Pro- 
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Protettore  fu  le  ginocchia;  dietro  a  lui  li 
Santi  Pietro,  Paolo,  e  Giovanni,  che  fra 
loro  favellano:  in  quefta  infìgne  Tavola  ha 
intefo  il  Cavaliere  Gian  Francefco  Barbieri 
da  Cento  detto  il  Guerzino  di  inoltrare  con 
V  elegante  fuo  Pennello  il  Paradifo,  come  di 
Paradiso  fono  efeguite  le  figure  tutte ,  che 
quefta  compongono  .  Del  detto  fono  pure 
gli  Angeli  che  fono  nel  riguardo  fuperiore 
dell'  Altare. 
La  Cupola,  la  Volta  ,  e  laterali  di  quefta  Cap- 
pella è  dipintura  molto  ben  intefa,  e  di  buon 
gufto,  efeguita  da  Marco  Bianchi  di  Correg- 
gio ,  Maeftro  di  Archittetura  civile  ec. 

2.  S.Antonio  ginocchione  adora  Gesù  Bambi- 
no ,  che  careggia  il  Santo  :  di  Carlo  Anto- 
nio Loraghi  Modenefe. 

3.  La  Concezione  di  M.  V.  a  cui  molti  Angeli 
fanno  bafe  al  piede  :  di  Paolo  Mani . 


X  VIa 

SAN    GIO  VANNI 

Commenda  de*  Cavalieri  di  Malta. 

P Rimo;  S.Giovanni  Battifta  nel  Deferto  pre- 
dica alle  Turbe ,  e  converte  popoli  di   di- 
verfe  Nazioni  :     Francefco  Stringa  . 
2.  La  Statua  di  marmo  rapprefen tante    la  Con*. 
cezione,alla  delira  della  quale  Gesù   in  piedi 
C  3  tie* 
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tiene  in  mano  la   Croce:    Domenico    Piola 
Scultore,  e  Pittor  Genovefe. 
3.  Il  Salvatore  in  figura  di  Ortolano  appare  a 
Maria  Maddalena;   una   delle   ultime    opere 
di  Giufeppe  Mazza  Plaftico  BoJognefe . 

X  VIIa 

S.    VINCENZO    MARTIRE 

Padri  Teatini  • 

PRimo  Altare  alla  deftra  entrando  per  la 
Porta  grande  ;  S.  Gaetano  genufleflb  riceve 
da  un  Angelo  la  regola  del  fuo  Istituto,  ed 
altro  Angelo  gli  moftra  un  fiorito  Giglio;  in 
gloria  il  Redentore,  e  la  Vergine  con  Ange- 
li uno  de'  quali  tiene  una  corona  di  rofe  .* 
Opera  del  Padre  Cafelli  Cremonefe  Teatino. 

Nella  foffitta  di  quefta  Cappella  dipinfe  Ange- 
lo Michele  Colonna  S.  Gaetano  dagli  An- 
geli portato  in  gloria;  la  Quadratura,  ed 
Ornati  fono  di  Agoftino  Mitelli  Difcepolo 
del  Curci  Bolognefe  ,  detto  il  Dentone;  i 
laterali  fono  di  Giorgio  Magnanini  di  Cor- 
reggio ;  le  due  Medaglie  a  chiaro  feuro 
fono  del  Vellani. 

2.  S.  Gregorio  veftito  degli  Abiti  Pontifica- 
li ginocchione  (tefe  le  braccia  in  atto  am- 
mirevole ,  e  contemplativo  legge  una  carta  , 
che  gli  prefenta  S.  Giovanni  Evangelifta  fo- 
pra  nube  inginocchiato  ,   ed    in  alto  feggio 
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la  Madonna  additando  quella  al  Santo  fem- 
bra  gii  comandi  1'  orfervanza  di  ciò  che  con- 
tiene: Opera  della  prima  maniera  del  Guer- 
zino. 

3.  S.  Filippo  Neri  in  abito  facro  Sacerdotale 
adora  Maria,  e  Gesù  che  le  (lede  alla  deftra  : 
Copia  del  famofo  Quadro  che  è  in  Roma  ne* 
Padri  dell'  Oratorio,  fatto  da  Guido  Reni. 

Sotto  il  Pulpito  una  Miracolofa  Vergine  Ma- 
dre, che  aliata  il  Divino  Tuo  Figlio:  di  buon 
antico  Maeftro. 

Nel  muro  laterale,  che  guida  alla  Porta  del- 
la Sagriftia  vi  fono  tre  Quadri: 

Nel  primo  1'  Evangelista  S.  Luca  accenna  Ma« 
ria  che  fta  pingendo;  del  Fratello  Filippo 
Maria  Galletti   Fiorentino  Teatino  Laico» 

Nel  fecondo  San  Vincenzo  Martire  ftrette  le 
mani  con  fune  ,  appefo  tiene  al  collo  con 
groffa  corda  un  gran  faflb,  in  mezzo  a  barba- 
ri  Soldati  ed  empj  Sgherri,  che  (ranno  in  atto 
per  gettarlo  in  Mare,  ed  egli  di  ricevere  il 
gloriofo  Martirio  ;  dell'  anzidetto  Padre 
Catelli. 

Nel  terzo  S.  Giovanni  Evangelica  in  atto  di 
fcriverc  contempla  la  Concezione  di  M.  V. 
che  in  gloria  gli  appare:  del  detto  Fratello 
Galletti . 

Forma  ?  Aitar  Maggiore  un  belliflimo  Taber- 
nacolo di  fini  marmi ,  adorno  di  picciolo 
Statue,  ai  lati  del  quale  il  6.  Amadeo  di 
Savoja,  e  S.  Contardo  Eftenfe  di  marmo 
bianco  lavorato  da  celebre  fcalpello. 
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Li  cinque  Quadri  nel  Coro  dipinci  nel  muro , 
rapprefentanti  divcrf  azioni  della  vita  di  San 
Vincenzo  Marcire;  fono  del  mentovato  Padre 
Galiecci. 

Sortendo  dal  Coro,  ed  entrando  per  la  Porca» 
che  dalla  pubblica  trada  riconduce  in  Chie- 
fa,  nel  mu  o  laterale  alia  delira 

L*  Évangelita  S.  Macceo ,  a  cui  fopravviene 
un  Angelo  in  atte  come  di  parlargli:  del 
Fratello  Galletti  . 

Nel  Quadro  grande  di  mezzo  S.Vincenzo  Copra 
un  letto  di  ferro  armato  di  acunflìme  punte , 
fotto  del  quale  fiamme  di  fuoco  ardente  :  del 
Padre  Cafelli. 

Nel  terzo  S.  Marco  Evangelica,  che  nella  fini- 
Ara  tiene  un  Libro  ,  ed  il  Calammo ,  e  con 
la  deftra  moftra  il  fimbolico  fuo  Leone:  del 
detto  Laico  Teatino  Galletti. 

4.  La  Sacra  Famiglia  ,  e  in  lucidiflìmo  fplen- 
dore  il  Divino  Santo  Spirito;  in  mezzo  a 
gloria  d*  Angeli  T  Eterno  Padre:  di  Pietro 
Lauri  Scolaro  di  Guido  Reni. 

5.  Crifto  deporto  di  Croce  in  grembo  all'  ad- 
doloraca  Madre,  che  attenta  Io  rimira;  al 
deliro  lato  S.  Giovanni  che  foftiene  il  morto 
Redentore  ,  a  pie  del  quale  Maria  Maddale- 
na genufletta  adora  il  Divino  fuo  Maeftro  ; 
ed  in  baffo  piano  altre  Marie  ,  che  amara- 
mente piangono:  di  Matteo  Roffelii  Fio- 
rentino. 

Rilievi  di  marmo  che  fono  all'  intorno  di  que- 
lla Cappella. 

Nei 
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Nei  riquadri  fonovi  due  Quadri  :  in  uno  Gesà 
coronato  di  fpine,  e  a  Jui  incorno  Angeli  afc 
flit  ti,  e  piangenti . 

Ne  IT  altro  Gesù  Redentore  ftefo  da  empia 
Turba  Giudaica  fopra  Ja  Croce  :  fembrano 
dipinti  da  Francefco  Bnzzi  Bolognefe. 

6.  S.  Andrea  Avellino  in  Abito  Sacerdotale  in 
mezzo  a  fplendor  celefte  cui  un  Angelo  lo- 
(tiene  un  Libro,  il  quale  accenna  nel  pia- 
no fopra  uno  fcaglione  inginocchiato  il  Beato 
Marinonio  in  Cotta,  e  Stola  che  (lefe  le  brac» 
eia  adora  il  CrocefifTo  prefenta togli  da  un 
Angelo:  di  Giambattifta  Marcola  Veroneie. 

Li  due  Quadri  laterali  alla  Porca  grande;  San 
Paolo  riceve  da  un  Angelo  la  grande  Tua 
Spada. 

Dall'  altra  parte  S  Pietro  in  atto  di  benedire, 
mentre  tre  Angeli  gli  pongono  fui  Capo  il 
gloriofo  Triregno  :fono  Opere  del  mentova- 
to Padre  Cafelli. 

Tutta  la  Volta  di  quella  bellaChieOi,  ornata  all' 
intorno  di  ben  incefe  figure,  baffi  rilievi,  ed 
altri  ftucchi ,  è  dipinta  da  Se  haitiano  Santone 
di  Scandiano  ,  per  quello  riguarda  1*  Architet- 
tura: le  Figure  fono  del  nominato  Caula. 

Nella  Cupola  la  quadratura,  ed  ornati  fono 
di  Tommafo  Cotta  ,  e  le  Figure  di  Sigis- 
mondo Caula. 

Nella  Sagriftia:  il  Quadro  in  faccia  alla  Porta 
d'ingreffo  da  prima  rapprefentavaS.  Gaetano^ 
ma  in  oggi  rapprefenta  il  Beato  Marinonio, 
ed  è  Opera  di  un  Difessolo  del  nominato  Pa- 
gani .  So- 


A* 
Sopra   la  Porta  S.   Andrea   Avellino   foftenuto 
da^'i  Angeli,  e  follevato  in  gloria;   nel  pia- 
no di  verfe  Figure:  dei  Cavaliere  Corradi  Fio. 
remino.    , 

XVIIIa 
S.  CARLO  ROTONDO, 

Così     volgarmente  chiamato  per  eftere    quefto 
beli'  Oratorio  fatto  in  figura  rotonda, 
ed  è 

Confrate  rnita. 

NEI  Coro  S.  Carlo  Borromeo  ginocchione 
che  adora  ì»  Nafcita  di  Maria  Vergine:  o- 
pera  di  Sigifmondo  Caula  . 

Il  Dipinto  della  Cupola  è  di  Girolamo  Curti 
Bolognefe  detto  il   Oentone. 

Nella  Medaglia  di  mezzo  S  Carlo  portato  dagli 
Angeli  in  Cielo,  è  di  Angelo  Michele  Colon- 
na Bolognefe. 

L*  Arch  rettura  ,  ed  Ornati  dipinti  nei  muri 
dal  fregio  della  Cupola  al  piano  fono  del 
detto  Colonna;  e  ciò  per  la  fopravvenuta 
malattia  al  Oentone  fuo  Compagno  nel  lavo- 
ro ,  come  accenna  il  Malvada  Part.  4.  a 
care.  399. 


XIX. 
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XlXi 

SANTA      TERESA 

Monache   Scalze. 

PRimo .  Aitar  maggiore;  S.  Giufeppe  fopra 
nube  fedente  prefenta  Gesù  Bambino  a 
S.  Terefa  genuflefla,  che  umilmente  bacia 
il  di  lui  piccolo  fanti  (Timo  piede:  Opera 
di  Giambattifta  Cignaroli  Veronefe ,  che  il 
colorì  con  forte  macchia ,  e  bello  impali o  di 
tinte. 

2.  S.  Giovanni  della  Croce,  che  gli  viene  pre- 
fentata  dagli  Angeli  ,  adorando  la  quale  da 
dolce  deliquio  forprefo  v'accorrono  degli  An- 
geli a  foftenerlo  :  bello  ,  e  nobile  dipinto  di 
Francefco   Vellani . 

3.  La  Madonna  Santiflìma  portata  da  celefli 
Angelici  fpiriti  afcende  gloriofa  al  Cielo  ,  è 
dipintura  di  Giacopino  Confetti  Modene- 
fe. 

Nel  mezzo  della  Cupola  la  Trinità  Santiflima  > 
e  fopra  nuvole  S.  Giovan  della  Croce,  e  S. 
Terefa,  ©pera  di   Monsù  Olivier. 

Gli  altri  Quadri  appefi  ne'  muri  di  quefta 
Chiefa,  fono  copie  che  vengono  dal  Correg- 
gio, da  Raffaelle,  ed  altri  autori  Ciarlici. 

Le  due  Statue  nelle  Nicchie  della  facciata  cite- 
riore fono  di  Sigifmondo  Caula  Pittore,  e 
Plaftico  Mcrdenefe . 

XIX. 


44 

S.   MARIA    DELLA    NEVE 

Confraternita. 

PRimo  Altare  alla  delira  ;  S.  Lucia  ingi- 
nocchiata fopra  di  un  (affo  tiene  nella 
deftra  una  Palma  guardando  il  Cielo;  a  lei 
davanti  due  Angeli  uno  de'  quali  le  prefen- 
ta  una  corona  di  rofe  ,  e  J*  altro  fedente 
nel  piano  moftra  il  di  lei  Martirio;  il  pen- 
dere è  del  Caula,  efeguito  da  Antonio  Con- 
fetti. Da  i  lati  T  Affunta  di  Maria  Vergi- 
ne, di  Cammillo  Gavaffete. 

Neil'  alrro  I"  apparizione  della  Madonna  a  due 
fuoi  Divoti  inftruendoli  della  fua  volontà  , 
circa  la  fabbrica  della  Chiefa,  che  da  e  (fi 
voleva,  da  cui  ne  venne  il  Miracolo  della 
Neve  ec.  ;  del  mentovato  Caula. 

2.  In  mezzo  al  Coro  >  la  Madonna  fedente  in 
antico  maeftofo  Trono  >  fu  le  ginocchia  tie- 
ne i]  fuo  Puttino  in  piedi,  e  nel  piano  S. 
Geminiano,  e  S.  Girolamo:  Opera  confer- 
vatillima  dipinta  full'  Affé  da  Pellegrino  A- 
retufì  celebre  Pittor  Modenefe ,  che  la  fece 
nell'  Anno  1509.    <S'*-*>*  £' (ìitféuJ!» 

Li  due  Quadri  laterali  fono  due  copie  fatte 
dzl  Caula,  nella  prima  S.  Girolamo  dei  Cor- 
reggio »  T  originale  del  quale  conferva*!  nel- 
la Galleria  del  Sereniffimo  di  Parma,  e  nell' 
altra  il  Ripofo  d*  Egitto  volgarmente  det- 
to 
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to  h  Madonna  della  Scudella   del  Correg- 
gio • 
3.     La  Trasfigurazione  di  N.  S.  fui  Monte  Ta- 

borre  >  il  penfiere  è  del  Caula  efeguito  dal 
nominato  Confetti . 

Alla  deftra  li  due  antidetti  Divoti  che  fi  pre* 
Tentano  al  Pontefice  raccontandoli  il  fuccef- 
fo  per  ottenerne  la  fua  approvazione;  dell* 
anzidetto  Caula. 

Neil*  altro  la  Flagellazione  di  N.  S.  G.  C.  al- 
la Colonna  :  di  Domenico  Carnevale  Mode- 
nefe . 

XXL 

SAN      SEBASTIANO 

GONPRATE RNIT A. 

PRimo  Altare  detto  del  Suffragio,  nel  qua- 
le in  mezzo  a  fplendore  la  Trinità  San- 
tiflìma,  a  cui  la  Vergine  fopra  le  nubi  ge- 
nuflefla  moftra  le  Anime  del  Purgatorio  ; 
dall'  altra  parte  il  gloriofo  Martire  S.  Se- 
baftiano;  e  nel  piano  come  in  voragine  di 
fuoco  in  mezzo  alle  fiamme  delle  Anime  Pur- 
ganti ,  che  varj  Angeli  vengono  a  follevarle 
trafportandole  in  Paradifo  ;  beli'  opera  di 
Bernardo  Cervi  bravo  Pittor  Modenefe  di- 
scepolo del  gran  Guido . 
Nel  Coro;  una  Tavola  in  cui  la  Vergine  Ma- 
dre in  grembo  tiene  il  divino  Figlio »  che 

fui 
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fui  capo  di  S.  Rofa  pone  una  corona  di  ver- 
miglie rofe  fiorite,  che  genufletta  giunte  le 
mani  gli  (la  davanti  ;  alla  finiftra  S.  Giù» 
feppe,  ed  in  batta  nube  ginocchione  S.  An- 
tonio di  Padova  ;  nel  piano  fopra  fcaglione 
S.  Gaetano  che  adora  la  celelte  gloria  ;  nel- 
lo ftefTo  piano  un  Angelo  tiene  un  libro  in 
atto  come  di  leggerlo  ;  delle  ultime  opere 
del  nominato  Pittor   Vellani . 

3.  Li  Santi  Sebaftiano,  Geminiano,  e  Roc- 
co, ed  in  mezzo  a  fplendore  la  Vergine  Ma- 
dre col  Bambino  in  grembo  ,  a  cui  fanno  co- 
rona molti  angelici  fpiriti  pofti  in  diverfi 
atteggiamenti;  Il  penfìere  di  quefta  Tavola 
è  del  celebratiflimo  Correggio ,  efeguito  dal- 
la maeftra  mano  di  Monsù  Gian  Bolanger 
di  Troa  . 

Nella    foffitta  di  queft' Oratorio  in  grande  fpao 
cato  di  Cielo  S.    Rofa  portata  dagli   Angeli 
vola  al  Paradifo  :    Opera  infigne  del  noftro 
Vellani  . 

L'architettura,  ornati,  e  fiori  fono  bel  dipin- 
to di  Giorgio    Magnanini    di  Correggio. 

La  volta  del  Coro  è  dipinta  da  Francefco  Vac- 
cari  Modenefe  ,  che  molto  bene  imitò  il  ca- 
rattere, ed  il  dipinto  del  detto  Magnanini. 


u$*>    <<&*    tt$u 
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XXIIa 
san    geminiano 

Confraternita. 

NEI  Coro;  una  Tavola  ,  nella  quale  la  Ver- 
gine con  fuo  Puttino  in  atto  di  benedire 
S.  Antonio  Abbate, che  ginocchione  ammira  la 
celefte  gloria  ,  e  dall'  altra  parte  S.  Giovan- 
ni Battifta:  Quefto  dipinto  è  di  Girolamo 
Comi  Modenefe,  compagno  del  Plaftico  Be- 
garelli . 

Altare  alla  deftra  nell'entrare  in  Chiefa  ,  S.  Ge- 
miniano  genufleffo  moftra  la  Città  di  Mode- 
na alla  Madonna  avente  fu  Je  ginocchia  Ge- 
sù ,  che  quella  benedice  ;  da  i  Iati  S.  Giovanni 
Battifta,  e  S.  Sebaftiano:  Gio:  Battifta  Ca- 
podibue  Pittor  Modenefe. 

Dall'  altra  parte  un  picciolo  Altare  di  ftucco, 
ove  Francefco  Vaccari  diligente  Pittore  di 
Quadratura  fece  il  Padiglione,  ed  ornato  alla 
nicchia  ove  confervafì  una  Immagine  miraco- 
lofa  di  M.  V. 


XXIII. 
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XXIII* 

SAN      LORENZO 

M 0  N  A  CHE  . 

NEI  Quadro  deli' Aitare  in  faccia  alla  Porca 
grande  ;  S.  Lorenzo,  S.  Agoltino  gicoc- 
chioni  avanti  la  Ve.-gine  fedente  fu  piedeftaL 
Io  ,  ai  Jari  della  quale  S.  Monica,  e  S  Giù- 
feppe ,  fembra  di  Orazia  Samacchini  Bolo 
gnefe  . 

Li  Quadri  che  fervono  di  Tavole  alti  due  Alta- 
ri  lateralmente  pofti  in  detta  Chiefa  ,  rappre- 
Tentanti  direni  Santi,  e  Sante,  fono  opere 
di  Silvio  Barbini  Scolaro  di  Antonio  Con- 
fetti . 

Il  dipinto  degli  ornati,  e  riquadri  della  Soffitta 
Marco  Bianchi  n'  è  V  Autore. 

Li  piccioli  Quadri  che  fono  all'  intorno,  mo  tira  no 
divertì  fatti  della  vita  di   S.  Lorenzo  ;  di  C 
Rizzi  Discepolo   del  gran   Pittore  Co;  Girlo 
Cignani  Forlivefe. 


^S^mB&~£?z+ 
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XXI  Va 

ANNUNZIATA 

Padri  del  Carmine  • 

&  Arébhtetura    dì  quefto  Tempio    per  quello 

riguarda  la  gran  Cupola  ,  //  Colonnati  ,  e 

Dìfegni  degli  Altari  fono  di  Crifloforo 

Gali  aver  na  Modenefe. 

PRimo  Altare  entrando  in  Chiefa  per  la 
Porta  grande  alla  deftra  :  S.  G eminiano, 
S.  Uomobono,  e  la  Vergine  Maria  in  glo- 
ria con  Gesù,  in  braccio;  era  da  prima  di 
Dotto  Ferrarefe,  in  oggi  ritrovali  malamen- 
te ritoccato.  Il  Padiglione,  ed  Altare  è  dir 
pinto  dal    nominato   Vaccari . 

z.  S.  Biagio,  e  S.  Giovanni  Nepomuceno  :  Gio: 
Antonio  Tomafini  della  fcuola  di  Gian  Giu- 
feppe  del  Sole  Bolognefe .  Sopra  la  portella  1' 
A  (funzione  di  M.  V.  1*  originale  della  quale 
edite  in  Caftelfranco  dipinto  da  Guido,  co- 
piato da  t'ufficiente  Pennello. 

!«  S.  Giuliano  ,  ed  altro  Santo  ginocchione 
contempla  la  divina  Madre  in  gloria ,  che 
abbraccia  il  ìuo  Bambino,  e  fopra  nube  S. 
Geminiano  in  atto  fupplichevole  fembra  , 
che  parli  a  Maria,  ed  al  divino  Figlio;  di 
Girolamo  da  Reggio. 

4*  L' immagine  mìracolofa  di  un  Crocifitto  di 
rilievo  >  con  veduta  in  dipinto  di  Gerofolima» 

P  h 
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5.  5.  Alberto  in  piedi,   con   li  quali  preme,  e 

calpefta  un  Demonio  in  forma  di  Donna,  tie- 
ne il  Santo  nella  delira  un  Crocefìflb  ,  e 
nella  finiftra  aperto  un  libro;  in  gloria  mol- 
ti angelici  fpiriti;  Quadro  dipinto  full' affé 
da  Doffò  Dofli  bravo  Pittor  Ferrarefe . 

6.  Aitar  maggiore  alla  Romana:  in  mezzo  al 
Coro  una  Tavola  fopra  la  quale  la  Vergine 
annunziata  dall'  Angelo ,  ed  in  alto  fplendi- 
do  orizzonte  1'  Eterno  Padre,  e  Divino  Santo 
Spirito  con  Angeli,  che  con  armoniofì  con- 
certi accompagnano  1'  annunzio  del  gran  mi- 
fiero  della  maternità  della  Vergine  :  Opera 
fu  1*  ade  di  buon  gufto,  bel  colorito  ,  e  dili- 
gente conterno  di  Giambattifta  Capodibue 
Pittor  Modenefe. 

y.  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  genuflefla  ado- 
ra il  Redentore, a  lui  d*  intorno  molti  cele- 
fti  Spiriti,  uno  de' quali  presenta  alla  Santa 
una  Corona  ,  ed  alla  (ìniftra  S.  Appolonia 
Vergine ,  e  Martire  a  cui  un  Angelo  moftra 
il  glorioio  di  lei  martirio;     Monsù  Olivier. 

8.  Altare  fatto  di  varj  fini  marmi  in  cui  fi  ve- 
nera, e  adora  la  Beata  Vergine  detta  del 
Carmine. 

9.  S.  Terefa  genufleffa  incrocicchiate  le  mani 
fopra  il  petto  adora  la  celefte  Gloria;  a  lei 
d'  avanti  S.  Simone  Fanciullo  incoronato  di 
rofe  >  tiene  palma  in  mano  ;  dall'  altra  par- 
te T  Arcangelo  S.  Michele  impugnato  un 
dardo  lo  aventa  contro  il  Demonio,  che  col 
pie  calpefta  :  dei  detto  Girolamo  da  Reggio  . 

10. 
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io.   S.  Lucia  Vergine ,  e  Martire  riceve  da  un 

Angelo  una  rofea  corona,  un  Santo  Vesco- 
vo ,  ed  altri  Santi  dell'  Ordine  Carmelitano 
contemplano  1'  alta  celefte  Gloria;  di  auto- 
re incerto . 

li.  La  Vergine  Madre  col  fuo  Puttino  in  brac- 
cio lo  porge  a  S.  Giufeppe  ginocchione  a  lei 
d'  avanti;  in  aere  molti  Angeli:  tavola  di- 
pinta fu  lo  ftile  di  Francefco  Francia  Pittor 
Bolognefe . 

II.  S.  Giovanni  battezza  Gesù  nelle  rive  del 
Giordano  :  Domenico  Carnevali  Modenefe  . 

Li  due  quadri  laterali  alla  Porta  grande  di  que» 
{la  Chiefa ,  da  una  parte  S.Girolamo  nel  de- 
ferto adora  la  Croce;  dipinto  fui  affé  di  ma- 
niera Tizianefca,  che  fi  crede  di  Girolamo 
Muzziani . 

Neil'  altro  Ja  Madonna  fedente  fopra  piediftal- 
lo,con  fuo  Puttino  in  grembo; da  una  parte 
S.  Sebaftiano,  e  dall'altra  un  Santo;  fembra 
de'  Doffi . 

La  grande  Cupola,  ove  ammiriamo  fecondo  la 
Pitxorich'  arte  pezzi  di  Paradifo>  è  opera  ben 
degna  del  celebre  pennello,  e  franco  grandio- 
fo  contorno  del  Cavalier  Mattia  Preti  detto 
il  Calabrefe. 

Nella  Sagriftia;  1'  Altare  che  veggiamo  ,  Be* 
nedetto  Gennari  Bolognefe  Nipote  del  famo- 

<fo  Guerzino  dipinfe  il  Quadro,  nel  quale  S. 
Angelo  dell'  Ordine  Carmelitano  abbraccia  s 
ed  accarezza  S.  Francefco  d'  Affifi  ,  e  S.  Do- 
menica mira  la  gloria  d'  Angioli . 

D  i  La 


5* 

Nella  volta  di  quefla  piccola  Cappella,  e  laterali 
di  efifa  fono  efprefle  alcune  gloriofe  azioni  di 
S.  Angelo,  come  anche  il  di  fotto  in  fu  fo- 
no opere  del  Colonna,  e  1'  architettura,  ed 
ornati  fono  del  Mitelli  ambi  celebri  Pittori  % 
come  fono  dei  detti  due  valenti  Maeftri  Bolo- 
gnefi  la  volta  della  Sagriftia  ,  ove  in  aere  Elia 
fu  V  infocato  carro,  ed  Elifeo  fuo  difcepolo 
forprefo  gli  ritiene  il  mantello. 

E'  ben  degno  di  oflervazi^ne  il  Paglio  deìV  Al- 
tare di  quella  Cappella  molto  ben  lavorato  , 
e  ricco  di  preziofì  finitimi  marmi. 

Sortendo  dalla  Sagreftia,  e  pattando  nel  Chio- 
ftro  baffo,  ne'  Lunettoni  del  quale  fono  ef- 
prefli  varj  fatti  della  vita  di  S.  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi ,  fono  opere  di  Francefco 
Stringa  in  giovanile  età:  le  due  Profpetti- 
ve  fono  di  Giorgio  Magnanini  di  Correg- 
gio. 

X  X  Va 

SAN      NICCOLO* 

Confraternita. 

L*  Altare  alla  delira;  S.   Nicola  da  Tolen- 
tino a  pie  dell'  Altare  ginocchione  ado- 
ra la  celefte   angelica   melodia;  di    Giofeffo 
Cerchiari,  che  lo   fece  in  baffo  rilievo. 
Alla   (ìniftra   S.   Niccolò  in    abito    Pontificale 
accenna  li  Pattini,  che  fono  entro  ad    un 

Ba- 
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Barile,  miracolo  ben  noto  di  quello  Santo 
dipinto  dal  CauJa. 
Li  due  Ovati  podi  uno  fopra  la  piccola  Por- 
ta, che  mette  in  Sagreftia,  e  1*  altro  in 
faccia,  rapprefentano  due  miracoli  della  vi- 
ta di  S.  Niccolò,  fono  dtl  Canonico  Cref- 
pi  Bolognefe;  come  dello  fteffo  fono  gli  al- 
tri due  pofti  nel  Coro  in  uno  S.  Pellegri- 
no Laziofì  ,  e  nell*  altro  S.  Filippo  Beniz- 
zi;  nel  mezzo  una  miracolofa  Immagino  di 
Maria  Verg/ne  Addolorata  di  Rilievo . 

XXVL 

SANT5     AGOSTINO 

Padri   Agostiniani. 

L*  Architi 'etura  della  ChUFa  è  di  Giovanni 
Guerra  Modensfe. 

PRimo  Altare:    S.  Tommafo  da  Villanuo* 
va   fa  limofìna   a  poveri ,    S.  Luigi    Gon- 
zaga ginocchione  ,  e  in  gloria   Maria  Vergi* 
ne,  e  S.Anna;  di  Antonio  Socci  Pittor  Mo- 
denefe  morto  in   giovanile   età. 
2.    Un  Ovato  con  fopra  dipinta  la  Madonna 

del   Buon  Configlio,  opera  di  Vota  . 
Il  Padiglione  o  fia  fvolazzo  di   pieghe  azzuri- 
ne  come  il   Piediftallo  dipinto  a  chiaro  fcu- 
ro,  che  moftra  foilfrnere  il  detto   ovato,  è 
di  Francesco  Vaccari. 

Di  3. 
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3.  La  Madonna  detta  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Roma  ,  di  Ercole  Abati  ;  come  dello  (tef- 
io  1'  incoronazione  di  Maria  nel  quadretto 
porto  al  di    fopra  . 

4.  Aitar  Maggiore,  1*  ornato  del  quale,  è  di 
Giufeppe  Dalia-Mano  celebre  Pittor  Mode- 
nefe. 

II  Padiglione  per  quello  riguarda  il  Cupolino 
è  del  nominato  Vaccari ,  come  fono  li  due 
Medaglioni  laterali  alla  Tavola  fopra  la  qua- 
le 5.  Nicola  da  Tolentino  genufletto  appog- 
giando il  deftro  braccio  fopra  di  un  fafTo 
giunte  le  mani  mira  1'  Angelo  Cuftode  po- 
llo fopra  nuvole  ,  che  per  la  mano  tiene  un 
picciolo  fanciullo,  e  nel  piano  fedente  S. 
Contardo  Ettenfe:  di  Bartolomeo  Cappelli  di 
Trento  . 

Sopra  la  Tribuna  in  faccia  all'  Organo  evvi  ap- 
pefa  una  lunetta  fu  cui  è  dipinta  la  Ver- 
gine Santiflima  che  afcende  al  Cielo  fotte- 
nuta   dagli   Angioli:   di  Autore  incerto  . 

5.  La  Madonna    detta  della  Cintura  con   fuo 
;  Bambino    in   gloria,  nel    piano  S.  A  gettino , 

e  S.   Monica;   di  Girolamo    Vanulli   Pittor 
Modenefe. 

6.  S.  Giovanni  da  S.  Facondo  dell'  Ordine 
Agoftiniano  follevato  in  aria  dagli  Angioli , 
adora   1'    Encariftico   Sacramento;   di  fcuola 

•    Bolognefe. 

7.  Un  Crocifìtto  miracolofo  di  tutto   rilievo. 
Nella  Sagreftia  S.   Tommafo  da  Villanuova  fa 

limofma  a  poveri  ;  di    Bernardo  Cervi    Mo- 
denefe. Nel 
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Nel  piccolo  Altare;  una  Madonna  dipinta  in 
afte,  che  allatta  Gesù  Bambino  ;  opera  di  an- 
tico  Maeftro. 


XXVII* 

SAN     PIETRO 

Monaci     Benedettini. 

PRimo  Altare  alla  deftra  nell'  entrare  in 
Chiefa  per  la  Porta  grande  ;  S.  Giovan. 
ni  battezza  il  Redentore,  fono  mezze  figu- 
re al  naturale  di  grandezza  ;  di  Giacomo 
Cavedoni  Saflblefe,  difcepolo  di  Annibale  Car- 
racci. 
Sotto  del  quale  S.  Veronica  tiene  in  mano  il 
candido  lino>  che  prefentò  nel  volto  di  Ge- 
sù ,  fu  del  quale  reftò  imprefTa  1'  immagine 
fua  divina  ;  di  fcuola  antica  . 

2.  L'  Addolorata  Vergine  Madre  in  piedi ,  fte- 
fe  le  mani  fembra  che  motòri  il  morto  fuo 
Figliuolo,  che  fopra  un  faffo  giace  a  lei  d' 
avanti  ;  viene  da  Rafaelle  Sancio  da  Urbi- 
no j  copiato  full*  affé  da  Enrico  de  Ples  Pit- 
tor  Boemo  detto  il  Civetta  :  come  dello  ftef- 
fo  fono  li  piccioli  Quadretti  al   di   fotto  . 

3.  Maria  Vergine  afcende  al  Cielo  a  cui  fan- 
no corona  degli  Angioli,  e  nel  piano  S.  Pie- 
tro, S.  Paolo,  ed  altri  Apposoli  ;  di  Doffo 
diligente  Pittor  Ferrarefe.    Le   picciole  figa» 

D  4  re 
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re  dipinte  full*  affé  rapprefentanti  parte  del- 
la  vita  della  Madonna;  della  Tua  fcuola  . 

4.  S.  Maria  Maddalena  Penitente  contempla 
la  celefte  gloria;  della  maniera  d'  Ippolito 
Scarfellino  Ferrare  fé. 

5.  S.  Giufeppe,  e  la  Vergine  fedente  tiene 
fra  le  ginocchia  il  fuo  Fintino,  che  rice- 
ve un  Pomo  da  S.  Giovanni  fanciullo,  che 
ginocchione  gli  fta  d'avanti,  S.  Giuftina  V. 
M.  di  antico  Maeflro:  come  li  dipinti  a  chia* 
ro  fcuro  che  fono  al  di  fotto  rapptefentanti 
il  martirio  di  detta  Santa  . 

6.  Gesù  orante  all'  Eterno  Padre  nell'  Orto 
di  Get Ternani,  cui  viene  da  un  Angelo  pre- 
sentato 1'  amaro  Calice  della  dolorofa  Paf- 
lìone,  allorché  gli  Apposoli  dormivano;  de* 
Fratelli  Terafchi  Pittori  Modenefi  . 

7.  Si  vede  il  tormento ,  come  riferifce  Ter* 
tulliano,  patito  dall'  E vangeJ irta  S.  Giovan- 
ni immerfo  nella  Botte  d'oglio  bollente  An* 
te  Portam  latinam;  delia  fcuola  del  Tento, 
retto . 

8.  S.  Orfola  con  le  Vergini  fue  Compagne  ; 
di  Ercole  Setti  Pittor  Modenefe  fatto  I*  an- 
no   1568. 

9.  Altare  detto  delle  Statue,  che  fu  incomin- 
ciato da  Antonio  Begarelli  Plaftico  Mode- 
nefe, in  compagnia  di  Lodovico  fuo  N  ipo-I 
te,  che  uniti  proferirono  il  lavoro  fino  alla 
Madonna,  e  gloria  d'Angeli,  mentre  per  la 
morte  di  Antodio,  che  fegul  1'  anno  1555. 
fepoltp  poco  lontano  allo  incominciato  Al- 
tare, 
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tare  ,  evvi  fopra  Ja  lapide  del  fito  Sepol* 
ero  fcolpica  una  Croce,  che  convenne  a  Lo« 
dovico  terminare  le  Statue  de*  Santi  Pietro^ 
Paolo  ,  Benedetto ,  e  Mauro  fui  difegno  del 
defontoZio,  che  riufeì  mirabilmente;  di  que* 
ilo  valente  giovine  altro  non  fi  vede  al  pub- 
blico per  eHere  (lato  da  immatura  morte 
colpito. 

io.  Altare  de!  Sacramento,  ove  il  detto*  An« 
conio  Begarelli  lavorò  di  Plaìlica  la  pietà 
nella  Tua  nicchia  ripofta  . 

Nel  Quadro  difotto ,  Carlo  Rizzi  Pittor  Mo- 
denefe  fa  vedere  il  Salvatore  in  mezzo  a  due 
Appoftoli   in  atto   di   {pezzate  il  Pane . 

La  grande  Tavola  porta  alla  parte  delira  di 
quella  Cappella.,  moftra  Lodovico  Lana  il 
martirio   dei  S.  Pietro  A  e.  Paolo  Appoftoli. 

Li  dipinti  delle  Lunette  di  quella  fono  di  Gia- 
como Lippi  da  Budrio  della  fcuola  de  Car- 
racci;  in  una  di  quelle  evvi  un  Sacerdote  ve- 
(lìto  di  Gotta,  ed  un  Secolare  ginocchione 
a  pie  di  un  Altare;  nell'  altra  un  uomo 
prollefo  a  terra»  ed  altro  uomo  affaliro  da 
un  Cane. 

x  i.  Aitar  maggiore  alla  Romana  :  In  mez- 
zo al  Coro  entro  ad  una  .gran  Nicchia  la 
Concezione  di  M.  V.  di  fcagliola  colorita, 
fotto  U  quale  due  Angioli ,  che  fodengono 
una  regia  corona;  opera  di  Giovanni  Guer* 
ra  Bolognefe  fatta  1'  anno   1626. 

Li  due  Quadri  latterali  bislunghi  per  1'  im- 
piedi;  in  uno  1*  Orazione    nell*  Orto. 

Neil' 
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Neil'  altro  te  Trasfigurazione  di  Gesù  Crifto 
fui  Taborre,  fono  di  Giambattifta  Ingoni 
Modenefe. 

Nelle  altre  due  gran  Tavole  che  fono  nel  det- 
to Coro,  dipinfe  Domenico  Carnevale  Mo- 
denefe la  Caduta  di  S.  Paolo. 

Neil*  altra  Giufeppe  Rornantni  Brefcianc  ino- 
ltra il  Redentore  che  predica  alle  Turbe. 

Il  Dipinto  di  tutta  la  Volta  fatta  a  rabefchj 
da  antico  Autore  1*  anno    1511. 

II.  La  Madonna  di  Reggio  opera  di  Latan- 
zio  Gambara  Pittor   Brefciano. 

Nei  lati  di  quefta  Cappella;  S  Benedetto  oran- 
te nello  fpeco,  e  nell'altro  quadro  S.  Mau- 
ro Abate,  fembrano  del  Peruccino  Milanefe. 

13.  Grande  Tavola  ove  li  due  Appoftoli  Pie* 
tro  ,  e  Paolo  ricevono  il  Martirio;  fopra  nu- 
bi accompagnata  da  Gloria  d*  Angeli  la  Ma- 
donna tenente  in  grembo  il  fuo  Puttino,  che 
porge  due  Palme  ad  un  Angioletto:  Queft' 
opera  è  una  efattiflìma  copia  fatta  da  Fran- 
cefco  Stringa  bravo  Pittor  Modenefe  ,  levata 
dall'  Originale  del  Celebratici mo  noft.ro  Nic- 
colò Abate  • 

14.  S.  Giovanni  Battifta  lungo  il  Giordano 
Battezza  Gesù  Redentore;  in  aere  l'Arcan- 
gelo S.  Michele  in  atto  di  uccidere  il  De- 
monio ?  di  fcuoia  antica  Ferrarefe. 

15.  S.  Geminiano   ginocchione  "prefenta  Mo- 
dena al  Divin  Figlio   fedente  in  grembo  alla 
cara  fua  Madre;  alla  finiftra  S.  Martino  Pon- 
tificalmente veftito:  Tavola  dipinta  fu  la  ma- 
nie- 
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niera  di  Dotto  da  Ferrara,  e  fu  lo  fletto  fti- 
Je  fono  li  piccioli  dipinci  podi  al  difetto  > 
16  S.  Luca  Evangelica  in  atto  di  fcrivere, 
S.  Gio;  Battifta  in  piedi ,  in  gloria  la  Ma- 
donna col  fuo  Figliuolo  che  le  fìede  alla 
delira;  della  fcuoia  di  Gio:  Bellino  Vene- 
ziano. 

17.  Altare  detto  del  Crocifitto,  nel  quale  un' 
Immagine  divota  della  Madonna  del    Gilio. 

18.  S.  Mauro,  S.  Placido  con  molti  altri  San- 
ti Monaci  dell'  infigne  antico  ordine  Bene- 
dettino ;  opera  di  bravo  non  conofeiuto  an- 
tico Autore; 

19.  La  Vergine  Madre  in  antica  Cattedra  fe- 
dente col  divino  Figlio  in  braccio  ,  a  i  lati 
della  quale  S.  Girolamo  ,  e  S.  Sebattiano 
Martire;  Giacomo  Francia  Bolognefe  figlio 
di  Francefco:  come  dello  (letto  fono  li  di- 
pinti   full'  atte   che  vedonfi   al   difotto. 

io.  S.  Gregorio,  e  S.  Giorgio  veftito  a  fer- 
ro, fopra  le  nubi  la  Madre  Santiflìma  col 
fuo  Bambino  ;  beli'  opera  di  Battifta  Dotti 
da  Dotto  terra  fui  Ferrarefe:  del  detto  pu- 
re fono  le  figure  efprimenti  il  martirio  di 
S.  Gregorio. 

Neil*  ultimo  Altare,  Maria  Vergine  genufletta 
riceve  1'  ambafeiata  dall'  Angelo  Gabrielle 
nell'  atto  che  le  preferita  un  candido  pu- 
ro giglio,  accenna  il  divino  Santo  Spirito  , 
e  l'Eterno  Padre;  bella,  e  ben  confermata 
dipintura  del  mentovato  Ercole  Abati,  che 
fece  li  dipinti  tutti  che  fono  in  quefta  Cap- 
pella .  La 
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La  grande  Tavola  per  il  traverfo  appefa  fò. 
pra  1* Porca  Maggiote  di^quefto  antico  Tem- 
pio ,  fono  le  Nozze  di  Canna  in  Gallilea,* 
•(oggetto  vafto,  comporto  di  molte  figure, 
e  di  bene  intefa  Architettura,  iavoro  di  Er- 
cole Setti  Pittor  Modenefe  come  Ita  fcritto 
nella  fteflfa  Tavola  :  Hercules  Septimius  Mu- 
tinenfis   Pinxit  1589. 

Le  Pitture  della  caffa  dell'Organo,  e  de*  fpor- 
telli ,  quelle  del  parapetto,  e  delli  due  ar- 
chi che  conducono  a  quello ,  fono  opere  de* 
Fratelli  Tarafchi  Modenefi.  Molti  credono, 
che  le  figure  dipinte  al  di  dentro  delli  due 
fportelli  fuddetti  fiano  di  Niccolò  Abate, 
il  che  Jafcio  decidere  a  voi  virtuofo  Viag- 
giatore. 

Nella  Sagreftia  ;  il  dipinto  della  Soffitta  fatto 
a  rabefchi  intrecciati  di  varj  Puttini ,  nel 
mezzo  della  quale  evvi  il  Salvatore,  è  di  Gi- 
rolamo   da  Vignola. 

Paffando  nel  Clauftro  baffo  falito  il  primo  Sca- 
lone offervate  le  due  Statue  entro  le  lue  Nic- 
chie, una  rapprefenta  S.  Gio:  Grifoftomo, 
e  I'  altra  S.  Cefareo  Martire,  fono  lavoro 
del  nominato  Guerra . 

Afcendendo  nel  Clauftro  fuperiore  le  due  Pro* 
fpettive  che  vedete,  fono  dipinte  da  prima 
dal  noftro  Bernardo  Cervi. 

Nel  Coro  della  notte  di  quefti  Monaci ,  la 
Statua  di  Maria  Vergine  che  ivi  ritrovafi, 
è  del  fopradetto  Guerra  Bolognefe  »  come 
dello  ftefio  fono  il  S.  Benedetto,  che  dà  la 
regola  a  S. Mauro.  Negli 
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Negli  Angoli   della  Crociera  del  grande  Dor- 
mentorio  fonovi  quattro  Statue  pofle  l'opra 
piedìftalli  ,  rapprefentano  la  Madonna  ,  S.  Be- 
nedetto, S.  Giuftina,  e  S.  Pietro  Appoftolo  : 
Opere  del  rinomatiffimo   Piaftico   Modenefe 
Antonio  Begarelli. 
Sortendo  da   quefto  vado  Monaftero  ,  e   voi* 
géndo    i   patti    verfo   le    Mura   della    Città, 
nel  Baloardo  detto  di   S.  Pietro  ,    evvì   una 
piccola  Cappel letta  nella  quale  un*  eccellen- 
te dipinto  di  Ercole  Abate  pronipote  di  Nic- 
colò ,  nel  quale  efprefle  la  Madonna  con  fuo 
Puttino  in    piedi  fu   le  di  lei   ginocchia,   ai 
lati  S.  Pietro,  e  S.  Benedetto,  più  di  mezze 
figure  di  grandezza  naturale . 

XXVIIL 

SANTISSIMA     ANNUNZIATA 
Confratèrnita  . 

NEH'  Aitar  Maggiore  ;  la  Vergine  turbata 
allorché  dall'  Angelo  Gabrielle  le  viene 
annunziata  la  maternità  del  Divin  Verbo: 
Opera  diligente  di  bel  colorito,  e  ben  con- 
fettata di  Francefco  Francia  Bolognefe. 
2.  S.  Antonio  di  Padoa  tiene  fra  le  braccia 
Gesù  Bambino  ;  di  Pellegrino  da  Modena  • 


XXIX. 
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XI  I  X. 

CORPUS      DOMINI 

MoN  ACHE  . 

NEI  primo  Altare;  un  Crifto  di  rilievo  a 
piedi  del  quale  V  Addolorata  Madre,  e 
S.  Giovanni,  dipinti  fu  la  fcagliola,  da  me- 
diocre  Autore. 

2.  Sant*  Agoftino  in  abito  Vefcovile  inginoc- 
chiato ,  porge  un'  infiammato  Cuore  a  Ge- 
sù Bambino  fedente  in  grembo  alla  Divina 
fua  Madre;     di   Francefco   Bondi. 

Le  due  figure  di  ilucco  laterali  a  quefto  Al- 
tare ,  fono  di  Giufeppe  Cerchiari  difcepolo 
nella   Plaftica  di  Sigifmondo  Caula. 

3.  Alla  iìniftra  S.  Antonio  a  cui  appare  Ge- 
sù in  mezzo  a  grande  fplendore;  di  Giaco- 
pino   Confetti . 

Li  quattro  Quadri  pofti  fopra  alle  Portelle; 
per  quello  riguarda  1*  invenzione  fono  di  An- 
tonio Confetti ,  efeguiti  in  dipinto  da  Già- 
copino    fuo   Padre . 

Nel  primo  de'  quali  Giofuè  fopra  fpiritofo 
Cavallo  trionfante  ferma  il  Sole. 

Neil'  altro  Gesù  Redentore  con  cinque  pani, 
e  tre  pefci  fazia  la  famelica  Turba. 

3.  La  Cena  de*  due  Pellegrini  col  Redento» 
re. 

4.  Mosè  addita  al  popolo  Ebreo  la  benefica 
Manna,  che  cade  dai  Cielo. 
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SAN      GÈ  MINIANO 

Monache. 

LA  Tavola  ove  S.  Catterina  polla  inginoc- 
chio in  acro  che  dal  Manigoldo  le  fia 
troncata  la  Teda;  quando  un  Soldato  in 
piedi  portante  Bandiera  le  promette  fcampo 
le  adora  gli  Dei,  ed  altro  fgherro  fedente 
nel  primo  piano  ritiene  un  cane,  dall'  alto 
due  Angeli  prefentano  alla  Santa  Martire 
diverfe  Palme;    di  Francefco  Todefchi. 

Alla  finiftra  nell*  entrare  inChiefa:  S.  Gemi- 
niano ,  S.  Agoftino  adorano  la  Madonna,  e 
fuo  Puttino  Copra  nube  fedenti;  di  Ercole 
Manni  Pittor   Modenefe. 

Nella  Soffitta  un  grande  Ovato  in  cui  evvi  di- 
pinto S.  Geminiano  in  abito  Pontificale  in 
atto  di  benedire;  del  fopradetto  Francefco 
Todefchi. 

Li  Quadri  nelle  Lunette  di  quella  Chiefa  rap» 
prefentanti  diverfì  Santi  in  mezze  figure, 
fono  delle  prime  opere  di  Bonaventura  Lam* 
berti. 

L*  Eterno  Padre  dipinto  fra*  riminati  dell'  Ai- 
tar Maggiore  nel  quale  un  Crocifitto  di  ri* 
lievo;  del  detto   Lamberti.  i^.  ■ 

La  Cappella  è  dipinta  da  Giacopino  Confet- 
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X  X  XI* 

S.    GEMINIANO 
Putte   dette   del    Canalino. 

NEIIa  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore:  liban- 
ti Geminiano ,  Filippo  Neri,  e  Antonio 
di  Padoa;  in  gloria  Maria  Vergine  col  di- 
vino Figlio  in  braccio  ;  di  Gian-Paolo  Ma- 
refeocti    Pittor   Modenefe. 

2.  Alla  deftra  un  CrocifìlTo  di  rilievo,  a  pie 
del  quale  1'  Addolorata  Madre ,  per  1'  eftin- 
to  fuo  unico  Figlio,  S  Francefco  d'  Affili 
contempla  il  gran  Sagrifizìo  ;  di  Giufeppe 
Romani  Comafco . 

3.  Dall'altra  parte  S.  Terefa  che  da  un  An- 
gelo le  viene  prefenrato  al  petto  un  celefte 
infuocato  dardo,  e  S.  Giovanni  dalla  Cro- 
ce ;  fopra  nuvole  la  Madonna ,  Gesù  Bambi- 
bino»  e  S.  Giufeppe  ;  di  Simone  Afcani  Fra- 
tello  del   celebre   Fiorifta  Pellegrino. 

Nella  Soffitta  quattro  Medaglie  dipinte  nel 
muro*  nella  prima  verfo  1'  Aitar  grande 
la  Concezione  di  M.  V.,  nell'  altra  S.  Pie- 
tro: nella  terza  S.  Michele  Arcangelo  :  nell' 
ultima  S.  Paolo  Apposolo  ;  di  Giacopino 
Confetti ,  come  dello  fletto  è  tutto  il  re- 
Haute  del  dipinto  di  quefta  Soffitta . 
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S.    BARTOLOMEO 
Padri  Gesuiti. 

PRimo  Altare  alla  deftra:  S.  Orfola  con  il 
Crocefiflo  alia  mano  va  coraggsofa  in  mez- 
zo a*  Soldati ,  e  Sgherri ,  che  fanno  barbara 
ftrage  delle  Vergini  fu  e  Compagne;  di  San- 
te Peranda  Veneziano. 

Li  due  Quadri  laterali  di  quefta  Cappella:  in 
uno  Hoftro  Signore  dà  la  podeftà  delle  Chia- 
vi all'  Appoftolo  Pietro/  nell*  altro  il  det- 
to appare  alia  penitente  Maddalena  in  fi- 
gura di  Ortolano  ,  ì  quali  efìendo  ftati  da 
diverfe  mani  ritoccati  non  fi  diftingue  più 
il  primo  Autore  J  né  il  primo  loro  carat- 
tere . 

2.  S.  Francefco  Borgia  veftito  de'  fagri  abiti 
Sacerdotali  in  piedi  fqpra  nuvole  ;  S*  Sta- 
nislao genufleflb  fopra  nube  anch'  elfo  ac* 
carezza  Gesù  Bambino,  che  tiene  in  braccio/ 
nel  piano  S.  Luigi  Gonzaga  ginocchione  a* 
dora  il  Redentore;  opera  di  buon  gufto  ,  del 
proprio  ftile  di  Giufeppe  Crefpi  detto  Io 
Spagnuolo;  come  dello  ftefio  fono  il  San 
Francefco  Regis  in  atto  di  predicare  ,  e  li 
tre  Martiri  del  Giappone,  che  fono  nei  la- 
terali di  quefta  Cappella . 

Sotto  ali*  Organo  dalla  parte  delira  tre  Qua- 
dri :  nel  primo  Crifto  deporto  in  grembo  ali9 

E  af- 
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afflitta  fua  Madre:  nel  fecondo  V  Evaiigc. 
lifta  S.  Giovanni  in  mezza  figura  :  nel  ter- 
zo Gesù  Redentore,  che  porta  la  Croce  al 
Calvario;  di  Scuola  Carraccefca  .  Sembrano 
di  Lorenzo  Garbieri  Bolognefe ,  difcepolo  di 
Lodovico  Carracci . 

j.  S.  Francefco  Saverio  predica  a  molto  Po- 
polo di  diverfe  Nazioni  ;  del  Cavai.  Fran. 
cefeo  del  Cairo  da  Varefe. 

Ne*  laterali  ci  fa  vedere  Jacopino  Confetti  Pit- 
tor  Modenefe  il  detto  Santo  che  battezza 
degl'  Infedeli  ,  e  nell*  altro  la  gloriofa  di  lui 
morte. 

4.  Aitar  Maggiore  dietro  al  quale  in  una 
gran  Tavola  fi  ammira  la  Circoncifione  di 
Gesù  Bambino,  cui  fono  prefenti  S  Fran- 
cefco Saverio,  S.  Ignazio  Lojo'a  ,  ed  altri 
Santi  con  numerofa  gloria  d*  Angioli:  ope- 
ra infigne  di  Giulio  Cefare  Procaccini  fran- 
co Pittor  Bolognefe. 

Nelli  due  Quadri  laterali  nel  Coro,  in  uno  il 
Miracolo  fatto  da  un  Santo  Apoftolo  ,  di 
Gianfranccfco  Romanelli  Fiorentino;  e  nell* 
altro  il  Martirio  di  quello,  di  Girolamo  Bo- 
nefi  Fiorentino. 

Nel  Presbiterio  dalla  parte  del  Vangelo  Gesù 
Crifto  Crocefìftò ,  nel  piano  la  Madonna ,  S. 
Ignazio ,  ed  il  Saverio;  opera  di  Antonio 
Pomerancio  Romano.  Dalla  parte  dell'  Epi. 
(loia  evvi  dipinta  da  Ippolito  Scarfellino  Fer- 
rarese la  Nafcìta  di  Gesù  Redentore. 

5.  S.  Ignazio  de*  facri  abiti  Sacerdotali  velli- 

to 


to   viene  dagli   Angeli    follerà to  in   gloria; 
Giacinto  Brandi  Romano. 
Li  due  Ovati  laterali ,  in  uno  de'  quali   il  San- 
to ritirato    nella    Grotta   di    Manrefa    coni* 
pone   gli   Efercizj .    Neil*    altro  la    vinone  » 
che  ebbe  Ignazio  allora  quando  intraprefe  il 
viaggio  di  Roma,    che  gli    apparve     il   Re- 
dentore ,  e  gli  dille  :  Ego  Roma  ptopitms  ere  £ 
di  Pietro  Peruccino  Milanefe. 
Sotto  la  Cantoria  dalla  iìniftra  parte,  tre  Qua- 
dri ;    in   uno  V  adorazione  de'   Magi  ;    nell* 
altro  S.  Matteo  Appoftolo;    nel  terzo  li  Pa- 
llori avvifati  dall'Angelo,  accorrono  ad  ado- 
rare il  nato  Redentore  :  di  Scuola  Carraecefca, 
e  del  nominato  Garbieri . 
6.    La  Vergine  Santiflima    a  cui  fopravviene 
1'  Eterno  Padre,    e  Spirito  Santo,  allorché 
1'  Angelo  le  annunzia  dover  effere  la  gran 
Madre  del  Figliuolo  di  Dio;  Giacomo   Li- 
gozzio  Fiorentino. 
Li  Quadri, che  fono  nei  lati  di  quella  Gappel* 
la;  in  uno  la  Nafcita  di  Maria;  nell'  altro 
la  Vergine   che  afeende  al   Cielo,    fono   di 
Lorenzo  Garbieri  Bolognefe  ;  dello  fletto  fo- 
no gli  altri  dipinti  intorno  alla   volta ,  che 
moftrano   diverfe  gefta   della    gloriofa    vita 
della  Madonna. 
7»    S.  Giufeppe  moribondo ,  affittito  dal  Divi* 
no  fuo  Figlio ,  e  dalla  Vergine   Tua  Spofa  ; 
Copra    nuvole  Gloria   numerofa   d'  Angeli  • 
Monsù   Gian  Bolanger  di  Troa,    ritoccato 
in  molti  luoghi  da  Antonio  Confetti. 

£  2  Nel* 
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Nella  Soffitta,  S.  Gì u feppe  da  fpiriti  Angelici 
portato  in  Cielo;  del   detto  Bolanger. 

Lo  Spofalizio  di  Maria,  ed  il  Ritorno    della 
Sacra   Famiglia  dall'  Egitto,  erano  da  prima 
del    Peruccino,  in  oggi   ritoccati  hanno  per- 
duto il  loro  primo  Maeftro. 

Il  Quadro  grande  per  il  traverfo  fopra  la  Por- 
ta Maggiore  rapprefentante  il  Martirio  di 
S.  Bartolomeo  ;  di  Girolamo  Negri  della 
Scuola  di  Lorenzo  Pafinelli  Bolognefe. 

Gli  altri  due  Quadri  laterali  in  uno  S.  Fran- 
cefco  di  Sales;  di  Francefco  Stringa.  Neil* 
altro  S.  Francefco  Borgia;  del  Peruccino  Mi- 
lanefe. 

Ne'  quattro  Gabinetti  grandi  fopra  le  Cappel- 
le in  cui  fono  rapprefentate  le  eccelfe  azio- 
ni  del  Saverio;  fono  del  Romani  Comafco. 

Ne'  Gabinetti  piccoli  fopra  li  Confefllonali, 
li  dipinti  de'  quali  fono  di  Lodovico  Lana 
Modenefe 

Sotto  al  Cornicione  tra  gli  Organi ,  e  gli 
Archi  vi  fono  quattro  Quadri  bislunghi  per 
1*  impiedi. •  in  uno  S.  Bartolomeo  in  atto 
di  ricevere  il  Martirio;  di  Monsù  Bolanger 
copiato  dall'  Originale  di  Francefco  Ribe- 
ra  detto  lo  Spagnoletto.  Dall'  altra  parte 
P  Orazione  nell'  Orto;  di  Aurelio  Remmi 
Fiorentino. 

Negli  altri  due  dalla  parte  deftra  fembrano 
il  Martirio  di  due  Sante,  quali  per  eflere 
dal  tempo  affai  deteriorati ,  non  lafciano  di- 
{cernere  ciò  che  rapprefentano,  né  quali  fia- 
so  gli  Autori.  La 
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La  gran  Cupola,  e  Volta  dì  quefta  bella  Caie* 

fa,  è  difegno,  e  dipintura  in  gran  parte  del 
Padre  Pozzi  Gefuita,  in  Compagnia  di  al- 
tro Gefuita  fuo  Difcepolo  Frat.  Luigi  Bar- 
bieri Savoiardo. 

Il  dipinto  delle  Navate  per  quello  riguarda 
gli  Ornati,  ed  Archittetura  fono  dello  Spa- 
giari  Reggiano;  e  le  figure  di  Giacopino 
Confetti   Modenefe. 

Le  due  Statue  di  ftucco  fu  le  pìccole  Porte, 
fono  del  nominato  Traeri  detto  Centellino . 

Nel  Collegio  delli  detti  Padri  conferva*!  un 
S.  Francefco  Borgia  foftenuto  dagli  Angioli 
in  gloria  dipinto  in  rafo  ;  opera  di  ottimo 
gufto  di  Sigifmondo  Cauìa. 

Nella  Congregazione  delli  Scolari;  la  Purifi-' 
cazionc  di  Maria  Vergine;  neir  altro  la  Ver- 
gine Madre  col  fuo  Figliuolo,  S.  Stanislao, 
e  S.  Luigi  ;  di  Lucia  Cafallini  Toreri  Pitri» 
ce  Bolognefe. 

Nella  Congregazione  di  S.  Giufeppe,  nell'Al- 
tare della  quale  Francefco  Vellani  dipinfe 
col  folito  fuo  fpiritofo  Pennello  S.  Giufep- 
pe, la  Madonna  con  fuo  Putrino,  e  S.  Lui- 
gi Gonzaga . 
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SANTISSIMO    SALVATORE 
Padri  de'  Servi  di  Maria. 

PRimo  Altare  alla  delirai  li   Santi   Gioac- 
chino ,  Liborio ,  e  Pellegrino  che  fa  limo- 
fina  ad  un  Povero;   in  gloria  Maria  Vergi- 
ne) S.  Agata)  e  Lucia ,  con  varj  altri  San- 
ti;   di  Giufeppe  Romano.    II  dipinto  degli 
Ornati  fono  di  Giacinto  Venturi, 
%•    S.  Liborio  in   Abito   Vefcovile ,    S.  Maria 
Maddalena,  ed  in   aere  {ottenuta  dagli  An- 
gioli  in    mezzo  a    fcherzo  di  pieghe ,  in  fi- 
gura ovale  dipinta   la  Madonna  dì  Reggio; 
di  Carlo   Rizzi   Pittor  Modenefe. 

3.  Li  fette  Fondatori,  uno  de'  quali  ginoc- 
chione  avanti  M.  V.  riceve  l'abito  della  fua 
Religione;  di  Pietro  Battaglieli  Pittore,  e 
Scultor   Modenefe . 

Nel  Coro  Superiore  un  Quadro  rapprffentante 
la  Coronazione  della  Madonna;  di  Pellegri- 
no  Munari. 

4.  Aitar  Maggiore  ;  entro  ad  una  Nicchia  fi 
conferva,  e  fi  venerala  Santiflìma  Vergine 
Addolorata,  che  tiene  in  grembo  1' eftinto 
fuo  Figlio;  il  tutto  di  rilievo. 

5.  S.  Pellegrino  Laziofi  in  terra  come  fve- 
nuto,  affittito  da  un  Angelo;  Gesù  Reden- 
tore fpiccatofi  di  Croce  conforta  il  Santo  nell' 
eftremo  fuo  dolore  ;  di  Antonio  Confetti 
diligerne  Pittore.  6. 
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6,  S.  Geminiano  genufleflò  prefenta  alla  Vergi- 
ne  Santiffima  la  Città   di   Modena,  ed  alla 
delira  S.   Uomobono;  del  detto  RizzL 
7i  La    Vergine   Maria  in    atto   di  ftupore  aHf 
annuncio  >  che  le  viene  fatto  dall'  Angelo, 
quale   accennandole    1*   Eterno    Padre,  e   il 
divino  Spirito  le  dice  efiere  (lata   eletta  Ma- 
dre del  Figliuolo  di  Dio  :  Stefano  GavaiTete 
Modenefe . 
Le  quattro  Statue   di  rilievo,  ehe  fono  nelle, 
nicchie,  che  rapprefentano  li  Profeti,   fonò 
di  Antonio  Traeri  Scultor  Bolognese. 
Sortendo    di  Chiefa  per  la  picciola  Porta  alla 
fìniflra ,    fi    oflervì    V    Immacolata    Vergine 
con  un  Puttino  in  grembo,  e  due  Angeli  dai 
lati ,    ed    altri  due   in  ginocchio    tenenti  ifl 
nano  duo   fiaccole  accefe:    fono  di  Antonio 
Begarelli   Plaflico  Modenefe;  come  dello  ftef- 
fo  il  S.  Giovanni ,  che  battezza  ir  Redento» 
re  in  picctoie  figure  entro  ad  una  nicchia  ri- 
pofte* 
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SAN      PAOLO 

Monache. 

La  di  cui  Cbiefa  è  difegno  di  Criflofarù 

Callaverna  Ingegnere  della  Comunità 

di  Modena. 

NEH*  Aitar  grande,  Pellegrino  Munari  di 
Modena  dipinfe  in  alle  la  Nafcita  del 
Divin  Redentore  copiofa  di  figure  con  mol- 
ti Angeli  in  gloria,  fefteggianti  la  venuta 
del  Figlio  di  Dio. 

La  Tavola  a  mano  deftra;  Giambattifta  Peflari 
ci  moftra  S.  Carlo  Borromeo  ,  S.  Pellegrino 
Re  di  Scozia  ginocchioni  ,  e  S.  Niccolò  di 
Barri  in  piedi  adorano  la  Vergine  Madre,  ed 
il  fuo  Figliuolo . 

3.  Il  Rofso  Livizzani  efprefle  la  caduta  di  S. 
Paolo ,  con  veduta  di  molte  figure  . 

XXX  Va 
SAN     FRANCESCO 

Padri    Minori  Conventu  ali  . 

PRimo  Altare   alla  deftra;  la   Madonna  di 
Reggio. 
2.  La  Vergine  SantilTima  col   fuo  Bambino  in 

grem- 


75 

grembo,  a  cui  fanno  corona  molti   Angeli; 
nel   piano   ginocchioni  S.  Geminiano,   e  S. 
Francesco  :  opera  di  antica  fcuola  . 
Il  dipinto  della  Cappella,  di  Lodovico  Bofel- 
lini . 

3.  S.  Anna,  Maria  Vergine  fanciulla,  ed  altre 
fante  Vergini  in  gloria;  e  fopra  fcagl'one  in 
piedi  S.  Andrea  Conti,  S.  Biagio,  5.  Mar- 
garita da  Cortona,  S.  Lucia,  ed  altri  Santi: 
lavoro  del  noftro  VeJiani.  L'  ornato  della 
volta  del  detto  Bofellini . 

4.  S.  Giufeppe  da  Cupertino  fen  vola  verfo  la 
iìatua  della  Concezione  di  Maria,  con  iftu- 
pore  degli  aflanti  :  Antonio  Confetti. 

5.  S.  Antonio  di  Padoa  genufleflfo  accarezza 
Gesù  Bambino  ,  che  in  piedi  gli  fla  davan- 
ti;    di  Lodovico   Lana. 

La  Cappella  è  dipinta  da  Giorgio  Magnanini  ; 
le  figure  fono  di  Giacopino  Confetti . 

Li  quattro  Ovati,  che  fono  ne'  laterali  rap- 
prefentano  diverfi  Miracoli  di  S.  Antonio, 
Il  primo  dalla  parte  del  Vangelo;  è  di  Gian- 
Antonio  Tomafini;  V  altro  in  feccia,  è  di 
Pafquale  Bezzi  Veneziano;  gli  altri  due  fo- 
no della  Concetta  Spacini  Dalli. 

Aitar  Maggiore  alla  Romana:  le  due  Statue  fo- 
pra le  piccole  portelle  laterali  al  detto  Al- 
tare, in  una  S.  Francefco,  nell'  altra  S.  Bo- 
naventura, lavorate  in  terra  cotta ,  del  nomi- 
nato Begarelli . 

7.  Altare  deliba  Concezione;  Gioandrea  Donduz- 
zi  Bplognefe  ;  il  dipi  aro  di  quella  Cappella 

per 
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per  (guelfo)  fono  gli  ornati,  e  quadratura  di 
Giacinto  Venturi  ;  la  figura  nella  Medaglia 
di  mezzo  ,  rapprefentante  la  Vergine  che 
afcende  al  Cielo  ;  di  Bartolomeo  Mercati 
Bolognefe; 
Ne'  lacerali  fonovi  varj  Quadri  fra'  quali  una 
Sacra  Famiglia/  dello  àghidone:  e  in  un 
altro  la  Madonna  con  fuo  Pattino,  S.  Gio- 
vanni, e  S.  Francefco  d"  AiTifi;  di  Gio,° 
Bellino. 

8.  La  Tavola  ove  Pellegrino  Monari  Pittor 
Modenefe,  inoltra  la  vifita  che  fanno  li  Re- 
gi d*  Oriente  al  nato  Divin  Redentore:  gli 
Ornaci    fono   di  Marco   Bianchi. 

9.  Una  Sacra  Miracolofa  Immagine  di  un  Cro- 
cifitto   di    rilievo. 

io.  S.  Carlo  Borromeo  tiene  per  la  mano  un 
piccolo  Fanciullo  dante  in  mezzo  all'  acque* 
ov* è  molto  popolo  intervenuto  olTervacore  del 
Miracolo;     di   Scuola  Fiorentina. 

li.  La  Madonna  fopra  le  nubi  col  fuo  Figlio 
in  braccio;  nel  piano  li  Santi  Bonaventura , 
Rocco,  Antonio  di  Padoa ,  Sebaftiano  Mar- 
tire, ed  altri  Santi;  di  Francefco  Brunetti 
Fiorentino. 

Sopra  la  Porta  grande  ,  un*  Ovato  nel  quale 
Carlo  Rizzi  dipinfe  S.  Margherita  da  Cor- 
tona. 

-Al  deliro  lato  della  detta  Porta,  il  depofito  Bele- 
ardi  comporto  di  varie  ben  intefe  figure;  del 
noftro    Plaftico  Begarelli  . 

Nella  Sagiefii»,  una  *età;  opera  del  mentova- 
to Rizzi.  XXXVI. 
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S.    LUCA    EVANGELISTA 

PREVOSTURA. 

Piccola    Chiefa:    un   Orato    rapprefentaaté 
detto  Santo;  opera  di  buon  gufto  di  An- 
tonio Confetti. 

XXXVIL 

S.  GIACOMO,   E  FILIPPO  APPOSTOLI 

Pa&ROGCHrA. 

PRimo  Altare  alla  parte  delira  entrando  in 
Chiefa  per  fa  Porta  grande  »  S.  Onofrio  ri- 
ceve per  mano  degli  Angeli  V  Eucariftico 
Sacramento;  di  D.  Pietro  Pifa  Pitcor  Mo- 
denefe . 
z«  S.  Ignazio  Martire  Vefcovo  d'  Antiochia  in 
mezzo  a  Leoni  ;  di  Sigifmondo  Gaula . 

3.  S.  Terefa»  a  cui  un  Angelo  col  celefte  info- 
cato Dardo  ila  in  atto  di  ferirle  il    petto  * 
(ì  crede  di  Bartolomeo  Cefi  Bolognefe. 

4.  L*  Eterno  Padre  con  gloria  d*  Angeli  3  due 
'  de'  quali  genufletti   fopra  nuvole  foftengono 

una  fiorita  corona  di  rofe >  che  orna  }  e  cir- 
conda 1*  immagine  miracolofa  di  Maria  Ver- 
gine dipinta  fui  muro  ;  nel  piano  5,  Aid  »  e 
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S.    Gemìniano  ;   Opera  dì    bel  colorito    di 
Monsù  Gian  Bolanger  di   Troa. 

5.  Aitar  maggiore;  S.  Filippo  ,  e  Giacomo 
Apportali,  cui  appare  il  Redentore:  Bernar- 
do Sfrozzi,  detto  il  Prete  Genovefe. 

Nei  due  Quadri  laterali  del  Coro  elpreffe  il 
detto  D.  Pietro  Pifa,  in  uno  il  Concilio  Ge- 
rorolimitano  ,  ncll*  altro  il  martino  di  S. 
Filippo   Appoftolo. 

6.  S.Giovanni  Batcifta  fedente  fu  di  un  faflb  in 
atto  di  predicare,  accenna  la  Croce:  opera 
di  Camillo  degli  Heri ,  che  lo  fece  in  età  d' 
anni  xix.  nel  1577.  in  Bologna  ,  come  fta 
fcritro  nel  fondo  delia  Tazza  roverfciata  in 
terra  nello  ftefTo  Quadro,  che  dice:  Camillus 
Herc  fccit  Borioni*  JEiatìs  [uà  xrx  anno  1577* 

Alla  deftra  parte  di  quella  Cappella  dipinfe 
D.  Pifa  S.  Giovanni,  che  con  le  acque  del 
Giordano  battezza  Gesù. 

7.  Nella  divifa  Tavola,  nel  femicircolo  della 
quale  la  Santiflìma  Annunziata,  e  al  di  fot. 
to  lo  Spofalizio  di  Maria  Verginei  di  ordina- 
rio non  conofciuto  pennello. 

8.  Gesù  portante  la  Croce  fu  le  fpalle  afcende 
il  Calvario  accompagnato  da  empia  Turba  di 
Manigoldi ,  e  Sgherri  ;  fi  crede  di  Lazzaro 
Vafari  Aretino. 
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S.  BARNABA    APPOSTOLO 
Padri  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola  . 

NEI  primo  Altare  alla  deftra;  S.  Giovanni 
Mepumoceno  ginocchione  in  un  Scabello 
adora  il  Crocififlb ,  che  nella  deftra  tiene;  a 
lui  d'  avanti  un'  Angelo  ,  che  con  1'  indice 
alla  bocca  fembra  rammenti  al  Santo  il  gran 
fegreto  della  Sacramentale  Confeflìone;  di 
D.  Pietro  Pifa.  Il  dipinto  della  Cappella  è 
di  Lodovico  Bofellini. 

2.  S.  Carlo  genufleflb,  S.  Anna  appogiata  a 
piediftallo  mirano  il  divino  Spirito,  che  in 
mezzo  a  fpiendore  difcende  ;  di  Francefco 
Vellani .  La  Cappella  è  dipinta  da  Marco 
Bianchi  di  Correggio. 

%.  Gesù  Grifto  in  Croce,  a  pie  della  quale 
{"venuta  1*  afflitta  Madre  viene  affittita  da 
Maria  Maddalenna  ,  e  da  Giovanni  ;  del 
detto  Vellani.  Il  dipinto  degli  Ornati,  e 
dell'  Archittetura,  del  mentovato  Bianchi 
bravo  Pittore  di  Correggio. 

4.  S.  Barnaba  Àppoftolo  ,  predica  a  diverfo 
Popolo,  e  Nazioni  ;  beli"  opera  dal  nomi- 
nato Vellani. 

Le  Statue  di  itucco  che  fono  da  i  lati  di  que- 
llo   Altare ,     fono   dell'  Anfaionì   Modenefe 
*  morto  in  giovanile  età . 

5.  La  Samiflìma  Annunziata;    di  Francefco 

Stria» 
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Stringa.   V  Ovato,  che  rapprefema  S.  Cam- 
mino de  Lellis  :     di  Girolamo  Vanulli . 

6.  Altare  di  S.  Francefco  di  Paola,  il  dipin- 
to del  quale  è  di  Scuola  Romana.  L'Orna- 
to della  Cappella  ,  del  valente  Francefco 
Forti  di  Correggio. 

y.  S.  Michele  Arcangelo,  S.  Liberata,  e  S. 
Francefco  di  Sales:  del  fuddetto  D.  Pifa. 
La  Quadratura  del  nominato  Bianchi.  Il 
piccolo  Ovato  con  Copra  dipinta  la  Madon- 
na di  Caravaggio:  di  Silvio  Barbini  dil'ce» 
polo  di  Antonio  Confetti. 

La  Volta  della  Chieda,  per  quello  riguarda  gli 
Ornati,  ed  Archittetura ,  dì  Giacomo  An- 
tonio Manini  Pittore  Bolognefe;  e  le  Figu- 
re, e  Medaglie  di  Sigifmondo  Caula. 

Li  fci  Quadri  che  fono  all'  intorno  che  mo- 
strano diverfì  Miracoli  di  S,  Francefco  di 
Paola;    di  Carlo  Rizzi. 

Li  altri  due  del  Coro,  fono  di  Autore  incer. 
to. 

Le  Statue  di  Marmo  polle  nella  Facciata  del- 
la Chiefa,  fono  di  Diomiro  Cignaroli  Fra- 
tello di  Giambattiftì  celebre  Pittor  Veront- 
fe. 


XXXIX. 
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XXXIXa 

santa    chiara 

Monache. 

NEIIa  Tavola  dell*  Aitar  Grande  la  Ver- 
gine Madre  tiene  in  grembo  il  Divino 
fuo  Figliuolo  in  atto  di  fpofare  S.  Catteri- 
na  Vergine,  e  Martire,  che  inginocchiata  gli 
ila  d'  avanti:  dietro  alla  quale  li  Santi  Chia- 
ra, Francefco  d*  A  {Tifi,  Cofma,  e  Damiano 
Fratelli  Martiri  ;  opera  di  bel  carattere  di- 
pinta fu  lo  (tile  Raffaellefco  da  Gafpare  Pa- 
gani Modenefe. 

2.  Alla  finiftra  li  Santi  Girolamo  ,  Ambro- 
gio, Agoftino,  e  Gregorio  Magao  Dottori 
di  Santa  Chiefa  fono  di  Ercole  Setti  bravo 
Pittor  Modenefe.  Il  Vedriani  Vie. de*  Pitr. 
a  e.  95. 

3.  La  Vergine  con  Gesù  Bambino  in  braccio, 
1'  Evangelifta  S.Giovanni  in  atto  di  fcrivere, 
ed  appreflb  S.  Felice  Cappuccino  , cui  un  An. 
gelo  cuftodifee  le  bifaccie  del  Pane  :  di  Lo* 
dovico  Lana.     Il  citato  Vedriani  e.  134. 

Le  Lunette  intorno  alla  Volta  di  quefta  Chie* 
fa  ,che  rapprefentano  di  ver  fé  geita  della  Vita 
di  S.  Chiara ,  fono  del  detto  Lana . 

Nella  Soffitta  un  grande  Ovato,  nel  quale  SU 
gifmondo  Caula  dipinfe  S.  Chiara  porcata 
dagli  Angeli  in  Cielo. 
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X  La 

MADONNA    DELLE    GRAZIE 
Padri  del  Tekz*  Ordine  . 

PRimo  Altare  alla  deftra:  la  Beata  Vergi- 
ne di  Loreto  >  S.  Nccolò,  e  S.  Felice  Cap- 
puccino in  gloria  ,  e  nel  piano  S.  Carlo  Bor- 
romeo,  e  5.  Francesco  d*  A  (Tifi  in  atto  di 
orare;  opera  tenuta  comunemente  in  Mo- 
dena di  Francefco  Albani,  come  accenna  il 
Malvada  nella  Parte  III.  della  Felfina  Pit- 
trice e  557.,  ma  io  ne  dubito,  fembrando- 
mi   diverfo  il  carattere. 

2»  S.  Antonio  di  Padoa  in  piedi  in  atto  di 
benedire;  opera  divota. 

3.  Aitar  Maggiore:  nel  Coro  fi  vede  una  gran 
Tavola  nella  quale  S.  Lodovico  Re  di  Fran- 
cia in  piedi  veAito  a  ferro >  cui  azzurro  pan- 
no dalla  fpalla  dsicende,  e  gira  graziofamen- 
te  intorno  al  dorfo,  e  ai  fianchi ,  pofa  la  mano 
nel  deftro  fianco,  e  nella  finiftra  tiene  una 
Corona  di  Spine,  in  terra  a  federe  un  Putti- 
110  moftra  del  Santo  la  Regale  Corona  dietro 
al  quale  5.  A  ntonio  Abbate  :  dalla  deftra  parte 
S.Giovanni  Battifta  genufleflb  adora  la  Ma- 
donna detta  delle  Grazie  pofta  in  mezzo  ad 
un  bene  piegato  drappo  turchino  foftenuto  da 
due  Argiol;  Copra  nuvole:  nei  piano  5.  Elifa- 
berra  Regina  d'  Ungheria,  e  S.  Francefco  <T 
A  Ili  fi }  che  accenna  la  fuddetta  Immagine  ;  ope- 
ra 
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ra  di  fpiritofa  invenzione  *  e  bel  colorito 
di  Francefco  Vellani  bravo  Pittor  Modene- 
fe. 

4.  $.  Anna  ammaeftra  Maria  Vergine»  vicino 
alla  quale  S.  Gioacchino.*  Gio:  Gerardini 
della  Scuoia  di  Guido . 

5.  Il  Ripofo  d'  Egitto,  ove  h  Madonna  in 
piedi  con  libro  in  mano  fopra  il  quale  ad- 
dita e  guarda  S.Giufeppe  ginocchione  che  ab- 
braccia Gesù  Bambino  ,  il  quale  accarezza  S. 
Giovanni  Fanciullo  amorofo  fuo  Compagno  % 
e  fopra  ad  una  Palma  fcherzano  divertì  An- 
gioli ,  lo  dicono  opera  di  Elisabetta  Sirani ,  ma 
io  la  credo  di  Francefco  Geffi  ,  e  per  tale 
la  riconofce  il  citato  Malvalla  a  e.  557. 

Li  quattro  Evangelifti  in  mezze  figure  fo- 
pra le  portine  di  quefta  Chiefa  v*  ha  chi  li 
crede  Originali  del  Guerzino,  ma  fono  co- 
pie fatte  da  Pennello  maeftro. 

Il  Quadro  fopra  la  Porta  grande  moftra  Maria 
Maddalena  in  Cafa  di  Simon  Farifeo;  di 
Carlo  Rizzi  fatto  in  età  avanzata. 

XLL 

S.    BERNARDINO. 

IN  queft?  Oratorio  in  una  grande  Nicchia 
fi  adora  Gesù  Grido  deporto  di  Croce  in 
grembo  all'  addolorata  fua  Madre,  fortuna- 
to dal  buon  Nicodemo;  da  una  parte  3.  Gio- 
vanni .e  Giufeppe  ab  Arimathaea  con  le  Marie 
F  afe 
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afflitte,  e  piangenti,  e  in  alto  due  Angioli 
che  adorano  la  Croce:  opera  infigne  del 
noftro  Plaftico  Antonio  Begarelli  lavorata 
in  età    d*  anni  venticinque. 

XLIIa 

chiesa  del  grande  albergo 

Eretto  a  prò  de'  Poveri 

Dalla  generosa    Munificenza ,    e    f omnia     Pietà 

dì  FRANCESCO  ili.  fempre  immortale, 

Clcmentifshno  nojlro  Sovrano . 

PRimo  Altare  alla  deftra  entrando  per  la 
Porta  Maggiore  :  S.  Cafimiro  veftito  all' 
Eroica  con  regale  corona  in  capo  mira  due 
Angioli  che  fono  in  gloria  ,  ed  altro  che  fi 
appoggia  ad  una  lapide  fu  cui  fta  ferino: 
S.  Cafimirus  Polonia  Princeps  &c.  Di  Niccolò 
Fenice  oriondo  dalla  Francia,  la  Cafa  del 
quale  erafi  riabilita  in  Modena,  facendo  egli 
ancora   la  Profetinone  di  Orologiaro. 

2.  S.  Lodovico  Re  di  Francia  veftito  di  giac- 
co  con  elmo  in  capo,  e  a  lui  vicino  un  Uo- 
mo mezzo  ignudo  (fembra  uno  Schiavo)  che 
alza  da  terra  uno  feudo;  dall'  altra  parte 
un  marmo  ov'  è  incifo  ;  5".  Ludovicus  Gaìlìa* 
rum  Rex  &c.:  del  Prete  Genovefe. 

3.  S.  Eduardo    Re  d'  Inghilterra,   dietro    a 
lui  un  Paggio  Moro,  che  gli  foftiene  il  Re- 
gio 
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gio  manto  con  altre  due  perfone  di  fegui- 
to,  gli  fta  davanti  I'  Evangelifta  S.  Gio- 
vanni, in  aere  una  grand'  Aquila,  che  tra 
gli  artigli  tiene  un  libro,  nel  quale  fta  fcrit- 
to  :  Sa» finta  Jeftt  Chrifli  Evang.  fecundum  Jo* 
hannem;  dei  Cavaliere  Gio:  Peruzzini  Mi- 
la nefe. 

4.  S.  Agoftino  ginocchione,  S.  Guglielmo  in 
piedi  armato  a  ferro ,  pretto  di  lui  un  Putti- 
no  che  tiene  lo  feudo  ove  fi  legge:  S.  Gu* 
gUelrmts  Eqmtan.  Dttx  Eternit.  Princ.  Dalia 
Sniftra  parte  S.  Monica,  e  S.  Tommafo  da 
Villanova  genufleflì  adorano  V  immagine  di 
Maria  Vergine  cuftodita  entro  a  un  ovato 
da  due  Angeli  foftenuto;  opera  di  buon  gu- 
fto  di  Francefco  Stringa ,  come  dello  fteflo 
fono  li  Santi  Andrea  Apoftolo,  Niccola  da 
Tolentino  dipinti  nel  riquadro  Copra  alla 
detta   Tavola. 

5<     Aitar  Maggiore  alla  Romana. 

Le  tre  Statue  di  rilievo  che  fono  nel  Coro 
entro  le  fue  nicchie  rapprefentano  li  glo- 
riofi  per  fantità  Eftenfi  Eroi  ,  come  fono 
le  altre  Statue  tutte,  e  badi  rilievi  intorno 
a  quefto  magnifico  Tempio  confecrato  alla 
regale  Stirpe  Atteftina,  allufìvi  alle  maravi- 
gliofe  gefta  di  quella ,  come  dalle  rifpettive 
fottopofte  Ifcrizioni  ;  lavori  di  Latanzio  ,  e 
di  Ceftellino  in  quelle  opere  compagni. 

6.  S.  EdilbertoRe,  cui  copre  lucido  acciaro  il 
petto,  e  il  do  rio ,  col  capo  coronato,  ac- 
canto a  lui  un  Angelo  che  follie  ne  una 
F  z  Cro. 
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Croce,  ed  in  terra  fparfi  varj  frammenti  d* 
Idoli  ("pezzati,  in  aere  gloria  d'  Angeli;  del 
Coloretti  Pittor  Reggiano. 

7.  S.  Ermenegildo  Re,  e  Martire  veftito  da 
Guerriero  con  due  Puttini  appreflo,  e  (opra 
nube  un  Angelo  che  tiene  in  mano  una  fcu« 
re:  Giufeppe  Rotti  Romano. 

8.  S.  Stefano    Re    d*    Ungheria   in  piedi    ar- 
mato a  lui  vicine  tre  Figure,  alle  quali  ac- 
cenna il  Paradifo  ;  dell'anzidetto  Peruzzino. 

Nella  volta  del  Coro,  e  Presbiterio  1'  Archi- 
tettura» ed  ornati  fono  di  Giacomo  Monti, 
e  Baldaftar  Bianchi  Pittori  Bolognesi  Tortiti 
dalla  Scuola  del  Mitelli,  e  Colonna,  ambi  in 
allora  all'  attuale  fervigio  di  Alfonfo  IV. 
Duca  di  Modena,  come  accenna  il  Malva- 
da nella  quarta  Parte  della  Aia  Felfina  a 
cart.  411. 

Le  varie  figure  ,  che  veggonfi  ,  parte  fono  di 
Monsù  Olivier,  e  dello  Stringa,  e  parte  di 
Sigismondo  Caula  >  e  Peruzzin  Milanefc;  co- 
me dei  nominati  Autori  fono  li  diverti  bo- 
riati ne'  grandi  fpecchj  ,  e  comparti  della 
Soffitta. 

Se  non  riconofcete,  o  virtuofo  Viaggiatore, ne- 
gli indicati,  e  deferirti  dipinti  di  quello  mae- 
flofo  Tempio  gli  nominati  Autori,  la  ne- 
ceflità  di  riattarli  gli  avrà  forfè  refi,  in  qual* 
che  loro  parte  feonofeiuti. 
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XL  II  I* 

S.    PIETRO   MARTIRE 

Confraternita  degli  Ospitalieri. 

NEI  Coro;  una  gran  Tavola  fopra  la  qua- 
le evvi  dipinto  S.  Geminiano,  che  pre- 
fenta  Modena  foften&ta  da  un  Angelo  a  Ge- 
sù Bambino,  che  in  braccio  alla  Divina  Tua 
Madre  Ita  in  atto  di  benedirla;  nel  piano 
S.  Pietro  Martire,  S.  Giorgio,  e  S.Giovan- 
ni Battifta  :  opera  ben  confervata,  e  di  ot- 
timo gufto  del  Cavaliere  Gianfrancefco  Bar- 
bieri detto  il  Guerzino  da  Cento  della  fe- 
conda Tua  maniera. 

2.  Li  Santi  Liberata,  Bernardino  da  Siena , 
Pellegrino  Martire,  e  S. Erafmo,  con  gloria 
d'Angioli,  portanti  Palme,  e  Corone;  beli* 
opera  del  celebre  noftro  Bernardo  Cervi  . 

L*  Ovato  al  difotto  moftra  1*  effigie  di  San 
Giufeppe  Calafanzioj  di  Girolamo  Vanulli 
Modenefe . 

3.  Altare  del  Crocefiffb  di  rilievo ,  nel  qua- 
le in  picciolo  Ovato  evvi  la  Madonna  detta 
delle  Maraviglie;  di  Francefco  Pagani:  co- 
me dello  fteno ,  è  il  picciolo  Portello  che 
chiude  il  Legno  della  SS.  Croce  dietro  all' 
Altare  Maggiore,  nel  quale  dipinfe  S.  Pie- 
tro Martire,  che  adora  la  Croce,  che  dagli 
Angioli  gli  viene  prefentata . 

Nel  Coro  vi  fono  due  Quadri ,  in  uno  de*  qua» 

F  1  li 


te 

li  S.  Elena  Madre  di  Coftantino  Imperato- 
re, ritrovata  la  gloriofa  Croce  dove  mori 
Gesù  Redentore ,  al  contatto  della  quale  ri- 
fu fatò  un  Cadavere  ;  di  Sigifmondo  Caula 
Pittore,  e  Plaiìico  Modenefe. 

Neil'  altro  S.  Filippo  Neri  veftiro  delli  facri 
abiti  Sacerdotali,  folìenuto  dagli  Angioli  lo 
portano  in  Paradifo;  di  Antonio  Pellegri- 
ni Pittor    Veneziano. 

Nella   Sagreftia  S.  Erafmo  ;  del  Caula  . 

La  Pietà,  che  vediamo  in  faccia  al  detto  San- 
to; di   Bernardo   Cervi . 

Nella  Soffitta  la  Carità:  dell'  anzidetto  Sigif- 
mondo Caula . 

Neil'  Addito ,  che  fortendo  dalia  Sagreftia  ri- 
conduce in  Chiefa,  vi  fono  due  Ovati ,  in 
uno  de'  quali  Giacopo  Zoboli  Modenefe  in 
età  giovanile  dipinte  una  Donna  indemo- 
niata . 

Neil*  altro  S.  Erafmo  che  fa  Limofina  a  Po- 
veri;    di   Pietro  Battaglieli. 

Nel  mezzo  alli  detti  due  Ovati ,  Domenico 
Carnevali  dipinfe  la  Purificazione  di  Maria 
Vergine . 
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XL   I  Va 

S.    MARIA      POMPOSA 
Parrocchia. 

PRimo  Altare  alla  deftra;  S.  Zenone,  S. 
Appolonia  Vergine,  e  Martire,  ed  in  glo- 
ria la  Madonna  con  fuo  Bambino;  di  fcuo- 
la  Bolognefe. 

2.  S.  Lucia  Vergine  e  Martire,  S.  Giovanni 
Battifta,  e  S.  Maria  Pompofa  mira  un  An- 
gelo, che  le  accenna  la  Celefte  Gloria;  ope- 
ra di  Benedetto  Gennari  Bolognefe  fatta  fa 
lo  ftile  del  Guerzino  fuo  Zio. 

3.  La  Tavolina  dell'  Aitar  Maggiore,  nella 
quale  Ercole  Setti  Modenefe  dipinfe  la  Na- 
tività di  Maria  Vergine  ;  opera  ben  guida- 
ta ne' contorni,  e  di  bel  colorito. 

4.  Sant'  Antonio  in  piedi ,  tiene  Gesù,  nelle 
braccia ,  ai  lati  un  Pattino  che  gli  prefera- 
ta  il  Giglio:     di  Francefco  Pagani. 

<.    Un  Crocifìtto  di  rilievo. 
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XL  Va 

S.    MICHELE    ARCANGELO 

Parrocchia. 

NEH*  Aitar  Maggiore;  San  Michele  Arcan- 
gelo, impugnata  I'  afta  fua  terribile  >  im- 
bracciato lo  feudo  impenetrabile  fi  aventa 
contro  gli  Vizj ,  che  in  forma  di  Demonj 
rovefeiati ,  preme  coi  piede,  e  calpefta;  bel 
dipinto  fatto  in  Roma  da  Giacomo  Zoboli 
celebre  Pittor  Modenefe. 

2.  Alla  delira  ,  Antonio  Confetti  dipinfe  li 
Santi  Niccolò  di  Barri,  Antonio  Abbate, 
Vincenzo  Ferrerio,  Filippo  Neri,  e  fopra  le 
nuvole  la  Madonna  in  mezza  figura,  circon- 
data da  corona  di  rofe,  foftenuta  da  due  An- 
geli dai  lati  della  quale  S.  Giovanni  Batti- 
ila,  e  S.  Giufeppe  che  accenna  la  Vergine. 
Del  detto  Confetti  è  ancora  I'  Eterno  Pa- 
dre porto  nel  riquadro  al  di  fopra  all'  Al- 
tare. 

Alla  fmiftra,  moiìra  il  mentovato  Confetti  S. 
Aniano  in  nube  genuflelTo  nanti  la  Vergine 
Santiflima,  che  in  grembo  tiene  il  fuo  Fi- 
gliuolo ,  e  nel  piano  ginocchioni  Santi  Cris- 
pino ,  e  Crifpiniano  ammiratori  del  trafpor- 
to  che  fanno  gli  Angeli  di  un  Monte. 

In  una  Tribuna  dalla  parte  del  Vangelo  , 
in  mezza  figura  grande  del  vero,  una  Mad- 
dona   con  fuo  Puttino  pollo  in  piedi  fu  le 

gì- 
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ginocchia  della  Vergine  Madre  ;  opera  di 
buon  gufto,  e  di  buon  colorito  del  nomi- 
nato Pagani . 

XLVL 

SANT'     EUFEMIA 

Monache  . 

&  Architettura    di  quefla  Chìefa   è  dì 
Crifloforo  Gali  aver  uà  Modcnefc» 

PRimo  :  S.  Eufemia  in  piedi,  appoggiato 
il  deliro  braccio  a  piediftallo  di  nobile  fab- 
brica con  veduta  di  un  Tempio,  tiene  con 
Ja  mano  una  Palma;  accenna  con  la  finiftra 
due  fieri  Leoni ,  fuo  martirio  ;  guarda  il  Cic- 
lo ,  ove  un  Angelo  le  prefenta  una  Corona 
di  rofe,ed  un  fiorito  bianco  giglio;  di  quella 
Tavola  ne  fu  inventore,  e  dipintore  Monsù 
Gian  Bolanger. 

Alla  delira  parte  li  Santi  Benedetto  ,  Scolarli* 
ca,  Mauro  >  Placido  >  e  Geltrude;  D.  Pie- 
tro Pi'a. 

Altare  alla  finiftra  una  Pietà  di  Monsù  Oli- 
vier.  Quelle  due  Cappelle  fono  dipinte  da 
Francefco  Pagani. 

Nelli  tre  lunettoni  di  quella  Chiefa  architetta- 
ta di  ottimo  gufto  vi  fono  dipinte  varie  azio- 
ni gloriofe  di    5.  Eufemia;   di    Sigismondo 
Cauia  . 

XLV1L 
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SAN   GIOVANNI 

Detto  della  Bvonà  Morte. 
Oratorio  di  [opra. 

SAn  Giovanni  lungo  il  Giordano  battezza 
Gesù  Redentore;  l'Eterno  Padre,  e  Di- 
vino Santo  Spirito  in  alta  gloria;  Domenico 
Carnevale  Pittor  Modenefe. 

Lì  dieci  Quadri,  che  ornano  li  laterali  di 
quello  Oratorio  rapprefentanti  diverfì  fatti 
della  vita  di  S.  Giovanni  Battifta. 

Nel  primo  alla  finiftra  .  La  Saltatrice  Salome 
figlia  di  Erodiade  prefenta  all'  iniqua  Ma- 
dre il  Capo  di  S  Gio:;  opera  di  Gio:  Ver- 
nulli  Modenefe  Scolaro  del  Lana. 

Il  Santo  Decollato;  la  facra  fua  veneranda  Te- 
ita  viene  dal  Carnefice  rinunziata  a  Salome; 
il  detto  Vernulli. 

Salome  balla  avanti  il  crudele  Erode  ;  del  Ca- 
valier  Strozzi  detto   il  Genovefe. 

S.  Gio/  nel  Deferto  Predica  alle  Turbe:  fetn- 
bra  del  nominato  Carnevali . 

S.  Gio:  Battifta  fgrida  1'  inceftuofo  Erode,  di- 
cendogli :  No»  licet  ubi  h abere  uxorem  Fra» 
tris  tai:  di  Monfieur  Olivier. 

Varj  Angioli  tengono  in  grembo  uno  Fanciul- 
lo a  cui  fomminiftrano  cibo:  di  Francefco 
Stringa . 

Gè- 
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Gesù  in  atto  dì  porgere  una  Scudella  a  S.  Gios 

Fanciullo  ;  dei  Coloretti  Reggiano  . 
La  Circoncìfìone  di   un  Fanciullo ,  alla   quale 

fono  intervenute  molte  pe*fone:     del  detto 

Genovefe. 
Li  tre   Vecchj  ;  dell*   anzidetto  Carnevali . 
S.  Eliùbccta  vifitata  da  Maria  Vergine  j  di  Mon- 

fieur  Olivier. 
Il  Vecchio  Zaccaria  vedilo  da  Sacerdote  a  cui 

un'Angelo  fta  in  atto  di  parlare:  dello  Strin- 

ga. 
La  Volta  tutta ,  è  dipinta  da  Sigifm.ondo  Ou« 

la  . 

XLVIIIi 

S.  GIO:   DECOLLATO. 

Oratorio  dì  fotto* 

IN  una  grande  Nicchia  Gesù  Crifto  Reden- 
tore depofto  di  Croce ,  ftefo  in  terra  9  affitti- 
to dal  pio  Nicodemo,  e  da  altri  fuoi  Com- 
pagni; la  Madre  languente  nel  rimirare  1* 
eftinto  Figlio  (viene  ;  vi  accorre  il  fedele  Gio- 
vanni ,  e  le  altre  afflitte  Donne  al  grande  fpet* 
tacolo  prefenrì:  non  credo  io  già  fi  poffa 
meglio  fpiegare  il  carattere  di  quelle,  né 
con  maggior  vivezza  efprimere  i*  ecceflb  del 
dolore  ne'  loro  volti,  di  quello  ha  fatto  in 
quefle  Statue  Guido  Mazzoni  eccellente  Pia. 
ftico  Modenefe.  Le  piccole  Figure,  gli  Sche- 
le- 
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letri,  non  che  I'  Ornato  in  fcagliofa,  Tono 
opere  di  Pietro  BattaglioJi  Modenefe. 

Alla  delira,  entro  ad  una  piccola  Nicchia  un 
Ecce  Homo  di  rilievo  :  Giufeppe  Malfari  Pa- 
dovano fece  le  Statue,  ed  Ornato  di  quello 
Altare. 

Dall'  altra  parte  S.  Gio:  Battifta  roverfciato 
in  terra  da  barbaro  Carnefice,  che  il  petto 
col  pie  gli  preme,  e  pone  la  tronca  (aera- 
ta Teda  fopra  un  Bacile  foitenuto  da  un 
Paggio:  al  certo  che  fin  ne'  primi  anni  fuoi 
il  noftro  Francefco  Vellani  addimoiìrava  quale 
tolTe  il  fuo  fpirito,  e  quale  il  fuo  talento  nel- 
la Pittorica  Arce,  come  chiaro  fi  vede  in 
quella  infìgne  opera  Tua. 

XLIXa 
san    carlo 

Congregazione  di  Preti  Secolari  ; 

PRjmo  Altare  alla  deflra;  S.  Francefco  di 
Sales  in  atto  di  fcrivere,  volta  la  faccia 
verfo  il  Cielo  vede  Maria  in  mezzo  agli  An- 
gioli, che  prefenta  Gesù  a  S.  Antonio  che 
lo  riceve,  dall'  altra  parte  S.  Vincenzo  Mar- 
tire; di  Monfieur  Olivier:  l'Ornato  di  que« 
ilo  Altare  è  di  Paolo  Piofelli  Modenefe. 
2.  La  Vergine  Santiflìma  vola  in  Paradifo 
accompagnata  da  coro  d'  Angioli,  parte  de* 
quali  fpargono   fiori   fopra  il  fepoicro  ove 

già- 
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giaceva  ,  gli  Appoftoli  attoniti ,  e  forprefi  am- 
mirano la  grande  di  lei  Gloria:  beli*  opera 
di  Francefco  Stringa  gran  dipintor  Mede- 
nefe. 

Si  venera   un  CrocififTo   Miracolofo   di  ri- 
lievo. 

.  Aitar  Maggiore ,  ove  il  celebre  Marcanto- 
nio Francefchini  Bolcgnefe  ci  moftra  in  que-i 
fio  Tuo  ampio  pittorico  lavoro  a  tempra  fu 
la  tela  il  Contagio,  che  {"offriva  la  Città 
di  Milano  ponendo  S.  Carlo  Borromeo  in 
abito  di  Penitenza  genufleflb  avanti  la  Cro- 
ce, con  altri  fuoi  Compagni,  fupplica  la  Ver- 
gine Santi  (lì  ma,  ed  il  Divino  Figliuolo,  che 
fopra  nubi  in  aperto  Cielo  gli  fi  presentano, 
acciò  fi  degnino  liberare  il  caftigato  Popolo 
dalla  Pefle,  parte  del  quale  moribondo,  Jan- 
gue  fui  fuolo  ,  e  parte  proftefo  in  terra  gri^ 
da  aita,  e  chiede  pietà;  vede  la  piangente 
Madre  eftìnto  il  Figlio ,  ed  altro  afflitto  Fi- 
glio moribondo  il  Padre  ;  fpreme  altri  da  una 
Capra  il  latte,  e  Io  prefenta  a  fucchiare  a  Bam- 
bino languente:  dalla  viva  efprefllone  in  ogni 
parte  di  quefto  difficoltofo  foggetto  chiaro 
fi  vede  la  ferace  immaginazione,  accompa- 
gnata di  bel  colorito  del  nominato  Fran- 
cefchini Difcepolo  del  gran  Pittore  Conte 
Carlo  Cignani  Forlivefe.  L'  Ornato  tutto 
di  quefta  gran  Tavola,  Padiglione,  e  Sta- 
tue fono  di  Antonio  Traeri  detto  Ceftelli- 
no  • 

;.    S.   Filippo  Neri  vedito  delli  Sacri  Abiti 

Sa- 
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Sacerdotali  fviene  nantt  1"  Altare  foftenuto 
da  un  Angelo,  altro  fopra  Scaglione  addita 
in  un  libro,  che  aperto  tiene  nella  deftra  ; 
nelle  nubi  fedente  3.  Gregorio  Papa,  S.  Gi- 
rolamo, e  S.  Dionigi  Areopagita  Vefcovo  , 
e  Martire  :  opera  di  Francefco  Vellani  neli* 
ultima    Tua  avanzata  età. 

6.  Lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine;  Tavola 
infigne,  quale  divenuta  nera  ha  perduto  mol- 
to di  Tuo  bel  carattere,  e  nobiltà  ;  opera 
di    Bernardo  Strozzi    Genovefe. 

7.  Altare  della  Pietà  ;  Gesù  Crifto  levato  di 
Croce  giace  fu  le  ginocchia  di  Giovanni  fuo 
Discepolo ,  e  a  lui  vicina  in  atto  di  ftupore 
Jà  Penitente  Maddalena  che  piange  V  eftin- 
t.?  fuo  Maeftro;  alla  finiftra  1'  Addolorata 
Madre  ,  con  altre  Donne  afflitte  anch'elle, 
e  piangenti;  di  Gian  Paolo  Marefcotti  Mo- 
denefe. 

La  grande  Tavola  fopra  la  Porta  Maggiore, 
copiofa  di  ben  difegnare  figure,  e  grandiofa 
ben*  intefa  Architettura,  ove  il  Santo  Bor- 
romeo foccorre ,  ed  affitte  il  Popolo  Mila- 
refe  gravato  dal  contagiofo  Morbo,  che  fa- 
ceva orribile  ftrage ,  mentre  pieno  di  fan- 
to  zelo ,  e  di  perfetta  carità  fommin  (tra  a 
moribondi  V  Eucariftico  Sacramento  :  onera 
è  quefta  di  carattere,  di  bella  diftribuzione, 
di  forte  colorito  di  Sigifmondo  Caula  Pit- 
tor  Modenefe,  Difcepoio  di  Monsù  Gian 
Bolanger. 

Prima  di  fortire  da  queflo  Tempio  vedete  li 

di- 
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Dipinti  del  Coro  de*  Confratelli:   nel  Muro 
di  facciata  all'  ingreffo   di  quello    una    Pie. 
tà   di  Giacopino  Confetti . 

Li  due  Quadri  appetì  ai  laterali  ;  in  uno  la 
Nafcita  di  Gesù  ,  nelP  altro  1'  Adorazione 
de'  Magi ,  fono  di  Giufeppe  Romani  ;  come  del- 
lo fteffo  è  la  Concezione  fopra  la  Tribuna, 
che  conduce  all'  Aitar  Maggiore. 

Nella  Sagreftia  il  S.  Stefano  ginocchione  di- 
pinto fui  muro  è  del  funominato  Giacopi- 
no ,  copiato  da  quello  di  Annibale  Carrac- 
ci. 

L*  altro  Quadro  che  rapprefenta  la  Santiflì- 
ma  Annunziata  è  dipintura  di  buon  gufto, 
e  del  diligente  pennello  di  Ercole  Abati. 

Nella  Cappella  nei  Collegio  per  ufo  de*  No- 
bili Signori  Convittori  evvi  un  bel  Dipin- 
to del  nominato  Antonio  Confetti,  che  ma- 
giftralmente  efprefle  la  Prefentazione  di  Ma- 
ria nel  Tempio,  accompagnata  da  molte  Fi- 
gure . 

Gli  Stucchi,  ed  Ornati  della  detta  Cappella 
fono  del  Ceftellino  Bolognefe . 

Tutto  il  Dipinto  a  frefco  è  di  Antonio,  e  di 
Giacopino  Confetti  fuo  Padre  . 

Sonovi  pure  in  quello  cccelfo  nobiliflìmo  Col- 
legio altri  Dipinti  particolari,  e  rari,  parte 
fopra  le  Tele,  e  parte  fopra  i  Muri,  che 
lafcioavoi,  Viaggiatore  illuftre ,  della  Pit- 
tura amico,  e  dilettante,  il  bel  piacere  di 
riconofcerli ,  ed  ammirare. 
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La 

SAN      GIORGIO 

Pa  r  r  occhia. 

ALtar  Maggiore  di  fino  Marmo,  lavorato 
come  1*  inferno  della  Cappella,  in  mez- 
zo della  quale  la  miracolofa  Immagine  del- 
la Madonna  col  fuo  Bambino  in  braccio; 
dipintura  fui  muro  di  Pietro  Paolo  Abate. 

2.  Ss.  Cofmo,  e  Damiano  Fratelli;  in  gloria 
Maria  Vergine,  ed  il  Divino  Figlio:  di  Lo- 
dovico  Lana. 

3.  S.  Giorgio  ginocchione  in  atto  di  ricevere 
dal  Carnefice  il  martirio,  volgendo  Ja  faccia 
verfo  il  Cielo  vede  un  Angelo  ,  che  gli 
prefenta  una  Palma  accennandogli  il  Para- 
tifo, ove  in  lontano  fplendore  appare  San 
Giufeppe.*  nel  piano  due  Puttini ,  uno  de* 
quali  tiene  del  Guerriero  1*  Afta  terribile, 
che  domò  1*  orrido  Drago,  che  giace  in  ter- 
ra eftinto;  alla  fini  (tra  S.  Silveftro  giunte  le 
mani  contempla  il  Cielo:  il  S.  Giorgio,  il 
Manigoldo,  e  Tuoi  Compagni,  come  li  det- 
ti Puttini ,  fono  del  Genovefe  ;  il  S.  Giu- 
feppe ,  S.  Silveftro,  ed  Angelo  in  gloria  di 
Sigifmondo  Caula. 

Le  Statue  di  Marmo  nella  facciata  efteriore 
di  quefta  Chiefa  ,  1'  Architettura  della  quale 
è  del  celebre  Vigarani  Modenefe,  fono  dei  li 
due  Fratelli  Andrea >  e  Tommafo  Lazzoni  di 
Carrara  •  Ec- 
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ECcoci  al  termine  della  Pittorica  vifita  per  le 
pubbliche  Chiefe  di  quella  Città  ,intraprefo> 
mìo  impegno,  arduo  bensì  ima  efeguito  con  !* 
maggiore  potàbile  eTattezza,che  al  corto  mio 
intendimento  è  flato  permeilo ,  e  con   quel- 
la  diligenza  e  fedeltà  ,  che   a   Templice   Sto- 
ria richiedefi,  Tcortata  da  Manufcntti   {Ince- 
ri ,  e  Documenti   de*  più  autentici  per   rile- 
varne i  loro    veri   Autori,    la  maggior  parte 
de'  quali  effendo  miei  Concittadini  di  buon 
grado  confacro  quella  qualfiafi  attenzion  mia  * 
e  mio  Audio,   acciò  Tempre  vivi    rimangano 
nella  memoria  degli  uomini,  Nomi  cotanto 
gloriofi  alla  mia  Patria,  produttrice,  e  Ma- 
dre Tempre  feconda  di  celebratiflìmi  ingegni 
non  meno  nella   più  Tcelta  letteratura,  che 
in  tutte  le  belle  arti  ,  per  contraflegno  fin-' 
cero ,  e  fedele  di   mia  riconofcenza . 
Fin'   ora  non  avrà  il  mio  Foreftier  cortefe  ve- 
dute coTe   per  la  loro  rarità ,  ed  eccellenza 
da  Torprenderlo,   agevole  effendo   di    rinve- 
nirne in  altre  Città  di  ugual  pregio ,  e  fors* 
anche  maggiore. 
Sortendo  da  queft'  ultima  delle   vedute  Ghie- 
Te  nel  volgerli  alla   lìniftra  parte,    fcorgen- 
do  Voi   T  augufta  Tuperba  mole,  Sede  degli 
Eftenfi   Gloriofiffimi   noflri   Sovrani ,   fé  ro- 
llate  per   la   maraviglia   Torpr^fo,    ne   avete 
tutta  la  ragione,  e  ben  prefago  dalla  eiìrin- 
Teca  magnificenza  di  quella ,  diTegno  del  ri- 
Domatiffimo  Avanzini  Romano  Architetto, 
G 
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dai  fregj  grandiosi ,  e  dalle  nobili   Statue  di 

Marmo,  che  ornano  il  fublime  efteriore  prof- 
petto,  due  delle  quali  polle  lateralmente  al- 
ia maeftofa  Porta  le  riconofcerete  lavorate 
dal  franco  Scalpello  di  Profpero  Clemente 
Reggiano  1*  anno  1560.  rapprefentanti  Er- 
cole, e  Lepido,  quale,  e  quanto  Ha  il  ra- 
ro ,  e  preziofo  ,  che  nelP  interno  di  detta 
Reggia  conferva!!. 
Entrato  adunque  nel  Gran  Cortile  volgendo 
i  palli  alla  finiftra,  falita  la  magnifica  Sca- 
la di  Marmo ,  come  di  Marmo  fono  gli  Ar- 
chi ,  e  le  Colonne ,  giunto  nello  fpaziofo 
Loggiato  pallate  al  Ducale  grande  Apparta- 
mento, nel  quale  oltre  le  preziofe  Suppel- 
lettili, ricchi  Aredi,  è  ornato  di  Pitture  di 
molti  celebri  Autori,  di  numerofa  infignif- 
iìma  Raccolta  di  fcelti  Difegni,  come  dal- 
la annetta  Descrizione. 
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DESCRIZIONE 

DELLE   PITTURE» 

E 

DEI   DISEGNI 

CHE     ESISTONO 
NEL  GRANDE  DUCALE  APPARTAMENTO 

FRANCESCO  IIL 

Felicemente   Regnante 
DUCA  XII.  DI  MODENA  ce.  ce.  ce. 

Coli*  indicazione  de*  rifpettivi   Uro   Autori 
DEL    DOTTORE 

GIAN   FILIBERTO    PAGANI 

All'  Attuale   Servigio    di   S.  A.  S.   in   qualità 

di    Soprintendente   alle    Pitture 

e  Cuftode  di  Quelle . 


S   A   LO   N   E» 

Che  introduce  all'  Appartamento 
delle  Pitture. 

NElIa  fpaziofa  Volta  di  quefla  Gran  Sala 
in  vago  fpaccato  di  Cielo  fi  vede  un  va- 
do pittorico  Lavoro  a  frefco  il  Soggetto 
principale  del  quale  è  la  ideale  Coronazio» 
ne  di  Brada  mante  (crina  con  Poetica  pen- 
na da  Lodovico  Ariofto;  ove  per  aria  a 
volo  apparifce  la  Fama,  che  dà  fiato  alla 
Tromba,  con  la  quale  fembra  che  chiami, 
ed  inviti  gli  Dei  ad  intervenire  alla  (bien- 
ne Funzione,  che  è   per  farfi. 

In  un  volume  di  Nuvole  fpuntano  Cerere,  e 
Bacco,  che  per  ifcherzo  pittorico  fi  fono 
fra  loro  cangiati  i  (imboli  dell'  Uve,  e  del- 
le Spiche  . 

Dall'  altra  parte  veggonfi  Mercurio,  Apollo, 
e  Pane:  Nel  mezzo  in  un  grande  raunato 
di  Nubi  Bradamante  pompofamente  vettita 
che  da  Giunone,  e  Pallade  affittita  fi  prefenta 
a  Giove,  che  nella  delira  tiene  \*  immortai 
Corona  in  atto  di  cingerle  la  Fronte  glo- 
riola. Al  finiftro  fianco  di  Bradamante  il 
avanza  il  forte  intrepido  Ruggero,  d'  EU 
mo  in  Capo,  e  d*  Afta  militare  armato, 
portante  in  mano  il  victoriofo  fuo  Serto  per 
ottenere  anch'  egli  da  Giove  la  meritata  Co- 
ronazione . 

G  ;  A 
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A  pie  dì  Bradamante  (la  un  vezzoso  Geniet- 
to,  che  ti-ne  lo  Stema  gentilizio  di  lei.  Da 
gruppo  baffo  di  Nubi  efce  lo  fpirkofo  Caval- 
lo leardo,  la  briglia  dei  quale  foftiene  l'affumi- 
cato Vulcano,  cui  intorno  fcherzano  diverto* 
alati  Fanciulli  portanti  chi  1'  Elmo  ,  e  la 
Bandiera,  chi  il  Corfaletto  d'  acciaio,  e  chi 
la  nuda  Spada  della  coraggiofa  Bradamante. 
Più  addietro  in  viluppo  alto  di  Nuvole  fono 
Nettuno  ,  ed  Ercole,  e  dall'  altra  parte  Ve- 
nere, e  Diana,  che  fi  careggiano  fopra  Nubi 
anch'effe,  ed  ognuno  di  quelli  co'  favolofi 
{imboli  Tuoi  contraddienti  intervenuti  alla 
folenne  Coronazione  dell'  inclita  Donzella. 

Di  quefto  capricciofo,  e  nobile  penderò  fu 
inventore,  e  dipintore  Marcantonio  Fran- 
cefehini  Bolognefe,  Difcepolo  di  Carlo  Ci- 
gnani ,  ed  uno  de'  migliori  imitatori  di  sì 
grande  Maeftro. 

Ali'  intorno  vediamo  una  ben'  intefa  Archi- 
tettura condotta  a  frefeo  da  Arrigo  Hauf- 
ner  detto  il  Tenente  ,  che  circonda  ,  ed 
orna  la  Coronazione  di  Bradamante  fuddet- 
ta  ,  fu  i  riminati  della  quale  varie  fpiritofe 
Figure,  che  fecondo  i  loro  diverfi  fimboli 
fembrano  effer  le  Mufe  (a). 

"Dalla  parte  dei  Levante  evvi  Urania,    Erato, 
ed  Euterpe;  al  Mezzodì   Melpomene,  e  Ter- 
pficore;  a  Ponente  Caliope,   e   Clio,  e   fo- 
pra 

(a)   CeCare  Ripa  lib.  l*  della  faa  Iconologia    a 
cart.  417. 
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pra  la  Porta  d'  ingreflb  alfa  detta  gran  Sala 
Talia,  e  Polinia  colorite  a  maraviglia  dal 
mentovato  Francefchini. 

Negli  Angoli  fuperiori  di  quefta  Architettura 
dipinti  fono  a  chiaro  fcuro  quattro  Bufti  Vi- 
rili ,  cui  divertì  Puctini  al  naturale  colori- 
ti fcherzano,  chi  con  libri > e  chi  loro  prefen» 
ta  fui  Capo  la  Corona  di  verdeggiante  Allo- 
ro; fi  crede  fiano  il  Bojardo,  V  Ariofto,  il 
Taflb,  ed  il  Guarini,  quattro  afTai  ben  noti 
Poeti  Italiani  favoriti  da'  Principi  Eftenfi. 
Difotto  alla  Quadratura  dell'  Hauffner  gira 
un  grande  fregio  attorno,  difinto  in  varj 
campi  allufivi  alle  generofe  azioni  di  Brada- 
mante,  dipinti  da  Francefco  Stringa  Pittor 
Modanefe. 

Gli  altri  Stucchi  di  Figure  fìmboliche,  efpri- 
menti  le  (ignorili  Virtudi  degli  Eftenfi,  or. 
nanti  mirabilmente  la  Quadratura ,  opere 
fono  di  Antonio  Traeri  foprancminato  Ce- 
ftellino;  come  fono  dello  fìcflo  li  due  Bufti 
fatti  ad  iftucco  ,  1'  uno  dirimpetto  all'altro, 
nicchiati  nel  corfo  del  detto  fregio/  il  pri- 
mo de' quali  rapprefenta  Francefco  li.  d'E- 
lle; il  fecondo  Rinaldo  I.  d'  Efte. 

Gli  altri  due,  uno  in  faccia  alla  Porta  d'  in- 
greffo,  è  Francefco  III.  d3  Efte  felicemente 
Regnante. 

E  1'  altro  in  faccia,  Ercole  Rinaldo  d'  Efte 
Principe  Ereditario,  fono  di  Giambattista 
Bolognini  bravo  Plaftico  Bolognefe. 

Alle  Pareti  di  quefto  Salone    appefe  fono    di» 

G  4.  ver- 
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verfe  Battaglie  dipinte  a  olio  fu  la  Tela 
da  Cornelio  Verhuicx ,  nato  in  Roterda- 
mo  ; 
Alle  quali  vi  fono  frapponi  diverfi  Ritratti  di 
grandezza  al  naturale  rapprefentanti  molti 
Sovrani ,  e  Principi  Eftenfi  dipinti  da  varj 
Profeflbri . 

PRIMA     CAMERA 

Sopr aporta  dirimpetto  ali*  Ittgrejfo. 

BiMifura  T  T  Nf  Quadro  con  fopra  dipinto  Pa- 
'•m»»f     VJ    ride  figliuolo  di  Priamo,  e  di  E- 
o  eneje.       cuba     cf,e  porge  il  dorato  Pomo  a 
Lungo  Brac-      ,r       '       j.  V  •     -      r  r\       j   i 

eia*  Venere  da  lui  conofciura  Dea  dei- 

Alto  Braccia     *a  bellezza;  inventore  di  quefta  di- 
2>,eraez.       pintura  fu  il  divin  Raffaello  San- 
ciò  da  Urbino. 

Nella  Facciata  verfo  Levante» 

Lun°a      T  T  ^a  gran  ^e*a  *n  cu*    ®    dipinta 
B.  8.  onc.  io.  \J   *a  Penitente  Maddalena    in  Ca- 
Alta  fa   di  Simon  Farifeo   genufleffa   a- 

B.  6.  onc.  3.  vanti  il  Salvatore  in  atto  di  un- 
gergli i  piedi  dell' unguento  prezio- 
so contenuto  in  Vaiò  alabaftrino 
pofto  in  terra,  (tendendo  la  deftra 
in  atto  di  prenderlo:  Quadro  ifto- 
riato  di  molte  Figure  di  grandez- 
za al  naturale,  Penfiere  vafto>  e  fpi- 

rU 


los 

ritofo  di  Paolo  Cagliari  Véronefc, 
cfcguito   magiftralmente    da  Mon- 
fieur  Jean  Bolanger  di  Troa. 
AI    deftro    lato   della   defcritta  Tela  Lungo B.  4. 
vedefi  Bacco  figliuolo  di  Giove,  e  AItoB.a.>e 
Semele  ,  preffo  gli  antichi   inven-    mezz. 
tore    del  Vino;    fla   egli   entro  di 
un  Tino  in   atto  di  mollare  dell' 
Uve,   ed   in  erbofo   piano  Sileno 
fdrajato    con    nappo    alla    bocca  , 
cui  la  vacillante  Teda  viene  fofte* 
nuta  da   Satiretto,  che  attento  lo 
guarda   e   ride.     Pendere  della  fe- 
race niente  di  Giulio  Romano. 

Facciata  d*  incontro  alle  Fineftre. 

NEI    mezzo    di   e(Ta    la     famofa  Alto  B.  4. 
celebratiffima  Notte,  o  ila    la    onc.  io. 
Nafcita   del   Divin    Verbo.    Pere-  Largo  B.  5. 
grina  invenzione   dell'  inarrivabile    onc*  4* 
Pittore  Antonio  Allegri  da  Correg- 
gio, efeguita  dal  Nugari  bravo  Pie- 
cor  Veneziano. 

Alla  deftra  evvi  dipinta  Isl  Vifita  de'  QuefH  due 
Magi  al  Prefepio  del  Divin  ne-  Quadri  fono 
ftro  Salvatore,  e  fu  di  quefta  in-  per  cadauno 
ventore  Pietro  Rubens.  Lunghi B. 4. 

Dall'altra  parte  la  Famiglia  di  Paolo  AltiB. 3«>e 
Veronefe  fi    prefenta  come  in  Vo-  m€ZZ* 
to  nel  Tempio  della  Madonna  del- 
la Salute.  Il  penfiere  è  del  medefimo 
Paolo .  Ntl- 


io6 


Nella  Facciata  a  Ponente. 


Lungo  B.  S.  T  1  N  Quadro  rapprefentante  JaSan- 
onc.  io.     ^— '   guinofa  ,  e  fiera  Battaglia  delle 
Alto  B.    6.      Amazzoni;    fpiritofo    ritrovato    di 
onc.  5.  Pietro   Rubens  grande  Pittore  d* 

Ànverfa. 
(b)  Ai  lati  di  quefto  Clelia,  ed  altre  co- 
raggiofe Giovani  Romane,  che  fot- 
traendofì  dapli  alloggiamenti  di 
Porfena  ardifcono  di  porli  a  nuo- 
to per  il  Tevere,  e  ritornare  alla 
Patria.  Inventore  ne  fu  1'  anzi- 
detto Giulio  Romano. 


Lungo  B.  4. 
AltoB.  2.,  e 
mezz. 


(C) 


Lungo  B.  4. 
Alto  B.  2.  ,e 
mezz. 


Sopraporta  ali*  ìngreffo   dilla 
detta  Camera  . 

E  Lena  Greca  ,  fecondo  la  comune 
opinione  figlia  di  Giove,  e  di 
Leda  ,  la  cui  rara  bellezza  ne' 
primi  fuoi  verdi  anni  fece  tanta 
impresone  in  chi  la  rimirava, 
cheTefeo  innamorato  di  lei  la  fe- 
ce  rubare  dal  Tempio  di  Diana, 
ove  graziofamenre  ballava.  Il  pen- 
dere è  di  Raffaello. 

Fac- 

(b)  Vedi  il  primo  Tomo  di  M.  P  Abbc 

l'  Advocat  a  C.  515. 

(c)  Dizion.  MitoL  Tom./,  a  C.  18 5. 


K>7 

Facciata  fra  le  due  Fheflre . 
Sopra  il  Cammino. 

UNa    Tavola    ov'    è    dipinta    la  AltaB.  ;.,e 
Madonna    a    federe    col    divin      mezz. 
fuo  Figlio  in   atto   di  benedire  la  Larga  B.  5., 
Città   di  Modena,    foftenuta    dal      e  mezz. 
grande  fuo  Protettore  S.  Geminia- 
no,  e  alla  finiftra  S.  Pietro  Marti- 
re :     nel  primo  piano  S.  Giovanni 
Battifta,  è  S.  Giorgio  con    diverfi 
Puttini  ,  che  tengono  le  armi  mi- 
litari di  detto  Santo  .     Il  pendere 
di  quefto  Quadro  è  del  Maeftro  de* 
Pittori    il  Correggio,  efeguito    da 
Francesco  Stringa  Modenefe . 

Nella  Soffitta. 

IN  mezzo  della  volta  a  guifa  d' 
ampio  Medaglione  un  gran  Di- 
pinto a  frefco  ,  nel  cui  campo 
in  aperco  Cielo  rapprefentata  (i 
vede  la  favola  dello  Spofalizio  di 
Pfiche  con  Cupido  alla  prefenza  (d) 
di  Giove,  Giunone,  ed  altri  Dei 
diftinti  co*  fimboli  loro  proprj: 
opera  di  bella  invenzione,  e  di  vi- 
vace colorito  del  fopranominato 
Stringa  Pittor  Modenefe  ,  come 
dello  fteffo  è  la  quadratura, che  or- 
na, e  chiude  il  fuddetto  Meda- 
glione. Nel 
(t>)  Fnlgen.  MitolZib.  III.  eap.  6. 
pag.  113.  e  Jeg. 


io8 

Nette  graffe    Sp  oliature  \delle  due  Finefirè    dì 

quella  prima    Camera    vi   fono    li   feguentì 

D  fegni     ornati    di    Cornici    dorate  , 

€  juoi  Crìftalli ,   legati  da  gentile 

Boeferta    trat.eggiata 

d*  Oro. 


AT.  Autori 


Prima    Finestra. 

RappreCent azioni  de* 
Difegni . 


Gran^ 

dezze . 


SA n  Carlo  Borromeo  ge- 
nufletto avanti  il  Croce- 
fitto  contempla  il  Reden- 

ooteK  nel  e .  jt  j 

J        tore;  di  legno  a  penna,  ed 
acquarello. 


Lodovico 
Carrocci 


in   4.  di 
foglio 
ordina- 
rio . 


//  Cav.  S.  Francefco  d*  Affi  fi  ginoc- 
chione  volta  h  fquallida 
faccia  verfo  il  Cielo  ftefe 
le  braccia  in  atto  di  rice- 
vere le  facre  Stimmate;  a 
penna  ,  ed  acquarello  . 


Trance/co 
*  Barbieri  da 
Cento  detto 
il  Guerti* 
no» 


in  4.    di 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Guido  Rf 
ni  Bologne- 


L'  Angelo  Mettaggiere  fopra 
nube  annunzia  alla  Vergi- 
ne l' Incarnazione  del  di- 
vin  Verbo;  al  lapis  rotto 
in  carta  turchina  lumeg- 
giato. 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Sono 


N.  Autori 


Rapprefent  azioni , 


109 
Grand. 


Antonio  Sono  li  duePuttini  ,che  ten- 
4  allegri  no  le  4rmj  di  s#  Giorgio 

da Correg-     ^^  famofa  Tav()lt  ^  fa 

dipinta  ;  al  lapis  rotto  . 

Francefco  T       r  „       .    ..  .„ 

„  Maxsola  La  facra  Famiglia;  all' aqua- 
rello  in  carta  colorata  lu- 
meggiato . 


detto    il 
Parmegia- 
nino  . 


in  4,  di 

foglio 

reale. 


in  4.  di 

foglio 
grande . 


JaccpoRo^.-    n        _.  .  ..... 

*  bufti  detto  Noftro  Signore  lava  li  piedi 
il  Tento'      a*  fuoi  Appoftpli  ;  all'  ac- 
quarello in  carta  colorata . 


retto . 


mezzo 
foglio 
per  tra» 
verfo . 


Annibale 

Carracci    Uomo  jgnudo   poflo    a 


'   Bologne 


fede- 


re ;  al  lapis  rotto  granito  . 


mezzo 

foglio 

per  l'ini* 

pìedi . 


o      Simone  Apollo    in    piedi,  che    nella  £o^ 

Cantarmi     deftra    tiene    ghirlande    d'  perl'im- 
daPefaro.    alloro \  al  lapis  rotto.  piedi. 

L.WHI    "  —————— «—«——■  — — — — — ——  imi  .1   L 

Benedetto  Giovine  nudo  con  canna    in  mezzo 

9  %eTarì       mano  >  intefo  Per   S.  Gio-  foglio 

Bologne-       vanni  Battifta  .  al  Japis  ro{m  reale  per 

fo  lumeggiato. 


1*  impiedi. 


Te- 


ito 

N.  Autori 


Rappr  e fettt  azioni . 


Grand. 


Andrea  Tefta  di  profilo  con    beretta 
io  g*?*"*    in  capo  ;    fi   crede   il    Ri- 
tratto dello   fteflb  Mante- 


nò 


gna  da  lui  fatto  a  penna. 


mezzo 
foglio 
per  l'im- 
piedi . 


ir 


Un  uomo  nudo,  che  curvata 
n  -D'I         la  fchiena   appoggia   ambe 

Guerztno        .  ri 

da  Cento.     ,e    ma.m  foPra  ,fl  terreno; 
al  lapis  carboncino. 


mezzo 
foglio 
per  tra- 
verfo . 


Tefta  circondata    con    fafeia 

Paolo        a  guifa  di  turbante  di  uo- 

iz    Cagliari     mo  rivolto  in  fchiena ,  fem- 

Verone/e.     j,ra  uno  Sultano;  al   lapis 

nero. 


mezzo 
foglio 
per  l'im- 
piedi. 


Uomo  ignudo,   a   cui    copre 
Prancefco     **  finittra  fpalla ,  e  il  dor.    in  foglio 
Il  Geji  Bo-      fo  del  Nemeo  Leon  la  Pel-   P.er ,!im* 
hgmft.       ]e  intefo  per    Ercole;   al  Piedl» 
lapis  rodo. 


14.  ?&ri*a  Un  Nudo  fedente  fopra  un 

~  uni  Holo- 
gnefe  . 


faflfo  ;  al  lapis  rollo . 


mezzo 
foglio 
ordina- 
rio. 


Mo 


mezzo 


,-  Gì».  Be-  Satiro  che  porge  Corona  di    foglio 
5  taugir  di      frafche  ad  una  Baccante  ;  pcf  nm. 
al  lapis  rotto  lumeggiato. 


Troa . 


per 
piedi . 


La 


Autori 


Rapprefent  azioni . 


TIf 

Grand. 


G'to.  An- 
drea Bìf- 
caino  Gè- 
noveje  . 


La  Madonna ,  eS.  Giufep» 
pe  fedenti  in  erbofo  pia- 
no con  fuo  Bambino  >  e 
S.  Giovanni  fcherzano  col 
fimbolico  Agnello;  al  la- 
pis roffo . 


17       m!. 

I    Varmigta- 
nino  « 


S.  Barbara  in  piedi  pofa  la 
delira  fopra  una  Rocca ,  o 
fia  Fortezza ,  nella  liniera 
tiene  una  palma  ;  all'  ac- 
quarello in  carta  colorata 
fumato . 


Andrea 

Schiavane 
della  • 
Dalmazia 


La  Vergine  col  divin  fuo  Fi- 
glio careggiano  il  picciolo 
Giovanni  •  all'  acquarello 
in  carta  colorata  lumeggia- 
to fatto  fu  lo  itile  Parme- 
già  ne  f  co. 


Frànccfca Venere,  e  Marte   fopra   nu-    foglio 


Dell'Abb. 

-      Fràneefc 
y   Primarie 
ciò  Bolo 


vole;  a  penna,  ed  ali*  ac- 
quarello- 


mezzo 

foglio 
per  tra- 
verfo . 


in  4.  di 
foglio . 


in  4.  dì 

foglio . 


mezzo 


per  tra- 
verfo . 


Jole 


II£ 

N.  Autori 


Simone 
20Fcfareft. 


Rapprefent azioni  . 


Grand. 


Jole  fedente  (opra  un  letto, 
nel   quale   pofa    la  delira  ; 
tiene  nella  finiftra  la  Cla- 
va d*  Ercole  ,  e  la    fpalla    in  4.  di 
copre   del   fiero    Leon    la    foglio 
fpoglia  .     A    pie   di    lei   1*  perl'im- 
innamorato    Alcide  con  la    piedi. 
conocchia    al    fianco   in  at- 
to di  filare  ;   al   lapis    rof- 
fo. 


Una  Sibilla  a   federe,  foftie- 

ne  con  la  Anitra   una   ta- 

CuidoRe-      vola,  e  con    la  delira    una 

zi  ni   Bolo-      penna;  avanti  lei  un  put- 

fntfe .         tino   in  piedi,    che  addita    ^edi. 
fopra  quella;    ai  lapis  rof* 
fo. 


in  4.  di 

foglio 


Se. 


«I 

Ssconda      Finestra 

Della  prima   Camera, 
N.  Autori  Rapprefent  azioni  Grand. 


IL  giovinetto  Davide,  che 

ambe    la    mani    appoggia  in  4. di 

JdacZt      fopra  la  grande  fciabla:    le  foglio 

vaggio.       giace  al  fìniftro  piede  il  te-  perl'im- 

fcbio   di  Golia  ;  all'acqua-  Piedi- 
relio  lumeggiato . 


Susanna   al    bagno  >    ed    un 
2.  Annlhaìe      Vecchione  in  difparte,che    'in  4*  di 
Carracc.      Ja   guata  ,    e    ]a  rimirai   al    foggio. 

lapis  rollo. 


mezzo 


Antonio  Due  Tede   una    di    giovine 

*  àctft'g.     che  guarda  un  barbuto  Vec    peftra. 
gi0%     *     ch;o;  fatte  al  Padello.         VCrfo. 


Marcan-  II  Ritratto  fi  crede  di  Raf-  •         .. 

4   tonbRai-       f     ,lo  .      al     Japis   ne         !  £  4;  * 

mondi  do'  *  loguo . 

l«n*/i.      meggiato. 


Una  teila  di  Puttino  in  pro- 
Git'ida       dìo;    al   lapis   rofIo,ene-    in  4  di 
Eent'        ro   in    carta   turchina    lu»    foglio. 
meggiato. 

H  Guer. 


"4 

N.    AntOYÌ\ 


Rapprcfettt azioni 


Grand. 


a'  fianchi 


Guerriero  avvente 

una  Vecchia,  ed   un   Vec- 

6  Girolamo     chiorfa  penfare  porta  eflfe- 

daCarpt.     re  Ruggero  con  Atlante, 

e  Melitta;  a  penna,  e  all' 

acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  tra- 
verfo . 


mezzo 
foglio 


Baccio  Due  Donne   ignude   fembra- 

7  Bandititi-     no  Baccanti  con  Puttino;  nerl'im 

lt  Ftoren-          i  i       •  /r       r  *  :     . 

al  lapis  rollo  sfumato.  piedi. 


//  Fioren- 
tino 


mezzo 
foglio 

Monile  di  perle  , 'all'acqua-    ordina. 

rello  lumeggiato.  rio. 


-  Franerò  Giacobbe  offre  a  Rachele  un 

•    Brizio 
Bologne- 


C  efare 
9     Gennari 
Bologne- 


Un  Nudo  d'  accademia  ;  in- 
tefo  per  Giove  in  atto  di 
(cagliare  un  fulmine;  al 
lapis  rollo. 


infoglio 
per  l'im- 
piedi . 


Bartolo- 

IO  meo  Faf' 
/erotti 

Bologne- 
/'- 


Teda  grande  del  vero  con  co- 
rona d'  alloro  in  capo;  fi 
crede  di  uno  Imperador 
Romano;  a  penna. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Vruerztno 


Uomo  ignudo  fedente  fopra 
di  un  fallo  in  atto  di  con- 
tare delle  monete;  al  la- 
pis carboncino . 


mezzo 
foglio 
per  tra- 
verfo . 


Te- 


N.  Autori 


R  a  pprc  fé»  fazioni 


Grand» 


Tiburzio  ^  „       ..  _^  .      .  ...  mezzo 

Pafetotti  iefta  di  Donaa  giovine    di-  fogiio 

Bologne-      fognata   da  greca    Statua;  perl'im- 

f*%  fatta  a  penna.  piedi. 


Cav.Mat  Nudo  in  (chiena  pofto  a  fe- 

i?  *£  i  t  u      dere  con   ghirlanda  di  fo- 
*  Calabre-  ...  &         ...  „ 

glie  in  capo,  al  lapis  roflo 


/< 


lumeggiato. 


in  foglio 
per  l'im- 
piedi . 


La  Madonna  fopra  nube  con 
Ipoltto        fuo  bambino    in  grembo  ; 
nel    piano    1'  Evangelica , 
S.  Giovanni,  e  S.  Rocco; 
a  penna ,  ed  acquarello . 


Scarpelli- 
*t  ne  l'erra 
re/è  • 


mezzo 
foglio 

per  l'im- 

piedi. 


La  Vergine   Madre    fedente 
fopra  frammenti  di   antica 
fabbrica,  e  San  Giufeppe; 
Paolo       Gesù  additando    fopra    un    mezzo 
15  Farinate      libro  lo  moftra  al  fanciul-    foglio 
Verone/e.     lo  Giovanni ,  che  genuflef-   perl'im- 
fo  gli  fta  davanti  ;    dietro    piedi. 
a  lui  coro  d*  Angeli  ,  che 
fefteggiano;  a  penna  ,   ed 
acquarello. 


mezzo 


l6  De/ Tm- La    ftrage    degl'    Innocenti    fogIio 
martiri  ;  in  carta  fcura  lu-    pe*r  tra* 


foretto 


Veneziano      matO. 


verfo . 


H  % 


Un 


n6 

N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Grand, 


Un    uomo    nudo    volto    in 

17  Francefco     ifchiena  a  federe  Copra  di 

Mazzola.     UQ  faffo  ;    a|   ]apis   carbon. 

cino  Jumeggiato. 


in  4.  di 
foglio 
per  l 'im- 
piedi . 


.   Uno  degli  Appoftoli,  ed  An-     mezzQ 
Antomo      gejj   djpinti    neJIa   famofa    roaK0 

«     Allegri        °  Jf        1        1    1     t-v  roguo 

18  daCorreg-     8ran    Cupola    del    Duomo   per  l'ioi- 
di Parma  ;   al   lapis  carbo- 


nio 


piedi. 


ne. 


I Q      Taddeo 

Zuccari  , 


Gesù  in  magnifico  Tempio 
fedente  in  alto  crono,  in. 
fegna  alle  Turbe  ,  e  con- 
verte Maddalena  ;  a  pen- 
na, ed  all'  acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  tra- 
verso . 


20        Bel 

Guerzino 


b.  Girolamo  avanti  ad  una 
Tavola  ,  fopra  la  quale  de' 
libri  ,  e  carte    in   atto   di 

•  fcrivere;  a  penna,  ed  all' 
acquarello. 


in  4.  di 
foglio 
per  l'im- 
piedi. 


Un  Santo  Vefcovo  in  ginoc- 
chio entro   al  Prefepio  a 
21    Lodovico     dora  il  nato  divin  Verbo , 
Carrocci.     con  diverfi  Angeli;  al  la- 
pis roflò. 


in  4.  di 

foglio 
per  l'im- 
piedi . 


SE- 


««7 

SECONDA  CAMERA 

Facciata  a  Levante» 
Sopra  Porta  $ 

OV*  è  dipinta  Pliche  Principefla  di    0»»*» 
rara,  e  peregrina  bellezza ,  che  Alto  B.  x., 
Cupido  vuole  far  fua  Spofa:  traf-  Te  mez£ 
portata  Pfiche  da  femminile  curio-  Lun^o  B.». 
fica ,  una  notte  fentendolò  addor-      n  '  *' 
meritato,  accefa  una  lucerna  9  rimi- 
ra attenta  il  vago  di  lui  volto,  la 
bionda  chioma,  e  tutto  il  fuo  bel 
corpo ,  che  lo  rendeva  il  più  gra* 
ziofo  fra  tutti  gli  Dei.  (Vedi  il  Te- 
mo III.  Mitolog.  a  C.  109.  )  Il  pen* 
fiere  è   di  Guido  Reni    efeguìt© 
nella  fua  Scuola. 

Nella  Facciata  a  Levante* 

UN  Quadro,  ove  Timante  Greco  Alto  B.  4. 
Pittore  accenna   agli  Spettato-    onc.  5. 
ri  il  Sacrifizio,  che  (la  pingendo  d*  Largo B. 3* 
Ifigenia  figliuola  di  Agamennone,    e  me», 
e  di  Glitenneilra  >  fecondo  Euripi- 
de . 


H  |  M*h 


n8 


Neil*    Facciata   d'  incontra 
alle  Fineflre. 


Alti  B.  4.  T\Ue  Quadri  in  uno  de' quali  A  pelle 
onc.  5.      \J  pittor  Ateniefejche  per  coman- 

iarghiB.  5,  «jodi  Aleflandro  facendo  il  Ritratto 
di  Canpafpe  la  più  bella  ,  e  più  favo- 
rita delle  fue  Concubine  ,  accortofi 
per  fegni  manifefti,  che  nel  mi- 
rarla fido  A  pelle  s'  era  accefo 
della  bellezza  di  lei ,  concedendo- 
gli Aleffandro  tutto  il  fuo  affetto > 
gliene  fece  un  dono. 
Neil'  altro  Zeufi  di  Eraclea ,  do- 
vendo fare  a  nome  de*  Crotoniati 
una  bella  figura  di  Femmina  ,  la 
quale  fi  doveva  confecrare  al  Tem- 
pio di  Giunone,  eh'  egli  già  a- 
veva  adornato  di  molte  altre  Di- 
pinture, chiefe  di  avere  comodità 
di  vedere  alcuna  delle  più  belle, 
e  meglio  formate  Donzelle  di  Cro- 
tone, Terra  che  vantava  in  allora 
la  più  bella  Gioventù  del  Mondo» 
di  che  egli  fu  tolto  compiaciu- 
to: di  quelle  ne  elette  cinque,  e 
delle  più  belle  membra  di  ciascu- 
na ne  formò  una  Figura  belliffìma, 
la  quale  pretefe,  che  fotte  la  fa- 
mofa  Eiena  Greca* 
Delli   tre  deferita  Quadri    ne  parla 

Giam- 


H9 

Giambattiila  Adriani  nella  fua  Let- 
tera fcritta  a  Giorgio  Vafari  :  Vite 
de'  Pittori  nel  fecondo,  ed  ultimo 
Volume  della  terza  Parte . 

Facciata  a  Ponente* 

UN  Quadro  ove  A  pelle   ad  iftan-  Alto  g, 
za   di    Tolomeo,  che   regnò  in    0nc.  5! 
Egitto  dopo  Aleffandro,  fegna  col  Largo B.  j.s 
carbone   nel    piano  >    e    delinea    il    e  mezz. 
volto   di   chi  per  invidia ,  e  fcher- 
no  lo  aveva  invitato  alla  Cena  del       (e) 
Re. 
Li  quattro  Copra  defcritti  Quadri  fo- 
no   dipinti   dal    vago  ,    e    graziofo 
pennello  di  Monfieur  Bolanger  di 
Troa . 

Sopraporta  d'  Ingrejfo. 

QUadro    pel   tra  ver  fo  ,    fopra    il  Alto  B.  2., 
quale   il  Cavaliere   Gian    Fran-    e  mezz. 
*  cefeo  Barbieri   da   Cento  det-  Lungo B.  3. 
to   il  Guerzino  effigiò  Salome ,  fi- 
glia  di  Erodiade  ,   che  addimandò 
al  facrilego  incefluofo  Erode  il  Ca- 
po di  Giovanni   Bactifta,  che  le  fu 
dal    Manigoldo    recato ,    ed    Ella 
trionfante  lo  porca  all'  iniqua  Ma- 
dre, come  nella  facra  Iftoria. 

H  4.  So» 

(e)  Plinio  nel  Uh.  35.  dell*  Iftoria  Nfc 
turale  pag.  611, 


no 

Sopra  il  Cammino, 

Alto  B.  t.  T^Ipinfe    il     nominato    Bolanger 
onc.  io.    JL/  &eufi  nel  mirare  il  Ritratto  di 
Lungo B.  j.      una  Vecchia  che  fila,  fatta  ai  na- 
onc.  7.  turale  ;   e  diede  in  sì  grande    im- 

péto di  rifo,  che  fi  dice  gli  fcop- 
(r)  piatte  una  vena  nel   petto  >  e   mo- 

ri Afe. 
Alto  B.  2.   Sotto   del   quale    lo  fletto    Bolanger 
Lungo  B.  3,     moftra    A  pelle  in  atto  di    pingere 
il  Ritratto  di  Alettandro  il  Mace« 


done. 


Nella  Soffitta. 


QUattro  Dipinti  in  tela  ad  otto 
faccie,  efpreflìvi  di  varie  favo- 
le ,  penfieri  colorici  da  Jacopo  Ro- 
bufti  Veneziano  detto  il  Tentoret- 
to. 

In  uno  di  quefti  ottangoli  evvi  di* 
pinto  Argo  addormentato ,  e  lo 
fcaltro  favolofo  Mercurio,  che  va- 
lendoti  dell'  occafione  I*  uccife  . 

Colorì  in  un  altro  una  Figura  giova- 
niJe,  che  va  quali  di  volo  fa  fendo 
fu  i  gradini  di  una  fcala  di  pietra; 
nella  fommirà  della  quale  la  {tanno 
ottervarado ,  e  come  afpettandola 
4ue  altre  Figure  amendue  portanti 

Co- 

t*)  Lo  fl elfo  Plinio  nel  citato  libro* 


Ili 


(g)  Hygiitttf  fab.  xvìi.  pag.  138. 

(h)  Ovidio  lib.  III.  delle  Metamerfojt . 


<«) 


Corona  in  capo;  cofa  pretendefle 
il  Tintoretto  di  efprimere  con  que- 
llo dipinto  >  Jafcio  dirlo  a  chi  è 
più  di  me  pratico ,  o  nelle  Mitolo- 
gie >  o  nelle  Iftorie . 

Effigiò  Jacopo  in  un*  altro  1'  ingan- 
no avvenuto  alla  chimerica  Seme- 
Je,  che  a  perfuafione  di  Giove  lo 
fupplicò  di  venire  a  ritrovarla  col 
bello  di  lui  equipaggio  di  folgori , 
e  fulmini  ,  dai  quali  reOò  di  poi 
incenerita  per  caftigo  del  premedi- 
tato Adulterio. 

Finalmente  in  un  altro  di  quefti  quat- 
tro Quadri  ci  moftra  il  Robuiti  un 
Vecchio  barbuto  con  un  Martello 
nella  finiftra  ,  e  dirimpeto  a  lui  una 
Femmina  in  nuvole,  e  in  aria  a  volo 
un  Fanciulletto:  Non  fo  fé  figurar 
penfafte  V  innamoramento  di  Vulca- 
no con  Venere,  e  voleffe  lignificare 
col  Pargoletto  Cupido  di  lei  figlio  1' 
arnefe  »  e  miniitro  creduto  dai  deli- 
rj  del  Paganesimo  unicamente  vale- 
vole ad  ifvegliare  la  Paflione  Amo- 
rofa .  (n) 


Pat« 


Ili 


Prima      Finestra. 
Della  feconda  Camera . 
N.  Autori  Rapprefent azioni 


Grand, 


Abbate 
"Primaticcio 
Bologne/e . 


UNa  Ninfa  Marina ,  ed 
altra  femmina  creduta 
una  Baccante  con  diverfi 
Pattini;  al  lapis  rodo  in 
carta  colorata  lumeggia- 
to. 

Due  Uomini  condotti  daSol- 
dati  al  patibolo;  fembra* 
no  li  due  Ladri ,  che  pre- 
cedono G.  C.  al  Calvario  ; 
all'acquarello  in  carta  tur- 
china lumaio. 


Grandi  da 
Ferrara . 


in    4.  di 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


mezzo 
foglio 
per    tra- 

verfo  . 


-      Prefpero  La  Vifita  di  S.  Anna  con  di-    fo  j^0 
f««^«>.         verfe  altre  figure;  all' a-    perl'im- 


Fontana 

Bohgne/e.     cquarello  lumeggiato. 


piedi . 


mezzo 


S.  Giovanni  Battila    predi. 
4  J?^St^on     ca  a  di  verfe  Nazioni  lun-     foglio 
ryareje.       go  il  Giordano  ;   al  lapis    perl'im- 


rofìo  . 


piedi . 


Di'a- 


N.  Autori 


RapprcfetttaZiom 


Grand. 


Di  Valido- 
^   ro   da    Ca- 
ravaggio  . 


Diana  fecondo  gli  Antichi  fi- 
glia di  Giove,  e  di  Lato. 
na,ed  Endimione, fecon- 
do Paufama,  bello  Paftor 
della  Caria,  fedenti  fopra 
un  faffo,  nanci  ai  quali 
altre  Figure  a  penna,  ed 
all'  acquarello. 


in  foglio 
per  tra- 
verfo 


Donna  a  federe  con  turban- 
Cav.  Gio-    te  in  capo  poggia   una  ma- 

6  WArtmJ!     n°   f0pfa    UOa  TavoIa:    fi 

rfm         crede  una  Sibilla;  al  lapis 
rollo  lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


\^Bel  Panni 
*    giano» 


S.  Giuftina  in  atto  contem- 
plativo, e  dietro  a  lei  un 
Angelo,  che  impugnata 
tiene  nuda  fpada  ;  al  la- 
pis. 


in  4.  dì 
foglio 
per  F  ira- 
piedi. 


La   Sacra  Famiglia,  S    Se- 
Dionifio    haitiano,  S.  Rocco ,  ed  al- 
tri Santi;    al  lapis   nero 
granito. 


Cali/ art . 


in  foglio 
per  F  im- 
piedi . 


Di  Mar  Tefta  di  un  calvo  barbuto 
qjlro  Fia-  Vecchio;  fatta  al  lapis 
*«'**».         roffo. 


in    4.  di 
foglio. 


m 


124 

H.  Autori 


Rappr  e fent  azioni 


Grand» 


Bartolo' 

J0nto?affr-  Un  Gruppo  di  tre  Tette; 

gnefe  f*"e   d»   Ù™"  P«M. 

,,  Annibale  Una  Tefta  di  Donna  in  pro- 
Carracci,      filo;  al  lapis  roflò  sfuma- 
to. 


il 


La  Vergine  fopra  le  nuvole 
Frofpero  dalla  Trinità  incoronata  ; 
nel  baffo  piano  S  Grego- 
rio Papa  ,  e  S.  A gnefe  gè. 
nufkiìì;  all'acquarello  in 
carta  turchina. 


Fontana 
Bologne/e. 


AUJfaniro 
j  «  Tiarini  Bo- 
*  hgnefe . 


5.  Eufemia  nel  Serraglio  del- 
le Fiere,  con  Angioli  in 
gloria  portanti  Palme,  e 
Corone  ;  e  fopra  nubi  va» 
rie  Sante  Vergini  che  ad- 
ditano la  gloria  del  di  lei 
Martirio;  al  lapis  nero  in 
carta  colorata  lumeggiato. 


in  foglio 
per  tra- 
verso . 

in   4.  di 
foglio 
peri' im- 
piedi. 


in  foglio 
reale 
per  V  im- 
piedi . 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Jacopo  Ro-  Lo  Sposalizio   della  Beata 
lAA  ^?*"     Vergine  con   molte  altre    mezzo 
I7l\nt    Figure;  .  penna  ,  »d  all'   foglio. 
retto.  acquarello  forte. 


La 


N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


La   vifita  de'  Magi  al  Pre* 

Di  Paolo      fepio ,  con  feguuo  di  mol- 

15  Cagliari       re  Perfone;  all' acquarel- 

Veronefe,       jQ    jn    carta    turbina    ju. 

roeggiato. 


115 

Grand. 

mezzo 
foglio 
grande 
per    tra- 
verfo  . 


S.  Giovanni  Battifta  feden- 
Gìovan        te  fopra  uri  faffo,  Predi- 
la  Stradano       ca    a   molto    Popolo,    che 
dtBurges.      gfi  fta    d»  jntorno  .    aH»  a. 

cquarello  in  carta  colora- 
ta. 


in    4.    di 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Luca 


in   4.   dì 
foglio 


17  r     la r  Venere,  e  Adone  con  Amo-    t0&]?. 
gZ%.    re;  a  penna,  ed  acquarello.    *"&>? 


Fabride  fui  Trono  coman- 
BiStefa'  da,  che  Perillo  invento- 
re  del  Toro  di  Bronzo, 
fìa  egli  il  primo  all'  efpe- 
rimento  del  ritrovato  ti 
ra^nico  tormento;  difegno 
condotto  a  penna. 


no    della 
_  o  Bella  Fio- 
rentino y 
copiato  da 
Polidoro . 


Bacco,    che  (trozza   un  Ser- 

BelVAb-      pe  ,   e  addietro  una   Bac- 

jq  late    Fri-     cante  ubriaca  con  diverfi 

Sa  tiretti;    al    lapis   rotto 

lumeggiato . 


maticao . 


mezzo 
foglio 
per    tra» 
verfo  » 


in  4.    di 
foglio 
per     tra* 
verfo . 


Il* 


Seconda       Finestra 


N.  Autori 


Di.  a  Jscenda   Camera. 
Rapprc) umazioni 


Grand, 


mezzo 


Vene  Sa      |"\If«rii  Schiavi    vengono    . 

;r;.   1-^  pre  tentaci  ad  un   Re;    m    tra. 

a  penna,  ed  acquarello.        verfo  . 


Antonio 


xi       l-      i-fu-      r-       i      in  figura 
2  Tempera  Marchia  di  Soldati  a  Cavai-     o^o. 

Fiorenti-       lo;   all'acquarello  incar- 
ta  turchina  lumati. 


no 


lare  per 

traverso. 


De;  Par-  Due  figure  in  piedi,  fembra- 


fnig  urti- 
no . 


in  4.    di 

foslio 


no  due  termini;  a  penna,    perl'im- 
ed  acquarello .  piedi. 


La  Madonna  a  federe  fopra 
un  falTo   a  pie   di  grand* 

Ag&tm       ArbDre   col   fuo  Bambino 

T  Latrassi.  ,         ,  .  r 

in  grembo;ditegno  a  pen- 
na . 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


_      .      _  _.  -  mezzo 

m  F:;i^«Vane  Offerte  vengono  fatte    ioo\[0 

*  9a Calda-      da  diverfe  dazioni  ad   u 


ra 


na  Regina;  a  penna  . 


per    tra> 
venb . 


N.  Autori  Rapprefertt  azioni 


**7 

Grand* 


e    Lodovico 
Carrocci 


Ss,  Pietro ,  e  Paolo  Appofto- 
li,  e  S.  Tommafo  d'  Ad- 
equino; a  penna,  ed  acqua- 
rello . 


mezzo 

foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Donna  in   piedi ,  che  nella 

deftra  tiene  un  Bilancino 

Trance/co     entro  del  quale  Corone  di 

7  BrnioBo-     Spine,  nella  finiftra  un  li- 

hgnef*.        bro  con  fopra  una  Mitra, 

fi    crede  la  Giuftizia  ;    a 

penna ,  ed  acquarello . 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


Monnì 
Gian  Bo- 
langtr  co- 
piato  da 
Guido . 


S.  Giobbe  dipinto  da  Guido 
nella  Chiefa  de'  Mendi- 
canti di  Bologna  ,  copia- 
to dal  Boianger;  al  lapis 
nero  granito . 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Agofiino  Tefta  di  un  Giovine  pofto 
"  Carrocci .     in  faccia;    al    lapis   rotto 
granito. 


Francefco 
IO   Strìnga 

Modenefe . 


Nudo  volto  in  fchiena  fe- 
dente fopra  nube  in  fac- 
cia del  quale  un  Zeffiret- 
to;  al  lapis  rollo  sfuma- 
to. 


mezzo 
foglio . 


in  foglio 
per  tra- 
verfo  . 


Una 


JM.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Grand. 


Ir  Di  Anni-Uni  Tetta  di  un  Uomo  fé-    mezzo 
baìeCar-      rio;  al  iapis  roflfo  sfuma* 

facci .  tO . 


foglio . 


Federico 
12  Zuccari 
dello  Sta- 
to di  Ur- 
bino * 


Grande  fabbrica ,  che  forma 
il  Prefepio  di  Gesù  Bam- 
bino, ove  li  Regi  d'Orien- 
te con  magnifico  Treno 
gli  prefentano  i  loro  do- 
ni preziolì;  a  penna,  ed 
acquarello  in  carta  colora- 
ta lumeggiato. 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


13 


Guido 
Reni, 


Lot  con  le  figliuole,  fug- 
giti dall'  Incendio  di  So» 
doma;  al  lapis  carbonci- 
no, in  carta  turchina  lu- 
mato . 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Orazio 
ì±  Samachini 

Bologne 


La  Madonna  col  Bambino 
a  federe  fopra  Piedestal- 
lo, S.  Giovanni  Evange- 
lica in  piedi ,  ed  il  Rea- 
le Profeta  fopra  grande 
cufeino  germfleflTo  ;  dife- 
gno  a  penna,  ed  acqua- 
rello . 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


La 


2\f.  Autori 


Rapprefettt  azioni . 


129 
Grand. 


15 


La  Penitente  Maddalena  in 
DlF™n'      cafa  di  Simon  Farifeo  ba- 

cefco  Ma%'        :      ••      •    j-  vr    n.         tv 

1  m«^i    -«    Neutro   01- 


5o/tf 


eia  li  piedi   a 

gnore;  ali*  acquarello.- 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Cav.  Do- 
menico 
l6  V affi gna 
ni  fioren- 
ti no . 


Proceflfione  di  Penitenza  , 
fatta  da  S.  Carlo  Borro- 
meo in  Milano  ;  all'  ac- 
quarello in  carta  turchina 
lumato. 


mezzo 
foglio! 
per  1'  im> 
piedi . 


Raffaele 
iy  S andò  da 
Urbino  . 


Uno  degli  Appoftoli  della 
Trasfigurazione  di  Noftro 
Signor  Gesù  Grillo  dipin- 
to da  Raffaele  in  S.  Pie- 
tro in  Montorio  ;  al  lapis 
nero  sfumato  ,  e  lumeg- 
giato in  carta  colorata. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


18 


Jacopo 
Tent  or  et- 
to . 


L'  ultima  Cena  di  Moftro 
Signore  con  gli  Appofto- 
li; a  penna,  ed  all'  ac- 
quarello . 


mezzo 
foglio 
per    tra. 
verfo . 


Stefano    Un  Uomo  in   piedi    veftito 
_   della  Bel- 
9  ia  Fioren* 


deliaBel-     ajja    Spagnuóla  ,    offerva 


ttno 


gli  fcherzi  di  varj  Putti, 
ni  ;  a  penna 


mezzo 
foglio 
per     tra- 

verfo . 


TER. 


IJO 

TERZA    CAMERA 

Sopra  porta  che  conduce  alla 
quarta  Camera  . 

Alto  B.  2.  Y  ^ntìPPe.  ^S*ia   di  Cimone    Atc- 
onc  7.  '       -**•  niefe  alimenta  col  proprio  Lat- 
LungoB.  z.e     te    il  vecchio  fuo    Padre  racchiufo 
mezz.  in  carcere,  condannato  quivi  a  mo- 

rire di  fame;  Quadro  dipinto  fu  io 
(i)  ftile  Guerzinefco . 

Nella  Facciata  che  ftegtte  verfo 
il  Levante . 

Alto  B.  4.,  e  Ayr^^a  avanc'  *'  ^rca  di  Merlino 
onc.  io.       J.VI  aperto  il  magico  fuo  libro  mo» 
Largo  B.  2.  e     (Ira  a  Bradamante,  che  le  (la  al  fi- 
mezz.  niftro   fianco,  li  Difcendenti,  che 

devono  venire  da  lei ,  e  da  Rugge- 
ro ,  facendo  in  lunga  numerofa 
fchiera  pattarle  avanti  gli  Atesi- 
ni Eroi. 


w 


Nella  Facciata  contro  le  Finejlre . 

DUe  Quadri,  in  uno  de'  quali  Cir- 
ce famofa   Maga,  ed  UJifle   ac- 
corto, e  generofo  guerriero  impu- 
gna- 
(i)  Rofin.  Antiq.  Rom.  ìib.  t.  a  cart.  18. 
(l)  Vedi  V  Ariofio  Cant.i^  e  [cruenti. 


grato  uno  flile  in  atto  di  uccider- 
la sforza  la  Maga  a  ricornare  nella 
primiera  forma  li  Soldati  compa- 
gni fuoi ,  che  trasformati  aveva  in 
di  ver  fé  Fiere.  (m) 

Neil*  altro  un  Vecchio  di    veneran- 
do afpetto  a  pie   di   grande  fatto  , 
cui  copre  bianco  lino  il  fianco  »  e  il 
dorfo  >  fembra  intimi  ad  un  Guer- 
riero cinto  nel!'  elmo   di   verdeg- 
giante alloro,  e  a  lui    d'  intorno  Lì  detti  due 
molt*  altra   gente:  fi    crede,  che    Quadri  fo- 
poflaeffere  l'Eremita   Piero,    che    noAltl & 
riveli   a  Goffredo  non  poterfi  fare  tÌ^ub 
1*  acquifto  di  Gerusalemme,  fenza    ^n?.ì   '  >. 
il  braccio  di  Rinaldo,  e  che  perciò 
conviene     richiamarlo    dall'    Efi-       (n) 
glio. 

Nella  Facciata  a  Ponente. 

PErfeo  figlio   di  C;ove    e  di  Da-  Alto  B 
nae  afferrato  nella  fi  mitra  mano    onc  $    T 
1'  orrido  Tefchio  di    Medufa,   Io  LargoB.4., 
affaccia  a   Fineo  figliuolo  di  Age-    emezz, 
nore,  a  vifta  del  quale  redo  pierri* 
ficato  con  altri  fuoi  compagni ,  eh' 
erano  andati  per  rapirli  la  Spofa: 
(Ovidio  nelle   Metamorfofi.  ) 
Li  quattro  fopra  deferita  Quadri  fo- 
li *  no 
(m)  Di  don.  M'itolo  lib.  i.  a  e  art,  IfcO. 
(h)  Vedi  il  Canto  X  nel  Tajfo. 


no  flati  magiflralmente  inventati  , 
ed  efeguiti  dal  graziofo  >  e  vago 
pennello  dell'  anzidetto  Monsù 
Gian  Bolanger  di  Troa  Scolare  di 
Guido  Reni  in  Bologna. 

Sopra  porta  d*  Ingrejfo 
in  detta  Camera . 

Alto  B.  a.    A  Bramo  in  atto  di  facrificare  il  ri- 
one. 4.      li  glio  I  fa  eco,  gli  viene  da  un  An- 
LungoB.2.      gei0  fermato  il   colpo   additandoli 
emezz.         un    jrco    vittima    desinata   al   Sa- 
crificio;    fembra  opera  di   Matteo 
Roflfelli  Pittor  Fiorentino . 

In  mezzo  alle  dite  Fineftre 
[opra  il  Cammino, 

AltoB  2  T  T^  Quadro  del  mentovato  Bolan- 
Lareo  R?  ^^  £er  >  con  f°Pr*  efprefla  la  fcal- 
tra  Aicina,  che  conduce  1'  incau- 
to Ruggero  nella  incantata  fua  I- 
fola  fatale .  (  Vedi  il  Furiofo .  ) 
Di  fotto  al  quale  lo  rteffo  Bolanger 
dipinfe  la  incannatrice  Medea  in  at- 
to di  ringiovanire  il  Vecchio  Efo- 
ne>  Padre  del  Marito  fuo  Giafo- 
ne. 


Largo  B.  3. 
e  mezz. 


NeU 


Nella  Soffitta. 

QUattro  Pitture  in  Tela  ad  otto 
angoli  di  mano  di  Jacopo  Ro- 
bufti  detto  il  Tentoretto. 

Nel  primo  de*  quali  dipinfe  il  Ratto 
d'  Europa  efeguito  da  Giove  traf- 
formato  in  Toro. 

Nel  fecondo  vuole  Jacopo  figurare 
Niobe ,  che  trasportata  dal  dolore 
per  la  Morte  de*  Saettati  figlj  re- 
{io  cangiata  in  un  Sa  (Io  . 

Nel  terzo  1'  avventura  di  Caflandra 
figliuola  di  Priamo  >  e  di  Ecuba 
amante  di  Apollo. 

Nel  quarto  un  Vecchio ,  ed  una  Fem- 
mina non  io  fé  fupplichevoli  o 
contemplanti  un  Idolo  dante  fu  à' 
una  Colonna;  il  Simbolo  di  quefto, 
lafcio  a  chi  à  tempo  il  cercarlo  nel- 
le Mitologie . 


*iì 


I  3  Fri* 


Siegut  la   tCY%*  Camera  >    le  Fine/Ire  della  quale 

fono  ali*  intorno  ornate  con  li 

[eguenti  Difcgni  • 

Prima      Finestra, 


N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


j  LucaCam 
bla/i  Ge~ 
nove/i» 


SAn  Lorenzo  in  piedi  ad- 
dita al  Tiranno  ,  quali 
li  Tefori  della  Chiefa  ;  a 
penna,  ed  acquarello. 


La  Comunione  di  un  Peni- 
tente della  Trappa;  a 
penna  >  ed  acquarello  for- 
te. 


eini  Bolo 
gntft. 


Una   facra   Famiglia,    e   S. 
5  s     H*d>      Catterina  ;    a   penna ,   ed 
acquarello  in  carta  colo- 


Tiziano . 


rata  lumeggiato. 


Grand» 

— ■ 

mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


mezzo 
foglio 
per  l'ini» 
piedi . 


mezzo 

foglio 
per  l' im- 
piedi . 


La   Vergine    fedente  fopra 

nuvole  accarezza  il  divino 

a  Bifcainò       fuo  Figlio    con  gloria  d* 

Genove/e.     Angeyi;  al  lapis    roflo  Ju. 

meggiato . 


mezzo 
foglio . 


La  Flagellazione  alla  Colon- 
S  £'K!     "»  di  Noftro  Signore, -all' 
acquarello   in   carta    tur» 
china  lumato  . 


da  Ferra- 
ra 


in  foglio 
per  tra* 
verfo . 


Sa- 


N.  Autori 


Rapprefettt  azioni . 


Grand. 


Saturno  afferrato  nella  de- 
lira mano  un  Figlio  in 
atto  di  divorarlo,  e  con 
Ja  finiftra  tiene  la  fatale 
Falce  ;  a  penna  ,  e  all' 
acquarello. 

S.  Paolo  fi  appoggia   fopra 
Car-    ,a  ^ande  fpada  ,  ed    in 
mano   tiene  un  libro;   a 
penna,  ed  acquarello. 


Franeefco 
Salvìati 
Fiorenti" 
no. 


Vito 
ratei . 


in   4.  di 
foglio 
per  ti  im- 
piedi • 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


S.  Giuftina  genufletta  fopra 
Leonello       gran  Palco  riceve  dal  Ma- 

8  Spada Bo-     nigoldo  il  Martirio;  all' 
logneft.       acquarello  in  carta  colora- 

ta  lumeggiato. 

0  GuidoRe-S.  Pietro  mezza  figura;  al 

9  ni  Bolo*      lapis  nero   in  carta  tur- 
&n'f<  •         china . 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi o 


mezzo 
foglio 
per  Tira- 
piedi. 


Una  Tetta   in  faccia  di  uo-    in  foSH(> 

IO  Raffaello       mQ  CQn  hcrCtU   in   capo  ;    o™leper 

daUrbmo.     aHapisnero.  *  traverfo. 


Guido     __  -  .  ...  mezzo 

If      Reni    Donna   a   ledere  nobilmen-  foglio 

Bologne-      te  veftita  ;  al    lapis    nero  per  1'  im= 

Se%  sfumato.  piedi. 


14 


11 


ij6 

N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Bartolo- 

/erotti 
Bologne 

fi- 


li divino  Omero  fedente  fu 
la  fpiaggia  del  Mare  con 
la  cetra  in  mano  ,  ove  ap- 
proda una  Nave  di  Pesa- 
tori ,  che  furono  la  cagio- 
ne della  fua  morte;  dife- 
gno  fatto  a  penna  . 


Grand» 


in"  foglio 
per  l'jm- 
piedi. 


mz  Dionìfio   S.  Rocco  in  piedi;  al  lapis 
3  Caluart.      nero,   in   carta    turchina 
lumato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


-        Annibale 
•4  Carracci. 


Una  Donna  fopra  giobo  con 
li  piedi  alati,  tiene  fotto il    mezzo 
deftro  braccio  Cornucopia     foglio 
di  fiori,  e  con  l'altro  pog^     perl'im- 
gia  fui   finiftro  fianco:   fi    Pied^ 
tiene    per   la  Fortuna;   a 
penna,  ed  acquarello. 


Combattimento  di  varj  Sol- 

*«      Giulio       dati   a  Cavallo  ,   e    parte 
J  Romano .       t?        •  j 

Fanti;  a  penna  ,  ed  acqua- 
rello in  carta  colorata  . 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


La  Madonna   a  federe    con 

Gesù  ,  e  S.  Giovanni   in 

fc6  Del  Par-      piedi ,  che  fi  accarezzano, 

migiano.      s.  Francefco  d*  Affifi  con. 

templando    gli  adorai  in 

primo  piano  legato  ad  un 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi. 

tron- 


H.  Autori 


Rapprefe»t azioni 
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Grand* 


tronco   il   Martire  S.  Se- 
baftiano  ;  al  lapis  nero  in 
carta  colorata  :   il  dipinto 
è  in  Saffonia . 


17 


Lelio  da 
Novella- 


ra 


l8 


Giulio 
Romano 


Noftro    Signore  deporto   di 

Croce  viene  dagli  Angeli  mezzo 

foftenuto>ed  altri  gli  ftan-  foglio 

no  intorno  con  fiaccole  ac-  per  l' im- 

cefe  in  mano  j  a  penna  ,  piedi. 
ed  acquarello . 

Ganimede  fedente  fu  di  un 
alta  rupe  dai  Iati  della  qua- 
le due  grandi  orridi  Dra- 
ghi in  atto  di  volerlo  divo- 
rare: Giove  trasformato  in 
Aquila  li  porge  vafo  ,  che 
fra  gli  artigli  foftiene,  di- 
chiarandolo fuoCopierelo 
libera  dal  periglio  ;  a  pen- 
na, ed  acquarello  lumato. 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo. 


Di  Poli-  Condotta  di  Macchina  Mili- 
19  d°ro  da       tare,  con  affalto  d*  inimi- 

J  Laravagr    -.    .        |„  ,,      . 

gìo .  cl  9  a"  acquarello  in  car- 

ta colorata  lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per    tra* 
veffo . 


Se- 


ijS 


Seconda 


i  n  e  s  T  R.  a 


N.  Autori 


Della  terza  Camera, 
R  appr  e fent  azioni 


ARa  preparata  per  diver- 
fi  Sacrifizi,  e  Vittime, 

tura     òa- 
1    linbeni 


Senefc 


con  varie  figure  ,  che  Ja 
circondano  ;  a  penna  ,  ed 
acquarello. 

_  Giufeppe  pofto  dalli  Fratel- 

W'gTr  li  nella  Cifterna;  all'  ac- 
quarello  forte  in  carta  co- 
lorata lumeggiato . 


Rufaelhf- 

co  • 


Grand. 

mezzo 
foglio 
per    tra* 
verfo . 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . , 


Di  Scuola 
3   fiorenti' 
ita. 


Una  Donna  ,  che  guida  due 
Figli  un  mafchio,  ed  una 
femmina,  con  altre  due 
donne  di  feguito  ;  fi  cre- 
de Cornelia  figlia  di  Sci- 
pione Africano  ,  e  Mo- 
glie di  Tiberio  Greco, 
come  riferifce  Cicerone  nel 
libro  primo  De  divinatio* 
ne  ;  all'  acquarello  in  car- 
ta colorata  lumeggiato  d* 
oro. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Lo 


N.  Autori 


Rapprefcnt  azioni 


Grand, 


Lo  Sposalizio  di  S.  Càtteri- 
na  >  S.  Anna  fofliene  il 
4  gSÉ.  Bambino  ,e  gruppo  d«  A n- 
geli  in  gloria  tengono  u- 
na  corona  ;  all'  acquarello 
in  carta  colorata  lumato. 


Fiammin- 
go 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi. 


Giacobbe  portato   al  fepol- 

5  K^an*  cro *  con  ksait0  &  molte 
perfone;  a  penna,  e  all' 
acquarello . 


mezzo 
foglio 
peri' im- 
piedi . 


S.   Giuftina    fopra  il    palco 
JacopoRo-     del  Aio  martirio  riandò  il    mezzo 
Carnefice  in  atto  di  ucci-    foglio 
derla,  viene  da  fallo  Pro-  per'1'?»- 
feta   efortata    adorare  Ja    piedu 
(tatua  di  Diana;  a  penna. 


*  bufii  detto 
il  Tento 


retto. 


Donna   in    piedi,  che   agli  mezz0 

Sembra  di     ornamenti    il    crede    una  foglio 

7  faol°  Vt'     Veftale;  air  acquarello  in  Perl'in> 

roneje  .        cart*    colorata  lumeggia-  piedi. 


to, 


g       Taoh 
Farinate 
Verone/e  . 


La  Vergine  genufleffa  rice- 
ve dall'  Angelo  porto  fo- 
pra nube  l'annunzio  dell' 
Incarnazione  del  Divin 
Verbo  ;  all'  acquarello  in 
carta  colorata  lumato. 


mezzo 
foglio 
per  i'  lin- 
di. 


11 


140 
N,  Autori 


Rapprtfent  azioni 


Grand, 


Del     II   Salvatore  mezza  figura;    foglio 
Cavedone      alj  lapis  carboncino  in  car-     pe*rl'im- 
Saffòhfe.     ta  turchina.  piedi. 


I0     Scuola  Una  Tefta   in  profilo  di  un    òvakPpS 
Romana»      uomo,  fatta   al  lapis  ne-    y  impie- 
ror  di. 


Lodovico  __  r   .  t  mezzo 

-,  Carraccì  Uomo  a  ledere  con  turban-  foglio 

Bologne       te  in  capo  fembra  un  Sul-  per  r im- 

fe'  tano;  al  lapis  roffb.  piedi. 


S.    Giovanni   Battifta   fu  le 
Scuola       rive  del  Giordano  battez-    in  foglio 
il  C"rr<"«f-     za  degli  Infedeli;  all'  ac    per  per  1' 
quarello   forte    lumeggia-    impiedi. 
to. 


ca 


La  Vergine  Addolorata   fo-    mezzo 
Flaminio      pra  je  ginocchia  tiene  il    foS1{° 


*  Torri  Bo 

lognefe . 


morto  div'm  fuo   Figlio; 
al  lapis  roffo  granito. 


14  n  -0'1.     Il  martirio  di  S.  Lorenzo  : 

^  Iruerzino  .    .       •  ce 

da  Cento  .      al   IaP1S  roffo  « 


per  l' im- 
piedi . 


mezzo 
foglio. 


Ara 


N.  Autori  Rapprefent azioni 


Di  Polido 
15  ro  Caldu- 


ra. 


Ara  con  fuoco  accefo  nanti 
il  quale  il  Sacerdote  con 
Patera  in  mano;  dai  lati 
Miniftri ,  che  tengono  la 
Vittima  da  offrirfi  ,  con 
altre  perfone  fpettatrici  ; 
difegno  a  penna  ,  e  ali' 
acquarello. 
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Grand, 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo  . 


FrancefcoS.  Giovanni   accenna    Gesù 
16  S?lviat!       dicendo:  Ecco  V  Agnello 

Fiorenti'         •    ,    c.  ^j 

del  Signore;  a  penna,  ed 


no 


mezzo 
foglio. 


acquarello  . 


17 


Tirino  del 

Vag 

rentìno 


'™Fdf_  S.Andrea  Appoftoloya  pen- 
na  9  e  all'  acquarello  . 


mezzo 
foglio 
in  piedi, 


18 


Tiziano 

Veccellio 
da    Cado' 
re. 


A  bramo  in  atto  di  facrifica- 
re  il  figlio  Ifacco;  gli  fi 
prefenta  un  Angelo,  che 
li  trattiene  il  colpo;  ali' 
acquarello . 


mezzo 
foglio 
per     tra- 
verfo  . 


ér>       1       •  ,.  «   ..      .  mezzo 

IQ  Di  Folli-  Combattimento  di  Soldati  a  fogIio 

°  doro.  cavallo;  all'  acquarello  in  per    tra. 

carta  colorata  lumato.  verfo. 


QUAR- 


14* 


(o) 


QUARTA    CAMERA 

Del  Letto, 


N! 


Elle  quattro  Sopraporte  della  qua- 
le fonovi  Taghi  Paefi  del  cele- 
bre Pittore ,  e  Poeta  Salvator  Ro- 
fa  Napolitano;  nel  primo  fono  gran- 
di alberi  con  veduta  di  piano,  ed 
Orizzonte  baffo  con  una  ben  polla 
Patterei  là  in  atto  d*  incidere  fu  la 
corteccia  di  un  alta  pianta  . 

Nel  fecondo  evvi  dipinto  un  Porto 
ove  approdate  fi  vedono  diverfe 
Navi  ,  e  Figure  polle  in  graziofi 
atteggiamenti . 

Neil'  altro  il  terribile  Polifemo  fe- 
dente fopra  un  alto  fatto  all'  ombra 
di  frondofa  pianta,  in  faccia  al  Ve- 
fuvio  ;  e  in  nobil  cocchio  affili 
li  due  amanti  Aci,  e  Galatea  cor- 
teggiati da  Ninfe,  e  Tritoni,  da 
_.  _  dolci  Zefiri, e  graziofi  Gemetti  fol- 

dettiOuadri      can°  Ic  faIfe  ac^ue  marine ■ 

fono    l  ^el  quarto  dipinte  V  antidetto  Sal- 

Altl  B.  2.        vator   Rofa   una    montuofa  rupe  , 

Lunghi  B.  5.    con  veduta  di  frammenti  di  antico 

conc.  8.        Tempio,  ed  in  erbofo  piano  diverfe 

ben 

(o)  Vedi  il  Tom.  ni,  Dizion.  Mite* 

m  carf.  ?• 


MI 

ben  intefe  Figurette  se  Quadrupe- 
di entro  a  lago  di  limpid'  Acque. 

Facciata  incontro  al  Letto. 

UN  Quadro  con  fopra  dipinta   la 
Vergine  ,  che  tiene  in  grembo  il 
divino  fuo  Figliuolo  in  atto  di  fpo- 
fare  S.  Catterina  Vergine  ♦  e  Mar- 
tire ,  che  genuflefsa  gli  (la  d'  avan- 
ti; opera  del  Guerzino  colorita  fu 
il  gufto  Guidefco;  di  queft'  opera 
ne  parla  il  Malvaua  nella  fua  Fel- 
(ìna  P.  ini.  a  cart.  378. 
Difotto  al  quale  Noftro  Signore ,    a 
cui    maligno  Farifeo    moftra    una 
moneta ,  fopra  la  quale  eravi  V  im- 
pronto di  Celare,  e  fua  Ifcrizione  ; 
veduta  la  quale  gli  rifpofe   Gesù  .* 
Rendete  a  C  efare  quel  che  è  di  Cefare> 
e  quello  che  è  di  Dio  a  Dio.  Il  pen-  Alto  8.  2,, 
fiere   è   di  Tiziano    perfettamente     emezz. 
efeguito   full'   alfe    dal    nominato  Largo  b.|.3 
Stringa.  onc-  J- 

Nella  Soffitta  di  quefla  Camera. 

aliamo  Pitture  di  forma  ovale, 
nella  prima  delle  quali  il  Dodo 
*""  Ferrarefe  fece  un  Ercole  a  fe- 
dere colla  clava,  o  mazza  . 
ìli  altri  tre  dipinti  fono  d*  Ippolito 

Scar- 
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ScarfelHni  anch'  egli  Ferrarefe:  In 
uno  d*  cflTi  vediamo  un  uomo  Jau* 
reato  in  capo,  che  ha  nella  deftra 
un  afta  ,  o  fìa  battone,  guernito  d9 
usbergo,  co'  ftivalletti,  o  cotturni 
alle  gambe,  fembra  uno  de' vecufti 
Imperadori  Romani  . 

L^altro  una  Fama  fìmboleggiata  in 
una  Femmina  alata,  dante  fiato  ad 
una  tromba . 

Neil'  ultimo  ovato  una  graziofa  Don- 
ria  a  federe ,  portante  in  capo  una 
corona  a  merli  di  Torre,  ornata 
anch'  effa  di  due  ali  alle  fpalle  , 
che  fembra  efTere  la  Dea  Cibele  , 
tiene  colla  finiftra  una  cartella  ra- 
befcata  nel  cui  campo  fi  diftingue 
effigiato  un  Moro ,  e  con  la  de- 
ftra addita  efTa  la  cartella  fuddetta; 
onde  parmi  piuttofto  che  lo  Scar- 
fellino  voleffe  efprimere  il  genio 
dell'  Africa  in  generale,  o  della 
Mauritania  in  particolare ,  o  pure 
Ifide  moglie  di  Ofiri  Dea  dell'  E- 
gitro ,  che  accenna  Oro  fuo  figlio  . 
(  Vedi  Cielo  Poetico .  ) 


Pur 


'45 


Li  Difegni  come  addietro  ,   che   ornano   le 

Spalature  delle  due  Fingjlre  di  quejìa 

quarta  Camera  fono  : 


Prima      Finestra 


N.  Autori 


Rapprefen?  azioni 


Grand. 


Tiziano 
da  Cado- 
ro. 


)  Aefe  con  veduta  di  ftra- 
.    da  in  mezzo  all'i  mon- 
ti con  diverfe  figure  ;    a 
penna . 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Niccolò 
Abbate 
Modeneje 


Un  Moro  avente  in  mano 
un  Arco  e  delle  Freccie; 
all'acquarello  in  carca  co- 
lorata lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Guerrino 


Un  Uomo,  che  dorme  fui 
primo  piano  di  Paefe>ed 

'  altre  figure  >  che  vanno  ad 
un  Cartello;  a  penna. 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Lelio  da 
4  Novella' 
ra» 


Varie  Figure  polle  fopra  ri- 
minati ,  ed  Archi  di  anti- 
ca Fabbrica  nobile  ;  all'a- 
cquarello in  carta  colora- 
ta lumato. 


mezzo 
foglio . 


*   Àgofiino 
^    Cartacei 


Un  folto  di  verdure  con  di 
verfi  Arbofcelli  ;   difegno 
di  fpintofa,  e  franca  pen- 
na. 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


K 


An- 
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N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Grand» 


Campa 
gnola  Ve 
neziano . 


Angelica  fedente  (opra  un 
faffo,  e  Medoro  in  piedi 
fcrive  fu  la  Cortice  di  un 
alto  Faggio  ,  ed  Amore  da 
lungi  li  rimira;  a  penna. 

7  Ghrgìone  Giovine  di  profilo   con  be- 
'  daCafiel-     retta  in  Capo;     al   lapis 
franco*       carbone. 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi. 


Diverfi    intrecciati   Alberi, 

8  SnT     e  Saffi  in  Piano  erbofo  »  in  f0gli° 
vTtano'.      e  bofcaglia  formano  Pae-  Pfrf  tra" 

le  ;  a  penna. 

Angelo      ¥T        _.  .     ,,  mezzo 

Q  Brozino    Una  Giovinetta  bella,  e  gra-  foglio 

9  Fiorenti'      ziofa  nel   volto;    difegno  per  Firn- 
n0t             fatto  come  al  padello.  piedi. 


Sembra 
*0  di  Anni- 
bale . 


Una  Donna  a  federe  in  a» 
meno  piano,  a  canto  del- 
ia quale  un  Paftore,  e  ve- 
duta di  Gattello-;  al  lapis 
roffo. 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


-.  Di  Tizia-  Varj  dirupati  Saffi ,  e  Bofca 
glie    formano   Paefe, 
penna. 


no  » 


mezzo 
foglio 
per  1*  im- 
piedi . 


Una 


N.  Autori  Rapprefent  azioni 

Una  Donna  genufletta    che 
guarda  il  Cielo,  a  lei  d'  a- 
tt  Ago/lino       vanti    due   Puttini   che  fi 
Cartacei .     accarezzano ,  fembra  la  Ca- 
rità ;  a  penna. 


_ .       Pietro 
*   Br ugola 


Pietro    Veduta  di  Paefe>  e  Fabbri- 
rugola.     che  Oltramontane;  a  pen- 
na. 


U7 
Grand, 


mezzo 
foglio 
per    il 

traverfo 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Un  Uomo  che   fu   Je  f  pai le 
Ercole      porta  un  legno  ,    fembra 
Nofìro   Signore   portante 


ja   Abbate 
Modonefs 


la  Croce  al  Calvario  ;  al 
Japis  nero  in  carta  turchi- 
na Iumato . 


Un  idolo  pofto  fu  piediftallo, 
Glanbene-  a  pie  del  quale  un  Satiro 
fdrajato,  ed  a  lui  vicino 
una  Baccante,  che  batte 
un  Timballo  in  ameno 
Paefe;  all'  acquarello. 


_-  detto  Ca- 
giglione 
Genovefe. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


K  i 


Se- 


I4« 


Seconda       Finestra 


JV.  Autori 


Della  quarta  Camera . 
Rapprefent  azioni 


Scuola 
Fiammin1 
ga. 


u 


Omo  a  Cavallo,  ed  al- 
tre piccole  figure  che 
additano  un  Cartello  in 
piano  aperto  di  Paefe;  a 
penna. 


Grand. 


mezzo 
foglio 
per     tra- 
verfo . 


dalocchio 
Parmigia 
no  • 


Si/io  Bar  La  Nafcita  di  Gesù  Reden. 
torealla  quale  fono  inter- 
venuti diverfi  Pallori  ad 
adorarlo;  a  penna. 

Una  Rocca  circondara  di 
muri,  ove  fortono  diver- 
fe  figure,  con  lago  di  A.. 
eque  entro  il  quale  un  Ba« 
tello;  a  penna. 


*  Guerzino, 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Diverfe   Perfone   entro    ad 

uno  fpeco  affi  dono,  e  con-  mezzo 

fortano  un   Penitente  A-  foglio 

nacoreta;  al  lapis  rotto  in  Perl'»1> 

carta  colorata  lumato.  piedi. 


*  Bìfcaìno 
*"  Genovcfe 


Tiziano  » 


Grandi  Tronchi  ,  folti  di 
Bofcaglia,  e  varj  mon- 
tuofi  fiti  ;    Paefe  a  pen» 


na . 


in  foglio 
per  tra- 
vedo 

Don- 


K.  Autori 


Rapprcfent  azioni . 
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Grand» 


Donna  a  federe  a  pie  di  un 
Girolamo      Arbore  .  var  je  ftf  ade ,  e  di- 

rupaci  ìatli  formano  Pae- 
fe;  a  penna. 


Agojììno  Graziofa  Tefta  di  una  Bac- 
Cartacei,     caccante^al  lapis  roffo  sfu« 
mato. 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Molti  alberi  frondofi  in  pri« 
8  Salvator       mQ     ]ano      e  f  JtI  bofca. 

S\Oja.  F  ir  ti    r^    • 

reccia,  che  ferra   1    Oriz- 
zonte; a  penna. 


mezzo 
foglio 
per   tra- 
verso . 


Q  Di  Anni-  Tefta  di   una  ridente  Sati- 
°  baie  Car*      retta  ;  fatta  al  lapis  roffo 
tacci.  granito . 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


I0  Tiziano .  Un  fito  montuofo  di  Paefe , 
varie   ftrade,  con  figure; 


a  penna 


li  Agcftino  Intreccio  di    verdure  ,    c< 
Carrocci,     varj   interrotti  alberi  ; 
penna . 


con 


mezzo 
foglio 
per  f  ùn- 
piedi . 

mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


K  ì 


La 
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N.  Autori 


Rapprefetttaz'ioni 


Grand. 


mezzo 

12,  £nnibaIf  La  Samaritana  al  Pozzo;    a    foSlio 
Carrac».      pcnna  ,    e  aI1>  acquare]Jo  .     perora- 


mezzo 


,j  Tiwawo.  Grande  fpaziofo  Paefe  con    foglio 
*  vedute    di     fabbriche  >    e     per    tra- 

ftiade ;  a  penna. 


per 
verfo . 
—       ■  ■  —  -— .  — — —         .  ■  ■  ——————»        » 

1/  Angelo  Gabrielle  annun-    mezzo 
14  Zra"ce/C0     zia  a  Maria  Vergine  !'  In.    foglio 
<r^*«-      carnazione  del  divin  Ver-    P«  ]'."«■ 

piedi . 


logntft . 


bo;  ali*  acquarello . 


j  -       Jacopo 
5  Ca/o/i 


ffo 


Veduta  di  una  Chiefa  con    mezzo 
varie    figure   in    piano   a-    foglio 
perto  di  campagna; a  pen 
na  . 


per    tra- 
verfo . 


QUIN. 


QUINTA    CAMERA 

Facciata  d*  incontro  alle 
Fineflre . 

NEI  mezzo  della  quale  un  Quadro     q^^r9 
in  cui  il  divin  Salvatore  fra  Seri*  A^  g#  z% 
bi ,  e  Farifei ,  gli  viene  innanti  con-    onc<  g. 
dotta   T  Adultera,  acciò  daffe  fen-  Lungo B.  5. 
tenza   per   lei  o    di  condanna  ,    o    onc.  io. 
d'  affoluzione  ,    come  nella    Sacra 
Storia.  Alla  nobile  invenzione, al- 
la grazia  delle  Tede,  al  vivo  colo- 
rito, e  giudo  contorno  fembra  effe- 
re  di  Tiziano  Veccellio  da  Cadoro. 
Al  deliro   lato  del  quale  Sufanna  la 
calla,  ritirata  in  uno  de'fuoi  Giar- 
dini entro  ad  unfegreto  bagno, for- 
prefa  da  due  Perfonaggi  venerabili 
per  la  loro  avanzata  età ,  e  ragguar- 
devoli per  le  Cariche  de*  Magiftra- 
ti  viene  tentata,  ma  in  vano.  Ifto- 
ria  ben  nota  nella  Scrittura  Sacra  ; 
di  quell'Opera  ne  fu  1*  autore  Leo- 
nello Spada  celebre   Pittore  Bolo- 
gnefe. 
Dall'   altra  parte  Io  fletìo   Leonello  Li  detti  due 
pinfe  con  gran    vivezza   di  colore,  Quadri  fono 
e  grandiofità  di  contorno  il   Figli-  Alti  B.    z. 
uolo   Prodigo,   che  ritorna  al    ve-  Tonc',.R 
nerando  amorofo  fu*  buon  Padre,  LarShlB-*- 
K  4  che 


che  lo  accoglie ,  ed  accarezza  in 
mezze  figure  al  naturale  di  grandez* 
za. 

Di j 'otto  ali9  Adultera  (addetta . 

Alta       TT^a  Tavola  ove  la   Vergine  Ma- 
fi.  2.  onc.  io.  •*  ^re  adente  fopra  piediftallo  ac- 
Larga  carezza  il   caro   fuo  unico   Figlio, 

E.  2. onc.  S.  che  in  piedi  le  (la  alla  deflra;  nel 
piano  S.  Giorgio  veftito  a  ferro,  e 
S.  Sebafliano  Martire  legato  ad  un 
Arbore;  quello  dipinto  è  di  Dotti, 
da  Doffo  fui  Ferrarefe . 
Alla  delira  del  quale  Giufeppe  il  Ca- 
..      _,  fio  fottraendofì  dalla  sfrenata  Mo- 

xL      *      8Iie  di  Putifarro    lafcia  V  innocen- 
onc.  io.         °     ^  ..  --  il        i 

LunsoB.  2.  e  Garzone  il  proprio  Mantello  al- 
one. 8.  *3  infoiente  Donna,  che  dovendole 
fervire  di  eflrema  confufìone,e  rof- 
fore,  fé  lo  fece  1*  iniqua  valere  di 
accufa  contro  l'onefto  Schiavo  pref- 
fo  il  Marito  :  fatto  ben  noto  nella 
facra  Ifloria;  bella  invenzione  efe- 
guita  con  grande  maneggio  di  co- 
lore, da  Aleirandro  Tiarini  celebre 
Pittore  Bolognefe. 
Nella  finiftra  parte  Armida  fchernita 
Amante,  ritiratali  dal  Campo  in 
folitario  Bofco  vicino,  impugnato 
con  la  delira  un  Dardo  dal  Carcaf- 
fo  levato   fla   in  atto  di  ferirli   il 

pet- 


petto  ,  che  fi  fcopre  con  la  finiflra  ! 
viene  fui  momento  trattenuta  dall' 
Amante  Tuo  Rinaldo,  che  avevate 
veduta  partire,  fuo  dovere  {liman- 
do di  non  abbandonarla.  Opera  in-  . 
fìgne  del  detto  Tiarini .  W 

Facciata  a  Ponente, 

UN  Quadro  grande  rapprefentante  Alto  B.  y, 
la  Vergine  fedente  fopra  un  Pie-  Largo  B.a» 
diftallo  conPuttinoin  braccio;  al-    onc'  *« 
la  delira  S.  Giufeppe,  e  più  addie- 
tro in  baffo  piano  S.  Lucia:  nel  fe- 
condo piano  S.  Barbara  ,  ed  in  gran- 
de fcaglione  a   federe  S.  Catterina 
V.,  e  M.;  una  delle  migliori  opere 
che  da  fortita  dalla  mano  di  Car- 
lo   Bonone  Pittor  Ferrarefe. 

Ai  Iati  di  quella  1*  Appoftolo  S.  An- 
drea, mezza  figura  al  naturale;  di 
Benedetto  Gennari  Bolognefe. 

Dall'altra  parte  S.  Giovanni  tenente  Li d«e detti 
in  mano  un  Calice  presentatogli  da  Quadri  fono 
alcuni  Eretici  con  entro  velenofabe-  Alti  &  u 
vanda,  fopra  cui  dall' Appoftolo  fat-  .onc'J « 
togli  un  fegno  di  Croce,  perdette  il  L^        *' 
veleHo  la     fua    forza,    e    ne   forti         *4' 
una  Serpe;    opera  della  prima  ma- 
niera del  Guerzino . 


(r)  Vedi  il  Canto  XX,  ottava  117.  nel 

Ta$o. 


Al 


J54 

Al  difotto  Si  Maria  Maddalena  ,  che 
con  ambe  le  mani  tiene  un  Tefchio 
di  morto  pofto  fopra  di  un  libro  ; 
opera  di  Luca  Ferrari  bravo  Pitto- 
re Reggiano. 

Dall'  altra  parte  S.  Maria  Egiziaca , 
che  appoggia  \a  fcapigliata  Tetta  fo- 
pra la  delira,  volta  la  faccia  verfo 
il  Cielo  contempla  ;  di  Domenico 
Feti  Romano . 

Di  [otto  ali*  Ancona  [ud  detta , 

T         _      /^  Esù  neir  Orto  di  Getfemani  ge- 
Uingo*».  yj  nufleff     fu  Ja  cima  di   eminen- 

Alto  B.  i  te  P'ano>  orante  al  Divino  fuo  Pa- 
one. 8.  dre,  a  cui  viene  da  un'Angelo  presen- 
tato Tamaro  Calice  della  imminen- 
te fua  dolorofa  paflione;  nel  pia- 
no li  tre  Appoftoli  ,  Pietro,  Gio- 
vanni, e  G Jacopo,  che  fianchi  dal- 
la lunga  veglia  dormono;  1*  Autore 
di  quefto  fu  Jacopo  da  Ponte  det- 
to il  Badano,  del  forte  fuo  ultimo 
tingere. 

Sopraporta  d*  Iftgrejfo,  < 

Lungo  B.  2.  X?  Vvi  dipinto  A  mone,  che  dopo  a- 
onc<  2l      JOj  vere  violata  la  Sorella  Thamar  , 

Alto  B.  z,  dalla  vergogna,  e  dal  roflbre  com- 
e  mezz.       prefi ,  fdegnofi  h  fuggono  :  fono  più 

di 


dijmezze  figure  grandi  del  vero  dei- 
fa  prima  ottima  maniera  dei  nomi» 
nato  Guerzino  Cent  e  fé. 

Facciata  fra  le  due  Fitiejlrc  • 

UNa  Tavola  con  fopra  dipinta  una   .       _ 
Zingana:  fta  quefta  Femmina  in  ™*  ®'  * 
piedi  in  fito  ferrato  da  Muri  pofta  Larga  B  ?. 
in   profilo,  di  panni  diverfi  bizza-    onc.  a. 
ramente   veftita,   dietro  a  lei  una 
fcal trita  Vecchia  fua  compagna  ,  le 
ftanno  avanti  due   Giovani    veftiti 
alla   Oltramontana  ;    il    primo   de* 
quali  porge  la  delira  alla  Zingana, 
che  attenta  lo  rimira  in  volto  te* 
nendogli   la  mano  in   atto  di  pre- 
dirli quel  che  non  fa:  preffo  di  lui 
1'  altro  Compagno,  che  con  1*  in« 
dice  ali*  occhio  fembra  gli  dica  a- 
vere  conofciuta  1*  impoftura  della 
Donna,  avertendolo  che  fi  guardi; 
e    quegli  verfo  lui  volgendoli  ,  gli 
inoltra  la  borfa,   che   ftretta   tiene 
nella  finiftra,  appoggiando  l'altro 
braccio  fopra    piediilallo;     intanto 
la  furba  ingannatrice   raccontando 
le  fue  fole ,  diverte  il  mal  accorto 
Giovine  di  maniera,   che  un  bene 
ammaendato  Ragazzo,  vero  discepo- 
lo di  quelle  ,  fortendo  furtivo  fra 
le  vefti  della  Vecchia,  e  della  Zin- 
gana 


iS6 

gana  leva  bel  bello  al  Merlotto  un' 
altra  borfa,  che  nel  Tafchino  ave- 
va. Tale>  e  tanta  è  la  efpreflìone 
di  quello  comporto,  che  io  non  fa- 
prei  chi  mai  poteffe  con  maggior 
vivezza  efprimere  in  dipinto  un  ta- 
le (oggetto  :  da  c«ò  ben  chiaro  com- 
prendevi qual  forte  la  viva  imma- 
ginazione nell*  inventare  ,  quale 
il  dipinco  forte,  e  Carravaggefco 
di  Leonello  Sdada  uno  de'  più  bra- 
vi allievi  della  Carraccefca  Scuola. 
Alto  B  Sotto  del  quale  Michelangelo  Acne- 
Lungo  B.  l  e  riShi  d*  Caravaggio  dipinfe  con  gran 
mezz.  macchia,    e  morbido  colorito  No- 

Aro  Signore  coronato  di  fpine  con 
canna  in  mano  in  mezzo  a  Solda- 
ti inoltrato  al  popolo . 

Sopraporta  d'  Ingrejfo  alla 
fejia  Camera  . 

AltoB.  2.,  e  "TT  Enere  a  federe  fopra  uno  (Ira- 
onc.  io.        V     to  con  la  deftra  mano  addita: 

Lungo  B.  $.  poggia  la  (ìniftra  fopra  il  Carcaflb 
d'  Amore,  che  le  fla  al  fianco 
con  T  arco  tefo  in  mano  in  atto 
di  fcagliare  una  delle  fue  frec- 
cie:  nel  baffo  piano  Marte,  alzan- 
do una  Cortina,  offerva,  e  guata 
la  bella  Madre ,  e  V  indomito  fuo 
Figlio;  opera   bea  guidata >   e   di 

va- 
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vago  colorito  dell'  anzidetto  Guei> 
zino  Putor  Gemete, 

In  mezzo  alla  Facciata  al 

Levante , 

UNTa  grande  Tavola  ove  la  Madon- 
na fedente  in  Maeftofo  Trono,  Alta  B.  s* 
tiene  fra  le  ginocchia  in  piedi  il  fuo  Tonc'4o 
Divin  Figlio,  ed  all'intorno  Coro  Lar§a  *  3' 
d'  Angeli ,  quali  con  diverti  Mufi- 
cali  inftrumenti  formano  armonìo- 
fo  concerto:  a  pie  di  quefto  Tro- 
no S.  Giovanni  Battifta ,  che  tie- 
ne in  braccio  il  fimbolico  fuo  A- 
gnello;  nel  mezzo  in  grande  fca- 
glione  a  federe  S,  Contardo  Eften- 
fe ,  il  quale  volgendo  la  faccia  in 
alto  ,oflerva  la  Celefte Gloria:  dall' 
altro  lato  S.  Lucia  V.,  e  M.  che 
nella  deftra  porta  il  Martirio,  e 
nell'altra  la  gloriofa  Palma  di  quel- 
lo; alla  nobile  invenzione,  al   va- 

;  go  gentile  colorito  ,  ed  al  ficuro 
contorno  fembra  di  perfetto  ftile 
RafaeUefco,  pure  opera  ella  è  di 
Benvenuto  Titi  da  Garofano  fui 
Ferrarefe . 

Sótto  del  quale  l'ultima  Cena  di  No    Lungo  B.  a. 
ilro  Signore  con  gli  Appoftoli;  di     eonc.  5. 
Jacopo  da  Ponte  foprannomato  il  AltoB.  8. 
Baflano  • 

Ne8 
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Ne'   quattro  Quadri  laterali  all'  an- 
tidetta Tavola:  nei  primo  de*  quali 
il   Rimato  di  una   Donna  veftita 
di  bianco ,  che  pofa  la  delira  ma- 
no nel  Petto;  fi  crede  di  Giorgio- 
ne  da  Calte! franco. 
Dall'  altra  parte  una  mezza  figura  di 
Femmina  che  fi  fcopre  il  Petto;  di 
Guido  Canalafli  da    Cafteldurante 
foprannomato  Cagnacci. 
Al  difotto  de' quali  il  Ritratto  di  un 
Duca  di  Ferrara,  mezza  figura  al 
naturale  con  Collana  d'  oro  al  col- 
lo >   tiene  colla  finiftra  impugnata 
la  fpada  che  gli  fta  al  fianco  ;   di- 
pinto da  Dolio  favorito  da' Princi- 
pi Eftenfi. 
Queftì  due  Dall'  altro  Iato  il    Ritratto  di   una 
ultimi  Rit-      bella  Donna, a  cui  dal  collo  difcen- 
tratti  fono       de  lunga  lottile  catena  d'  oro,  che 
Alti  B.    i.       fopra  il   bianco    Petto    fi    ferma  e 
onc.  io.        pofa;  ftende  la  gentil  mano  coperta 
Larghi  B.  i.      jj  fLtìQ  rjcamato  Guanto  fopra  una 
onc. 5.  Tavola  che  le  fta  davanti;    fi  cre- 

de dell'  inarrivabile  gran  Ritratti- 
ila  Tiziano  * 


Nel- 


Nella   Soffitta. 

QUattro  piccoli  Quadri  due  di  ma» 
no  del  Robuftì,  e  due  dello 
òcarfellini  ;  in  uno  de'  primi  due 
Jacopo  effigiò  la  nota  favola  di  Fe- 
tonte. 

Neil*  altro  rapprefentò  il  Tentoretto 
il  Dio  Plutone  coronato  di  raggi, 
fedente  fu  di  una  rupe  attorniata 
da  fiamme  Infernali. 

In  uno  pofcia  degli  altri  due  Quadri 
lo  òcarfellini  dipinfe  una  Pallade 
fedente,  dipinta  di  buon  gudo,  e 
bel  concerto  Pittorico . 

Neil'  altro  eflb  Ippolito  pennellegiò 
aflìfo  fui  Terreno,  fembra  un  Im- 
perador  Romano,   o   piuttosto  un 
Marte. 


*S* 


Nelle 


i6o 


Nelle  Spallature  delle  due  Fineftrc  dì  quefla 

quinta  Camera ,    vi  fono  li  feguenti 

Difegni . 


Prima      Finestra, 
N.  Autori  Rapprefent azioni 


Grand. 


Bel 

Guerzino 


L*  Evangelifta  S.  Matteo 
legge  un  libro  (ottenu- 
to da  un  Angelo;  difegno 
a  penna. 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 


Tedertco 
2,  Barrocci 
da   Urbi- 


no. 


La  Vergine  genuflefla  rice- 
ve dall'Angelo  l'annuncio 
della:  incarnazione  del  Di- 
vin  Verbo,  ed  in  alto  fplen- 
dore  il  Divino  Spirito,  e 
gruppi  d'  Angeli  ;  a  pen- 
na ,  ed  all'  acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Paolo 

2  Tarmate 

3  Verone/e  . 


Sant'Anna,  fcherza  col  Bam- 
bino fedente  fu  le  ginoc' 
chia  della  Madonna  ;  a 
penna,  ed  acquarello  lu- 
meggiato. 


Jacopo 
Talmaju 
4  niore   Ve- 
neziana • 


Noftro  Signor  Gesù  Crifto 
deporto  di  Croce  ,  a  lui 
intorno  afflitte  e  piangen- 
ti le  Marie ,  ed  in  aere  I* 
Eterno    Padre    accompa- 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 

mezzo 
foglio 
reale 
per  l' im- 
piedi . 


gna 


N".  autori 


Rapprefent  azioni 
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Grand. 


gnato  da  varj  Angeli  por- 
tanti li  divertì  finimenti 
della  Paflìone  ;  ali*  acqua- 
rello lumeggiato. 


Federico 

Z  tic  e  ari 
da  S.  Ari* 
gelo  in  Va- 
do. 


Salomone  in  Maeftofo  Tro- 
no in  atto  di  fcriyere  :  al 
deliro  lato  di  lui  un  gra- 
ve Miniftro  gli  foftiene  la 
lunga  Pergamena,  alla  fu 
niftra  akri  Miniftri  ,  e 
Guardie;  a  penna >  ed  a- 
cquarello . 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Baccio   m   „        ..  Tr       i  . 

Bandinel- Tetta   di    un   vecchio    con 

ti  Fioren-     lunga  barba  al  volto;   di- 

uno  .  fegno  al  lapis  rodo . 


Federilo 

Barocci . 


Tefta  di  un  uomo  giovine 
in  profilo  con  beretta  in 
capo;  fatto  ad  ufo  di  pa- 
nello. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi * 

in  foglio 
ovato 
per    tra» 
verfo . 


Andrea      TJrì 
del  Sarto 
Fiorenti- 


g'lOVÌnettO    con   capello 
in  capo;  al  lapis  rotto. 


170, 


mezzo 

foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Il 


\6i 

N.  Autori 


Rappr  e  fent  azioni 


Grand. 


Q      Enrico  H  grande  Con vito  degli  Dei;    £n  Foglio 
y  Golzio  0-    a  penna  in  carta  colorata 

landefe. 


lumeggiato  . 


per  l' im- 
piedi . 


IO 


Pelle/Tri-  La  Prudenza  reggitrice  della 
Fortuna  ;  all'  acquarello 
in  carta  turchina  lumeg- 
giato. 


Bologne 
fi- 


li Dtl  Cau. 
d'Arpino . 


Iddio  Padre  l'opra  nuvole 
addita  ad  Eva  ,  che  in 
piedi  gli  (la  davanti,  l'ar- 
bore vietato  ,  a  pie  del 
quale  Adamo  dorme;  a 
penna, ed  acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


Grande  Ara  con  fopra  una 
Cerva  in  mezzo  alle  fìam* 
Di  Autore  me,  ed  il  Sacerdote  in  at- 
12,  incerto.  to  ammirevole  vede  Ifige- 
nia afcendere  avanti  Dia- 
na fedente  fopra  nubi  ; 
all'acquarello  lumato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


,  TrancefcoV  Evangelia  S.  Giovanni    £"? 
y  Barbieri,      che  fcrive;  dilegno  fatto    per 


a  penna 


mezzo 
io 
per    tra- 
verfo . 


Se- 


I6j 


Seconda      Finestra 


N.  Autori 


Della  quinta  Camera, 
Rapprefent  azioni . 


Grand, 


Bel 


L*  Evangelica  S.  Marco, 
volta  Ja  faccia  verfo  il 

\juerztno        *->•    *  i       jt 

da  Cento .     CleI?  >  contempla;  dilegno 
a  penna  . 


.Marfcia  legato  ad  un  nodo- 
2  RaUfland'    fo   tronco  viene  fcortica- 
to  da   Apollo    vincitore  ; 


mezzo 
foglio 
per    tra- 
verfo . 

mezzo 
foglio 
per  l' im* 


all'acquarello  lumeggiato.    Piedl* 


Una  Tefta    di  bella  Donna 

V  r     ?       con    ranc*iglia    a*    collo  ; 
oneje.      ^^   ^  paftello  in  carta 

turchina. 

™ »  ~ "Tmil^i in.   ..  n    limi         i     mij i-iT"  in ■■_ 

Il  Figliuolo  Prodigo  di  ri- 
torno al  Padre ,  che  nel 
veftibolo  di  nobile  fabbri- 
ca lo  accoglie,  ed  abbrac- 
cia ;  difegno  a  penna ,  e 
all'  acquarello . 


A  Pietro  Fa* 

clni  Bolo' 
gnefe  . 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi. * 


mezzo 
foglio 
per  1  im- 
piedi. 


A ndrea 
-  Mantegna 
^  Man  ton- 
no . 


[1  Giudizio  di  Salomone  ri- 
guardante il  contratto  fra 
le  due  donne,  qual   foffe    Pel 
la  vera  Madre   del    figlio 


in  foglio 


im  piedi. 


L  * 


mor» 


t$4 

N.  Anton 


Rapprcfent  azioni 

morto  ;   difegno    fatto 
chiaro  fcuro. 


Grand. 


Annibale 

6  Bair?w'"  Tefta  dì  un  uomo;  al  lapis 

Bologne'  re    %  • 

jgt  *  rollo  lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Guido    Una  calva  tefta  in  profilo  di     in  f°gl»° 

Rf»;.        vecchio,  fatta  al  carbone.    ova!cPer 

tnverio. 


8  p.-8*"'?  Il  volto  di  crefpa   vecchia; 

ttorentf  .  .      .  re 

al  lapis  rollo  granito. 


no 


mezzo 
foglio 
per  l'im- 
piedi . 


Domenico  La  Comunione  di  S.  Chia- 
ra; a  penna  ,  e  ali*  acqua-  in  foglio 
rello  in  carta  colorata  lu-  Per1' im" 
mato.  Piedl* 


"  Bologne 
fé- 


Federico 
IO  Zuccari 


La  Madonna  fopra  J*  arbo- 
re della  vita  ,  intorno  al 
quale  danno  in  piedi  quat- 
tro Profeti,  e  nello  ftelTo 
piano  Adamo,  ed  Eva  che 
dormono;  difegno  ali*  a- 
cquarello. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Una 


H-  Autori 


Rapprefent  azioni 


Scuola 
1 1  Veneta  . 


Una  Tefta  di  Uomo  barbu- 
to; facto  come  al  paftel 
lo. 


i5$ 
Grand. 

mezzo 
foglio 
per  l' ira- 
piedi . 


L' Incoronazione  delia  Ver- 

Lodovìco      8ine  Madre  con  varJ  San-  mezzo 

il  Cartacei»      ti,  e  Profeti ,  ammirato-  foglio 

ri  dell'alta  Gloria  di  quei-  per  l'in*. 

Ja;difegno  fatto  a  penna,  Piedi • 
ed  all'  acquarello . 


jj  i     S.Luca  Evangelica  che  tiene 
13  Guerzino  .     »JB  mano  una  lunga  carta 
fcritta;    difegno  fatta  a 
penna. 


mezzo  ' 
foglio 
per    tra* 
verfo . 


k 


M 


&E&A 


tei 


SESTA»  ED  ULTIMA 
CAMERA 

Di  detto  Appartamento. 
In  faceta  all'  fogreffo . 


u 


Na   maeftofa  grande  Battola   di 
Specchj  cui  gira   incorno   ricca 
Cornice  dorata  . 

Alto  B.  a.  Sopra    di   efla    (la   dipinto   in   figura 
onc.  i.         ovale   il    tremendo    Fiuto    tenuto 

Largo  B.2,,      Dio  dell'Inferno,  intefo  per  1*  e- 
ojic.}.  lemento  del  Fuoco;  cinta  di  ferrea 

corona  la  Tetta,  pofa  il  nero  bar- 
buto mento  fopra  la  delira  ,  che 
foftiene  e  ferma  nel  ginocchio  fi- 
niftro;  preme  col  braccio  il  dorfo 
del  trifauce  Cane ,  tenendo  nella 
mano  una  gran  chiave;  opera  di 
Agoftino  Carracci  Pittor  Bologne- 
fé,  che  il  figurò  di  particolare  gran- 
diosa ,  mufculatura  (tu penda ,  e 
colorito  forte  infieme >  ed  aggrade- 
vole: quefto  foggetto  (con  gli  altri 
tre  che  fi  diranno)  furono  intaglia- 
ti da  Oliviero  Delfin  ,  come  nota 
il  Co;  Carlo  Cefare  Malvada  nella 
Pari.   IL  a  eart,  i©j. 
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Nel  Muro  annego  alla  Fheflra 
a  Mezzodì  . 


DTpinfe  Gio:    Andrea    Donduzzi  ^imE  r 
Bolognefe  detto  il    Maftelletta    onCeI'0" 
due  mezze  figure  al  naturale  di  un   Larg0  jj.  I# 
Giovine  e  d'  una   Giovine,   che  al    e  mezz. 
bizzarro  veftito  fembrano  due  Maf? 
chere  :    fingendole   il  Donduzzi  di 
notte  vengono   illuminate    da   una 
Candela  che  V  uomo  tiene  in  ma- 
no; figure  guidate  nel  dipinto  con 
finbefca   macchia ,  che  danno   pia- 
cere in  rimirarle. 
Sotto  del  quale  S.  Antonio  di  Padoa>  Alto  B.   1. 
tiene  un  libro  in  mano,ed  un  bian-    onc.  7. 
co  Giglio  :    gli  fta  davanti  a  federe  Largo  B.  i, 
Gesù  Bambino  in  atto  di  accarez-    onc*2» 
zarlo  :  quella  dipintura  è  di  Elisa- 
betta Sirani  famofa  Pittrice  Boio- 
gnefe fatta  fu  lo  ftile  Guidefco. 


u 


f  Sopra  il  Cammino, 

Na  gran  Tela  dipinta  dal  Cava»  ^Jta  B   g 
liereGian.Francefco  Barbieri  da 


onc.  2,. 


Cento  detto  ilGuerzino,  nella  qua-  Larga  B.  |, 
le  moftra  S.  Pietro  fu  la  Croce  pò-    0nc.  8, 
ila  in  terra  in  atto  di  effere  in  quel- 
la flefo:  guarda  egli  il  Cielo  ove 
un  Angelo  confortandolo  gli  ram- 

L  4  men- 
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menta  con  1*  indice  alla  fronte, 
che  lo  fletto  fupplicio  incontrò  il 
Divino  Tuo  Maeftro;  accompagna- 
no T  Angelo  fuddecto  divertì  Put- 
tini  fopra  un  raunato  di  nubi  por- 
tanti fiorite  Corone:  circondano 
il  Santo  fieri  Manigoldi  nei  volti 
orridi  de'  quali  così  al  vivo  efpref- 
fe  il  Guerzin  Centefe  il  barbaro 
loro  Carattere,  che  nulla  più  ;  chi 
di  loro  rabbiofameme  gli  ftrappa  le 
vedi,  altri  con  grotta  fune  gli  an- 
noda le  gambe  ,  e  chi  le  braccia. 
Quadro  che  alla  magilìrale  inven- 
zione, grandiofità  ne*  contorni ,  e 
forza  nel  colorito  fi  fa  conofcere 
per  una  delle  più  infiggi  opere 
della  prima  maniera  di  sì  grande 
Maeftro . 

Ai  lati  della  quale  quattro  Quadri: 
il  primo  di  quelli  rapprefenta  la 
Penitente  Egiziaca;  di  Guido  Ca- 
gnazzi. 

L*  altro  il  Serafico  d'  Affili  con 
Cappuccio  in  capo;  del  detto Guer- 
zino. 

Il  terzo  un  Sant'  Appoftolo ,  che  Cem- 
bri S.  Bartolomeo  riguardante  il 
Cielo,  tiene  una  mano  nel  petto; 
mezza  figura  al  naturale  di  Guido 
Reni. 

Ne) 


Ne!  quarto  un  altro  Apposolo  in 
atto  contemplativo  con  le  mani 
giunte;  dello  ftefìb  Guido. 

Nella  fleffa  Facciata  al 
'Levante . 

UW  Ovato  (vl  la  cui  Tela   colorì  Alt0  B-  *. 
Lodovico  Carracci  Sapo  Maftro  ronc*  *' 
della  Scuola  Carracefca ,   e  franco     ?I|°       * 
foftegno  della  Pittura  in  allora  va-  '  J% 

cillante  per  Ja  perdita  diRafaello,  e 
del  Bonarotti  una  Gallatea  nel  fa- 
volofo  concetto  del  Gentilesimo  in- 
tefa  per  1"  Elemento  dell'  Acqua. 
Tiene  quefta  figura  raggruppati  li 
biondi  crini  fopra  Ja  fronte,  alza 
il  deftro  braccio»  e  la  mano,  fie- 
de  fopra  una  conchiglia  a  foggia  di 
Cocchio,  eoa  Ja  fìniftra  mano  reg- 
ge le  briglie  de*  nuotanti  Delfini 
che  quello  tirano, roflegiante Drap- 
po copre  parte  di  lei.  Non  credo 
io  già,  che  gran  fatica  coftafse  al 
franco  fortunati  (Timo  pennello  di 
Lodovico  il  colorirla  avvenente , 
e  graziofa  d'  afpetto,  paftofa ,  e 
gentile  di  carnagione, leggiera  nell' 
atteggiamento, e  giuiìo  contorno. 
Di  quello  Dipinto  ne  parla  il  Mal» 
valla  nella  fua  Felfina  Pittrice  a 
e  art.  88.  Part.  II. 

Di. 
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Difetto  all'  Ovato  fuddetto  dipinfe 
lo  fteffo  Lodovico  in  mezza  figura 
al  naturale  S.  Maria  Maddalena  a 
federe  ftefa  la  delira  fui  ginocchio, 
e  la  ilniftra  fotto  la  gota  j  ìa  bion* 
da  chioma  errante  fopra  le  fpalle  , 
volta  la  faccia,  e  gli  occhi  verfo 
il  Cielo  contempla,  e  piange.  Qual 
ila  il  valore,  e  merito  impareggia- 
bile di  quello  Quadro  io  non  fo 
come  efprimerlo;  folo  fìami  lecito 
il  dire  che  nel  dipinto  fembra  di 
animata  Carne;  queft*  opera  va  in- 
tagliata in  Rame  dal  Valefio,  co- 
me nota  il  fuddetto  Malvalla  nell' 
Indice  delle  Pitture,  e  cofe  nota- 
bili  a  cart.^%. 

Verfo  l*  angolo  della  detta  Facciata 
al  Levante. 

LA  Vergine  fedente  fopra  di  un 
faflo  con  il  Bambino,  chewaccar- 
rezza  S.Giovanni:  all'invenzione, 
alla  grazia  de*  volti ,  e  bocche  ri- 
denti fembra  una  delle  prime  ope- 
re del  Correggio. 
Sotto  del  quale  S.  Francefco  d*  Affi- 
li adora  il  Crocififìo  che  tiene  nel- 
la deftra;  Gio:  Andrea  Sirani  de- 
gno allievo  di  Guido  Reni . 

Nel 


*Nel  Laterale  fra  le  due  Fine/tre 
verfo    il  Levante, 

UNa  gran  Tavola  fopra  la  quale  AIta  B  ft 
evvi  dipinto  S.  Rocco  pollo  in  onc  IOe 
Carcere.  Sta  quefto  Santo  a  fede-  Larga  B.  4. 
re  in  una  lettiera  volgendo  io  Squal- 
lido Tuo  volto  verfo  il  Cielo:  mira 
un  Angelo,  che,  flefe  le  grand'  ali 
in  mezzo  a  fplendore  ,  foftenuto 
da  denfa  nube ,  gli  moftra  la  glo- 
riofa  Corona  del  TuoMartirio;  ap- 
poggia detto  Santo  il  deliro  brac- 
cio fopra  un  panno  turchino  vio- 
letto nobilmente  piegato,  che  gra- 
ziofo  gli  difeende  dalla  finiftra  fpaN 
la ,  e  adorna  il  nudo  ben  dipinto 
dorfo ,  e  i  fianchi:  accenna  con  la 
finiftra  mano  li  gre  Hi  ferrati  Cep- 
pi, che  fono  in  terra:  iiende  la 
mufeuiata  finiftra  gamba,  e  pofa  in 
profpettico  feorcio  il  giudo  difegna» 
to  piede  fopra  travaglio  di  legno , 
e  T  altro  ritira ,  e  ferma  fui  ter* 
reno;  dall'  altra  *  parte  a  maravi- 
glia dipinto  il  fido  fuO  maftino  Ca- 
ne, che  rivolta  la  tefla  ,  e  il  fiero 
mufo  fifo  rimira  il  Santo;  opera 
fortita  dal  nobile,  ed  elegante  pen- 
nello del  gran  Guido  Reni  Pittor 
Bolognefe,  epilogo  di  tutte  le  gra- 
zie della  Pittorica  Arte  . 

Ai 


1J1 

Ai  Iati  di  queflo  fonovi  quattro  pic- 
coli Quadri  :  in  uno  una  Teda  ,  che 
fembra  di  un  Religiofo  dell'Ordi- 
ne de*  Minimi  ;  di  Doflo. 

Neil'  altro  un  Vecchio  calvo  ,  che 
pel  vivo  colorito,  e  giufto  contor- 
no fembra  di  Tiziano,  o  pure  del- 
la fua  Scuola  . 

Gli  altri  due  Dipinti  in  tavole  :  nel 
primo  la  Vergine  con  il  Bambino, 
che  le  ria  a  federe  davanti  ,  ed  a 
canto  S.  Giovanni  Evangelifta  ;  di 
Gio:  Bellino,  gentile,  e  diligente 
Pittor  Veneziano. 

Neil'  altro  la  Madonna,  e  S.  Giusep- 
pe con  Gesù  porlo  a  federe  fopra 
cufcini ,  mirando  la  cara  fua  Ma- 
dre, e  rivolgendo  le  carte  di  un  libro, 
ch'Ella  tiene  in  mano:  opera  del 
vago,  ed  ameno  colorito  del  nomi- 
nato Benvenuto  da  Garofolo  fui 
Ferrare  fé . 

Facciata  a  Ponente. 

Alto  B.   r.  T^T  EU'  Angolo4  della  quale  un  Qua- 
LungoB.  i.  J.^1    dro  in  tavola  con  li  Ritratti  di 
©ne.  4.  un  Uomo  ,  e  di  una  Donna ,  che  Ci 

crede  polla  efTere  il  celebre  Poeta 
ArioftOjCon  la  fua  Favorita .  Quello 
è  dipinto  da  Giorgio  da  Caftelfranco 
fui  Trevifano,foprannominato  Gior- 
gi one.  Va  fari  Part,  Ili.  Voi.  L  cari. 
18.  Al 


17ì 

Al  difotto  S.Giovanni Battifta  feden- 
te fopra  di  un  fatto  pofto  in  folto  Alto  B. 
di  varj  intrecciati  Alberi,  che  for- 
mano graziofo  contrappofto  al  baf  Largo  B. 
fo  Orizzonte, accenna  Noftro Signo- 
re che  va  al  Cartello  di  Emaus  ; 
opera  tenuta  dello  Sghidone. 

NelT  Ovato  vicino  evvi  una  Flora  a  Alto  B.  a. 
federe  in  nuvole,    che  tiene   nella    onci. 
finiftra  una  Corona  di  verdeggiaci-  Lungo  B. 2. 
te  Alloro  ;    le  copre  bianco  velo  il    onc.  5. 
petto,    e  dalli   fianchi    difcende  al 
piede  di  roffo  color  Ja  verte:  pref» 
fo  le  fta  unGenietto,  di  varj  fio- 
ri la  Tetta  ingrillandata  ,  agli  ome- 
ri le  ali  da  Farfalla,  fuona  un  Cem- 
balo;   certo  è,  che  Lodovico  Car- 
racci   li  difegnò,  e   colorì   per    ef- 
fere  veduti  di  fotto  in  fu.  Sapran- 
no bene  li  ProfefTori  rilevare  il  me- 
rito dell'aria  graziofa  nel  fembian- 
te,  la   morbidezza  d*  impafto   nelle 
carni ,  della  proprietà  ,  e  fveltezza 
nelle  attitudini ,  ed  altri  bei   pregi 
di  cui  feppe  il  franco  pennello  dot- 
tiflimo  di  Lodovico  abellire  con  iftu- 
penda  leggiadria  queft'  opera   fua  ,« 
come  conferma  il  Malvalla  Pan,  11. 
a  e  art.   88. 

Sotto  del  quale  la  famofa  rinomatif-  Alta  B-  *• 

fima   Moretta  di  Tiziano  .  Tonc#  2* 

Larga  B.  1 

,  onc.  io. 
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In  mezzo  alla   flcjfa  Facciata . 

IL  Ritratto  di  Alfonfo  Primo  Du- 
ca di  Ferrara,  figura  grande  al  na- 
turale fotto  rofleggiante  Padiglione 
pofto  graziofamence  in  piedi  vefti- 
to  alla  Spagnuola,  con  tabarro  fo- 
derato d'armellino,  tiene  nella  de- 
lira un  piegato  foglio  >  ed  im- 
pugnata con  la  fi  nutra  la  fpada  , 
che  gli  fta  al  fianco  ;  vi  è  chi 
io  crede  opera  di  Tiziano  ;  ma  io 
Jo  tengo  uno  de*  belli  Ritratti  di 
Doflb  Doflì  Ferrarefe,  penfionato 
dall'  anzidetto  Sovrano,  come  nell' 
Abbeced.  Pittorico  a  e  art.  1^9. 

Intorno  al  detto  vi  fono  quattro  Qua- 
dri,  in  uno  de*  quali  un  Giovine 
con  Cappello ,  e  piuma  al  di  fo- 
pra  ;  fi  crede  uno  fcherzo  dell'an- 
zidetto Schidone  gran  Pittor  di 
macchia,  e  buon  colorito. 

Nel  fecondo  una  Donna  cui  bianco 
velo  copre  i  capelli ,  e  difeende  ad 
ornarle  il  petto,  tiene  con  ambe 
le  mani  un  picciolo  libro;  dipinta 
fu   lo  uile  di  Tiziano  . 

Dall'altra  parte  una  Tefta  di  un  Gio- 
vine con  randiglia  al  collo;  fpirito- 
fo  dipinto   di  Paolo  Veronefe  . 

Nel 


*7S 

Nel  quarto  il   Ritratto  di  altro  Gio* 

vinetto  a  cui  erranti  per  la  fronte 
fcherzano  i  Capelli  con  collare  al 
collo  vcftito  come  alla  Spagnuola, 
dipinto  di  buon  gufto  da  Lodovi- 
co Lana  celebre  noftro  Pittor  Mo- 
denese . 

Sopra  la  Porta  d*  ingrejfo  in  quefta 
Camera  fefla. 

UN*  Ovato  con  Venere  ignuda  pò-  ^ito  B   Zt 
fta  fopra  le  nubi  ;  tiene  quefta    onc, ,.' 
di  fiori  ornata  la  chioma  >  e  nella  Largo  B.  z, 
deftra   il   dorato  Pomo   trionfo   di    ©ne.  5, 
fua  belrà;  pofa  il  finiftro  braccio, 
e  con   la  mano    foftiene   fottìi  ve- 
lo:   Amore  le  fta  al  fianco,  e  po- 
ne fopra  la.  bianca  fpalla  della  Ma- 
dre la  gentil  fua  mano,  e  colla  fi- 
niftra  impugna  1'  arco  fuo  fatale , 
e  fra  di  loro  Scherzando  le  ftanno  a 
piedi  le  amiche  fue  Colombe  ;  que- 
llo è  dipinto  mirabilmente  intefo  di 
fotto    in  fu   dal  valorofìflìmo   An- 
nibale   Carracci,   e   per  opera  del 
detto  viene  riconofeiuta  dal  Conte 
Malvafia  nella  fua  Felfina  Pittrice 
Part.  III.  a  e  art,  490. 


NeW 
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Neil*  angolo    della    JleJTa 
Facciata  • 


Alto  B        TT^  Qya^o  rapprefentante  S.  Se- 
onc  2  *    •'*■  baciano  Martire  >   cui   vengono 

Largo  B.  1.      dalla  pia  Irene   medicatele  ferite; 
onc.  8.  opera  di   Michelangelo  Merighi  da 

Caravaggio. 
Sotto  del  quale  Orazio  Samacchini 
diligente,  e  bel  Pittore  Bolognefe* 
nominato  dal  Lomazzo  ,  dal  Baglio- 
rie ,  e  dal  Malvada  nella  Pan.  II. 
foglio  107.  della  fua  Felfina  ,  rap- 
prefenta  una  Madonna  fedente  in 
nobile  Tempio,  al  latofiniftro  del- 
la quale  la  Penitente  Maddalena; 
tiene  fra  le  ginocchia  in  piedi  il 
Divino  fuo  Figlio  ,  che  riceve  da 
S.  Giufeppe  le  chiavi  fegno  delia 
grande  Podeftà,  che  è  per  dare  a 
S.  Pietro,  che  in  baffo  piano  gli  fta 
davanti . 

Facciata  fra  le  dite  Finejìre 
pofte  al  Mezzodì . 

Alto  B.  4.  T  T  Na  Donna  tenuta  per  la  Podeflà  . 

onc.  6.      vJ     E*  quefta  in   piedi  in   atto  gra- 

Largo  B.  5.      ziofo  ,  nobilmente  veftita,  bella  in 

volto,  cui  roffeggiante  velo  adorna 

il  dorato  crin  fattile  >  foftiene  con 

la 
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la  delira  alzata  una  grande  chiave 
d'  oro ,  e  1*  altra  pofa  fui  rilevato 
fmiftro  fianco;  lungo  dorato  drap- 
po intorno  la  circonda  ;  copre  il  de- 
licato corpo  bianca  leggier  vefte  , 
dipinta  con  tal  grazia,  e  maeftria, 
che  nulla  più .  Opera  ella  è  dello 
fpiritofo  pennello  di  Gio:  Andrea 
Donduzzi  >  detto  il  Maftelletta,  Pit- 
tor  Bolognefe ,  fatta  fotto  la  dire- 
zione di  Lodovico  Carracci,  che 
in  molte  parti  la  ritoccò. 

Quefto  viene  lateralmente  ornato  da 
quattro  Quadri  :  nel  primo  de'  qua- 
li fi  vede  quali  in  mezza  figura  al 
naturale  ì*  Appoftolo  Pietro  ,  che 
legge  ;  della  prima  maniera  del 
Guerzino.  ' 

Neil*  altro  Paolo  Appoftolo  >  che 
tiene  nella  finiftra  la  grande  fua 
fpada,  fu  della  quale  fi  appoggia; 
deli'  antidetto  Guerzino. 

Sotto  un  Monaco  Benedettino  di  vol- 
to nobile  ,  e  graziofo,  che  con  am- 
be le  mani  apre  un  libro;  fembra 
de'  Carracci. 

Nel  quarto  altro  Appoftolo  che  at- 
tentamente legge  in  unv libro;  di- 
pinto dal  felice ,  e  franco  pennel- 
lo di  Flaminio  Torri  Bolognefe . 


M  Nel- 
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Nel  mezzo  delta  Soffitta. 

UN  Ovato  con  P  effigie  di  Vul- 
cano fimboleggiaco  dal  martel- 
lo, che  tiene  in  mano;  di  Carlo 
Bonuni  Ferrarefe,  riufcitogli  molto 
(ingoiare  per  la  grandiofìtà  del  ca- 
rattere i  e  per  1"  intelligenza  de' 
fcorci   del  fotto  in  fu. 

Gli  altri  quattro  dipinti  ad  otto  fac- 
cie  Opere  fono  del  Tintoretto. 

In  uno  d'  elfi  rapprefentò  egli  la 
contefa  di  Apollo,  con  Marfcia. 

Neil'  altro  la  metamorfofi  de'  Paefa- 
ni  della  Licia. 

Nel  terzo  P  amante  Piramo,  e  V  in- 
namorata Tisbe . 

Neil'  ultimo  di  quefti  dipinfe  il  Tin- 
toretto la  nota  trasformazione  di 
Dafne  infeguita  da  Apollo:  vedi 
le  metamorfofì  di  Ovidio  ec. 


57*. 
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Siegpte  la  fella ,    ed  ultima    Camera . 
Prima  Finestra  a  Mezzodì. 


N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Grand. 


I       Scuoia 
Veneta . 


G  Rande  Convito  ove  in 
divertì  graziofi  atteg- 
giamenti veggonfi  li  Con- 
vitati ,  e  li  varj  Serventi 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


di  quello;     a 
acquarello. 


penna,   ed 


Gioye  in  piedi,  che  in  capo 
tiene  la  Tefta  d*  un  orri- 
do Drago,  ed  agli  omeri 
T  Ali  di  quello:  a  pie  gli 

Sembra  di  ?a  ,a  °era  «f,and'  Aquila  , 
*  Giulio  impugna  colla  deftra  un 
"Romano .  fulmine  ,  e  1'  altra  pofa 
fopra  la  fpalla  di  Lattona 
fedente  fopra  nube  ;  all' 
acquarello  in  carta  verde 
lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 


Una   Donna   con  li  capelli 

fciolti ,    e  due  grand'  ali    mezzo 
Niccolò        alle   fpalle,   aperte  ambe    fogli» 
3  Abbati         le  braccia  in  atto  di  vola-    Periira- 
ÌAodonefe.    re>  foftiene  con  la  deftra    Piedi- 
mano  la  Cornucopia ,  rie* 
ca  vefte  le  copre  il  petto , 


M  t 


e  il 


i8o 

N.  Autori 


Rappr e fent azioni  . 


Grand. 


e  il  dorfo  ,  li  piedi  alati, 
uno  de*  quali  poggia  fo« 
pra  nuvole  ,  fi  crede  la 
buona  Fortuna;  all'acqua- 
tello  lumeggiato . 


La  liberazione  della  Città  d' 
Scuola      Affiti   da'   Saraceni    fatta 
4  C?rrac"f'    da  S.  Chiara    per    mezzo 
dell'Eucariftico  Sacramen- 
to; a  penna, ed  acquarel- 


ca 


in  foglio 
per  T  im- 
piedi. 


lo. 


Del 
Parmigia 
no. 


La  Vergine  Madre  in  erbo- 
fo  piano  fedente  a  pie  di 
un  Albero  col  Bambino 
fra  le  ginocchia  in  atto 
di  fpofare  S.  Catterina , 
che  genuflefTa  gli  fta  da- 
vanti; all'  acquarello  in 
carta  turchina  lumeggia- 
to. 


mezzo 
foglio 
per  V  im- 
piedi. 


Tirino  del 
6  Vaga  Fio- 
rentino • 


Noftro  Signor  Gesù  Crifto 
portato  al  Sepolcro  da  va- 
rj  pii  Uomini,accompagna- 
to  dalle  addolorate  Don* 
ne  piangenti;  all'acqua- 
rello in  carta  colorata  lu- 
mato. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Net. 


tf,  Autóri  Rapprefentazìo** 


iSr 

Grand. 


Di  Scuola 
Romana  . 


Nettuno  Dio  del  Mare  fopra 
grande  Cocchio  da  quattro 
Cavalli  Marini  tirato  fol- 
ca le  falfe  acque  inuman- 
ti ,  agitate  da  Eolo  Re 
de*  Venti  (tante  fopra  nu- 
bi ;  a  penna ,  ed  all'acqua- 
rello. 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


_   .  _.      .  mezzo 

Guido   T.eita   di  un  Giovine    con  foglio 

Reni        Beretta  in  capo;  al  lapis  perl'inv 

roffo.  piedi. 


Q  Federico     Altra 
"  Barrocci. 


Tefta  di  Vecchio 
profilo;     fatto   come 

pafteilo. 


in 
al 


in  foglio 
ovale  per 
traverfo, 


mezzo 


O  ^arracci   U"a  Te(U   dì  U°m°  »   aI  Ia"     f°Sp°- 

pis  roflb  lumeggiato,  perlina- 


ti 


Lodovico 
Carrocci 
Bologne' 


Giove  pò  fa  il  Capo  nella 
delira  mano,  e  la  finiftra 
armata  tiene  del  folito  Tuo 
infuocato  fulmine  ,  ùede 
fopra  denfa  nube  ,  nella 
quale  evvi  Giunone  che 
accarezza  la  di  lui  A  qui* 
la  ,  e  dall'altra  parte  Net- 

~  Mi  """ 


in  foglio 
grande 
per    tra- 
verib. 


tu» 


i8* 
N.  Autori 


R  appr  e fent  azioni 


Grand. 


tuno  fopra  nuvole  anch' 
eflo:  Cerere  in  atto  fup- 
plichevole  moftra  al  Nu- 
me Giove  la  Terra;  all' 
acquarello  in  carta  colo* 
rata  lumeggiato. 


Benvenw 
Il  to  da  Ga- 
rofalo 
Ferrtrefe. 


La  Madonna  fedente  fotto 
Padiglione  col  Divino  fuo 
Figlio  in  braccio»  davanti 
S.Catterina  genufletta , ed 
alla  delira  in  piedi  S.  Pie- 
tro ,  e  S.  Paolo  ;  a  penna  , 
ed  all'  acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  V  irn- 
piedi . 


G  tutto 
Reniju  lo 

I  2  A}k  del 

Parmegia- 

no  . 


La  Madre  Santiffima  fopra 
piediftallo  con  il  Bambino 
in  grembo  accarezza  S.  Fe- 
lice Cappuccino  ginocchio- 
ne  a  lui  davanti; e  S.  Gio- 
vanni Battifta  in  piedi  lo 
accenna  al  Popolo;  all'  a- 
quarello  in  carta  colorata 
tinnito. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


^kssa  Peri' 

j  .   ni  detto  il 
*  fattorino 
Fiorenti' 


no. 


Noftro  Signore  in  magnifi- 
co Tempio  ,  fedente  in 
maeftofa  Cattedra ,  difpu- 
ta  con  li  Dottori ,  e  Scri- 
bi del  Popolo  Ebreo;  a 
penna»  ed  acquarello. 


in  foglio 
grande 
per  l' im- 
piedi . 


Uno 


N.  Autor! 


Rappnfent  azioni 


Grand. 


Bartolo' 
-      meo  Cefi 
5  Bologne 
fé. 


Un'  Apposolo  dipinco  dal 
Cefi  nella  Cappella  delle 
Scuole  di  Bologna»  al  la- 
pis rotto  in  carta  turchi- 
na . 


mezzo 
foglio 
per  l' irri- 
di. 


Del  Cave- 
ione  Saf- 
lófohfe. 


La  Vergine  in  Trono  con 
Pattino  che  benedice  un 
Santo  Vefcovo>  eS.  Mar- 
gherita ambi  genufletti  in 
uno  fcaglione;  all'acqua- 
rello in  carta  colorata  lu- 
maio» 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Sembra 
..  di  Lelio 
17  Orfi  da 

Novella' 


ra 


Nobile  magnifico  Àtrio ,  con 
diverti  Mufìcali  Concerti 
nel  quale  fi  fa  il  pompo- 
fo  Convito  delle  Nozze 
di  Canna  in  Gallilea;  all' 
acquarello  lumeggiato. 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


M  4 


4   $& 


1*4 


Seconda    Finestra 


N.  Autori 


Della  fefta  Camera» 
R  appref esitazioni 


Gra  no*. 


in  foglio 
per  tra~ 
verfo  . 


LA  Madonna  in  mezzo 
di  fei  Vergini  tiene  in 
grembo  il  cufcino  in  atto 
V!ene da  di  cucire  ,  come  maeflra 
i  Guido»  di  quelle,  che  le  (tanno 
intorno  lavorando  anch' 
Elle;  difegno  al  lapis  rof- 
fo:  quello  Soggetto  è  di- 
pinto da  Guido  nella  Cap- 
pella di  Loreto. 


Andrea 


mezzo 


^Mamegnau  Angelo  dell*  Apocalìfle,    fo^. 

Mantova-       ,.  .  '     per  T  irri- 


do 


fatto  a  penna 


piedi. 


Antonio 
}  Allegri 
da Correg 

g'fo. 


Donna  giovine  ignuda  pò* 
ita  a  federe  come  di  pro- 
filo, che  dormendo  abrac- 
cia  un  fatto  ,  nel  quale 
fembra  apparivano  diver- 
fe   Immagini ,  intorno  a 

■  lei  varj  Gemerti  podi  in 
graziofì  atteggiamenti;  fi 
credono  i  fogni  di  Alci- 
biade; difegno  al  lapis  rof- 
fo  come  granito . 


mezzo 
fòglio 
per  V  im- 
piedi . 


No- 


i8$ 

N.  Autori  Rapprcfent  azioni .  Grand* 

Nobile  profpetco  di  Fabbri- 
ca ;  nello  fpaccato  della 
quale  in  aria  a  volo  evvi 
gloria  d*  Ange/i:  nel  pia- 
no alquanto  eminente  un 
fiero  Manigoldo  che  {troz- 
za una  Donna ,  la  cui  -m  f0gH# 
4  rScuola  Anima  vola  al  Cielo:  fre-  per  l'ira- 
Carraccef-     mono  <Ja  un  jat£)  arabbia-     piedi. 

ti  Demonj,  alii  urli  de* 
quali  fpaventate  diverfe 
Donne  fuggono  ;  fi  crede 
quefro  dilegno  rapprefen- 
tare  la  morte  del  Giulio; 
a  penna,  e  all'  acquarel- 
lo. 


Donna  con  capelli   raddriz- 
zati ,  ed  erranti ,    con  la 
delira  addita  il  Cielo  ,   e 
Di  Autore     con  la  finiftra  foftiene  un    mezzo 
5  Incerto  .       lembo  della  fua  vede  con    f°&^° 

1»  ali  ai  piedi;  dietro  a  que-     P^.1  im" 
ftaun'altra  Donna  ;e  fi  ere-    p 
de  V  Occafione  che  fugge; 
al  lapis  rodò  granito  . 


V 


i36 

N.  Autóri 


Rapprefetttaziow 


Michel 
A  rigelo 
Fiorenti- 
no . 


Lt*  Evangelifta  S.  Marco  fe- 
dente fra  pedini  d'  archi , 
chinato  iJ  capo  verfo  ter- 
ra alza  la  delira  accennan- 
do il  Cielo;  foftiene  con 
la  finiftra  un  grande  libro, 
che  pofa  nel  dorfo  del  fuo 
Leone  ;  a  penna,  e  all' 
acquarello. 


Granai. 


mezzo 
fogliò 
per  l' im- 
pieii . 


».        "Paolo 
'    Tarmate 
Verontfe 


Divertì  Angeli  fuonano  mu- 
seali inftrumenti  ftando 
in  una  tribuna;  all'  acqua- 
rello in  carta  turchina. 


in  foglio 
per  tra- 
ve rfo 


Seriofa  Tetta   di  donna;  al 


mezzo 
j)el     aerioia   i  eita   di  aonna;  ai    foglio 
Caucdone      carbone  in  carta  turchina    perl'im- 
Sajjblefe.     lumeggiato.  piedi. 


Federico     letta  di  profilo  di  Giovinet-     reaie 
9  Barozzi.      to;  fatta  come  al  paftel*    per    tra* 
lo .  verfo . 


IO 


Borione 
Ferrare' 


Una   graziofa   Teda   di   un    foglio 
Uomo  giovine;  al  carbo-    perl'im> 
ne.  piedi. 


La 


Nt.  Autori  R apprefent azioni 
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Grand, 


Paolo 
1 1  Farinate 


La  Madonna  (opra  piedeftal- 
lo  con  il  Bambino  fu  le 
ginocchia  accarezza  S.  Se- 

.  baftiano,  che  in  piedi  gli 
è  d*  avanti,  ed  altro  San- 
to genufletto;  a  penna»  e 
all'  acquarello. 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi , 


Un  Profeta   a  federe   tiene  mezzo 

12.  MiM*»     nella  finiftra  una  involta  ^S1,1?. 

eete  duo»  .    .      .  oer  1  im- 

narotti.       pergamena;  al  lapis  nero  P?'1."" 

«fnmat-n  pie  ai. 


Gesù  Bambino  nel  Prefepio  mezzo 

I*  *ran?eJÌ°    a    cui    fono    intervenuti  foglio 

Salvtau.     moiti  paftori,-  all'  acqua-  &£«* 

rello  lumato^  Piedu 

La   Rifurrezione  di    Noftro 

Signore,  a  vifta  della  qua-  in  foglio 

14    Tiburzio      ]e  f paventati ,  ed  atterriti  perl'im- 

PaJTerotti      j    Soldati  Cuftodi    fuggo-  P^di. 
no  ;  a  penna  ,   ed  acqua- 


rello. 


Una  Madonna  di  grandiofo 
jfnfomo     carattere    pofta   a    federe 
*5  dacfrreg-    co1  Divino  Aio  Figlio  in 
gl0 .  grembo  ;  al  lapis  roffo  gra- 

nito. 


mezzo 
foglio 
per  r  im- 
piedi . 


Un 


i88 

N.  Autóri 


ttappreftnt  azioni 


Grande 


A  ndrea 
-g  Mantegna 
Padova- 
no . 


Un  Sacrificio,  che  ha  tut- 
ta la  probabilità  (ìa  fatto 
a  Giove  in  ringraziamen- 
to di  riportata  Vittoria, 
vedendoti  il  Sacrificante, 
con  due  Affittenti  coro- 
nati di  Quercia,  dietro  ai 
quali  fra  una  Mufa  con 
Cetra  aila  mano  in  atto 
di  cantare  il  Trionfo;  di- 
frgno  in  carta  pergamena 
farro  a  penna . 


mezzo 
foglio 
per  Firn- 
piedi  * 


17 


Polidoro  Offerte ,  e  Tributi ,  che  fan- 

Caldura         nQ   diverfi     popoJi    ad    una 
da  Lara-        r»        •  1 

vaxgio.       Regina;   a  penna,  ed  a- 
cquarello  . 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


Ter- 


i8 


Terza      Finestra 


N.  Autori 


Della    fefla  Camera . 
Rapprejent  azioni 


Difegno 
rarijjimo 
del    dwìn 
Raffaele 
S anelo  da 
Urbino, 


LA   Calunnia    d*  Apelle  . 
Dipinfe  À  pelle  un  Re 
a   federe  con   le  orecchie 
lunghiflìme ,  a    i  lati  del 
quale  il  Sofpetto ,  e  V  I- 
gnoranza;  ftende  ildeftro 
braccio  >  e  la  mano  verfo 
una  Femmina  ,  che  gli  fta 
d*    avanci  molto    bella  , 
quantunque  in  fèmbiante 
fiero,  e  adirato , che  tiene 
nella  finiftra  mano  facel- 
Ja  accefa  ,  e  con  la  deftra 
ftrafeina   pei    capelli    un* 
addolorato  Giovine  ignu- 
do» che  gli  occhi,  e  le  ma- 
ni   levate    al    Cielo    pare 
gridi  mi fericordia, e  chia- 
mi in    teftimo.nio  gli  Dei 
di  Tua   innocenza  ;    guida 
cortei  una  Figura    pallida 
nel  volto,  e  molto  fozza» 
che    fi    crede  1*    Invidia, 
dietro    alla    Calunnia    1' 
Inganno  ,  e  I'  Infidia:do- 


Grdttd» 


in  foglio 
per  tra» 
verfo , 


PO 
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2V.  Autori  Rapprefent azioni  Grand. 

pò  a  quefte  la  Penitenza 
involta  in  bruni  panni  in 
atto  di  dolore,  volgendoti 
addita  la  Verità  in  mezzo 
a  grande  fp!endore  col- 
locata; difegno  a  penna, 
e  all'  acquarello  forte  in 
carta  colorata.  Di  quefto 
celebrati  (fimo  difegno  ne 
paria  difufamente  Giam- 
Battifta  Adriani  nella  fua 
lettera  fcritta  a  Giorgio 
Va  fa  ri  nel  fecondo  V glu- 
me ,  Part.  III.  vite  de* 
Pittori . 


Viene     Diana  lafcia  il  Cocchio  per  mezzo 

2  Ìa    QrluUo     andare  in  traccia   del   fuo  foglio 

amante    Endimione  ;      a  "y  .  ll" 

penna  ,  ed  acquarello.  piedi. 


Noftro  Signore  con  gli  Ap-  mezzo 

3  hlio  ?,"       portoli  vanno   al  Cartello  foglio 

J  Novella-        \.    .-,  ,  ni.ry  ;„, 

ta%  di  Emaus;  a  penna  ,   ed  peri  im- 

acquarello  lumeggiato.  piedi. 

Gesù  Crifto  fedente   in   nu- 

T  ,,         be,cui  fanno  corona  glo-  in  f°8l10 

iZufari:      ria    d'Angeli;     tiene   la  P^'1"" 

Croce  nella  finiftra,  e  con  v      ' 
la  deftra  benedice  S.  Gre- 


go« 


N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


J*1 

Grand. 


gorio  Papa  prefentatogli 
dalla  divina  Tua  Madre , 
ai  lati  Ss.  Pietro,  e  Pao- 
lo ;  a  penna  >  ed  acquarel- 
lo. 


Sifto  Ba 

dahcchìo 


no 


L'    Angelo    Cuftode    tiene 
con  la  finiftra  un  Fanciul* 

■  lo ,  e  feco  il  guida ,  ed 
impugnata  con  la  deftra 
una  grand*  afta  atterra  il 
Vizio;  a  penna  >  e  ali* 
acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  V  im- 
piedi. 


Il    Battefimo   di  varj    Fan 
Girolamo      ciulli  fatto  da   un  Santo 
Vefcovo    dentro    ad     un 
Tempio;  a  penna,  e  all' 
acquarello  lumeggiato. 


£  da   Trevi- 

fo  . 


mezza 
foglio 
per  T  in*, 
piedi . 


Una  parte  della  gran  batta- 
glia di  Coftantino  Impe- 
7  RaJen,e,  da    ratore;  difegno  all'  ac^ua- 
a*ae  e%      rei  lo  in  carta  turchina  iu* 


in  foglio 
per    tra* 

verfo , 


mato. 


mezzo 


8  Agofiino  Tefta  di  Uomo  in  faccia;  al    foglio 

Carram.      |g   ^  roffo  per  l'ina- 

piedi. 


Una 
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N.  Autori 


Rapprefent  azioni 


Grand, 


Blonljio   Una  Tetta  di  un  Vecchio,    ovale 
9  Caiuart .      chepofa  il  capo  fopra   la 


finiiìra  ;  al  lapis  rofìb. 


per    tra- 
verso . 


IO 


Annibale  Tefta  in    profii0   Jj    un  Gio- 
vine;  al  lapis   roflo. 


Dejanira    rapita    da  diver 
21  p*oh  Fa      Centauri  ;  all'  acquarello 

rinate.  .  *     ••  *i  J 

in  carta   colorata  Jumeg 
giaco. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi. 

in  foglio 
per  tra- 
verfo  . 


Il 


L'  Orazione  di    Noftro   Si- 
Alberto    gnore  Gesù    Grido    nell' 
Orto  di  Getfemani,   con 
li  tre  Appoftoli,  che  dor- 
mono;  a  penna  . 


Durerò   di 
Norimber 

am- 


mezzo 
foglio 
per  V im- 
piedi. 


Una  Figura  bamboccefca  ri- 
12  G"*e°™o       volta  in  ifchiena  intefa  di 

*   Lavatone*  ,   .  , 

notte;  al  lapis  carbone  in 
carta  turchina  lumato . 


mezzo 
foglio 
per  r  im- 
piedi. 


Da     varj    Manigoldi    viene 

Viene  da    conficcata  in  Capo  di  No- 

14  ^odouin       ftro    Signor    G«sù    Crifto 

la  corona  di  lpine  ;  a  pen* 

na,  e  all'  acquarello  . 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


N.  Autori  Rapprefent  azioni 

M^MiH^aMVM    ■ ir  i         in •  — — ***"   |' 

L'  apparizione  di  Noftro  Si- 

15  hì,0f,a       gnore  in  forma  di  Ortola- 
Nouilta.       nQ   aJla   Madda,ena.     all» 

acquarello  lumeggiato. 
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Grand. 

mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Giamlat- 
l6  tifi  a  Pag' 
%i    Geno- 
veft  • 


*  Angelo  efterminatore  ar- 
mata la  delira  di  fiammeg-    mezzo 
giante   fpada    fcaccia  dal    foglio 
Paradifo  terreftre  li    duo    peri*  ina- 
difubbidienti  Adamo  »  ed    Piedl  • 
Eva;  a   penna ,   e  all'  a- 
cquarello. 


Battaglia  di  Soldati  parte  a 
17  ?'  G,uho    cavallo  ,  e  parte    fanti; 

'   Romano.  ,,,  11     •  * 

ali  acquarello  in  carta  co- 
lorata lumato. 


in  foglio 
per  tra- 
verfo . 


N 


Sks- 
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Q^v  ata      Finestra 

Della  fefla  Camera . 

N.  Autori  Rapprefent azioni .  Grand» 

G  Rande    Convito     fatto 
dal    Figliuolo  Prodigo    in  foglio 
I  *?'  Scuola    aJlora  quando  lux  or  io  fé  vi»    per    tra- 
vebat  accompagnato  da  di-    ver^°  • 
verfi  concerti  di  Mufìcali 
Iftrumenti;  a  penna. 


Della    Afsuero    fedente   in  Trono  mezzo 

2.  S™.1*  7f     pone  fopra  il  capo  di  E-  f°glio 

ronefe.        «ter  *«  We  Corona;  a  P?'V^ 

penna ,  ed  acquarello.  pieci. 

Marfcia  legato  ad  un  forte    mezzo 
nodofo  Tronc©  viene  fcor-    foglio 
z  p.ietr°F,a'     ticato  da  Apollo  vincito-    perl'im- 

■*   ctnt  Bolo-  ir  di 

gntfe .         re  ne*  fuono;    a  penna,        * 
ed  acquarello  forte. 

Affano  di  notte  fatto  ad  un 
Vecchio  da  treSiccarj,  due 
de'  quali  con  pugnale  al- 
Di  Autore  la  mano  nel  proprio  fuo  foglio 
4  '^ccrto .  letto  i0  trucidano,  ed  al  m  piedi. 
tro  con  fanale  accefo  in 
atto  di  fuggii;  all'acqua- 
rello in  carta  colorata  lu* 
maro. 

~in-HT—  ^^iai,i  .1——.      ■  1  1       -    11  ■■ "—  ™  «•—.•"■■- 

s. 


N.  autori 


Rapprefent  azioni 


19* 
Grand. 


Tiziano    San  Gregorio  Magno  adora 
5  Vd"'c2dQm     Gesù  Cnfto  depofto  a  pie 
deila  Croce;  all'acquarel- 


ro 


lo  lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  T  im- 
piedi . 


Del  Tal 

ma  Giovi' 
ne  Vene- 
ziano . 


La  Vergine  genuflefla  in  un 
ScabeUo  riceve  dall'  An- 
gelo Gabrielle  l'annuncio 
del  gran  Miftero  della  Ma- 
ternità del  Divin  Verbo; 
a  penna,  ed  acquarello. 


Scuola 
y  Fiorenti" 


na 


Paride  fedente  fopra  un  faf- 
fo  prefenta  il  dorato  Po- 
rno a  Venere  una  delle 
tre  Dee,  che  gli  (ranno 
avanti  ,  come  Vincitrice 
nella  beltà;  al  lapis  rof- 
fo  lumeggiato  . 


mezzo 
foglio 
per  l' ira- 
piedi. 


in  foglio 
per  tra- 
verso . 


Tefta  di  un  Giovine  con  Cap- 
8  £&*>»*     pello  in  capo,   che   nella 

Larracct.       deftra   tjene   un  plf  Q 


mezzo 
foglio 
per  rim- 


ila Zufolo;  al  lapis  rollo.    pIedi' 


Un  Uomo  pofto  con  la  Te- 

^  Lodovico      fta    di   profii0  %  e  randj. 

Latrata.      ^^  coJ1<) ^  l      ^  ^ 

fo. 


mezzo 
foglio 
per  Tira- 
piedi . 


Ni 


,T«- 
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N.  Alfieri 


Rjpprcf:nt  azioni 


Grand. 


mezzo 
io     Guido    Tetta  di  un  barbuto  Vecchio;    kgl«o 

Reni.        al  lapis  roflb.  Per,rim- 

piedi . 


jl  Frante feo 
Vtlamena 
d'Affi/*. 


Siro  fpaziofo  di  Campagna, 
con  Tempio  confecraco  a 
Nettuno,  cui  numerofo 
Popolo  offre  un  Toro  in 
facrificio  ;  ali*  acquarello 
in  carta  colorata  lumeg- 
giato . 


in  fos.Uo 
per  tra- 
verfo . 


La  Giuftizia,  e  la  Pace  fé- 

JacopoRo-     denti  in  Trono  {"cacciano 

le  guerre,    le  riffe,   e    le 

difeordie;     a    penna,   ed 

acquarello . 


.  ,  bufii  dttto 
;l  Tento* 
retto. 


mezzo 
foglio 
peri'  im- 
piedi . 


Scuola  di 


Jl  RiVtr     L*  Ecumenico  Concilio;    a 
Sene/e.        penna,  ed  acquarello. 


mezzo 
foglio 
per  l' im- 
piedi . 


H 


Guido 
Reni   fat- 
to   nella 
Scuola  del 
C alv art  . 


La  Vergine  fopra  nube  a- 
feende  in  Cielo  portata 
dagli  Angioli ,  parte  de' 
quali  con  diverfì  Muficali 
Inftrumenti  fefteggiano  1* 
alta  gloria  di  Lei;  ali' 
acquarello  in  carta  Tur- 
china . 


in  foglio 
per  l' im- 
piedi . 


Il 


2tf.  Autori 


Rapprefent  azioni . 
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Grand. 


j-   Cammilfo 
Proccaci' 


ni . 


Il  Vecchio  Simeone  in  mae- 
ftofo  Tempio  tiene  in  brac- 
cio il  Divino  Figlio,  e  la 
Vergine  Madre  genufletta 
adora  la  grand'  offerta  ; 
all'acquarello  in  carta  co- 
lorata lumeggiato. 


mezzo 
foglio 
per  l' ira* 
piedi. 


La  Fortuna    fi  oppone  alla 
16  \fonfUo       Fortezza  in  forma  di  Leo- 

ò paaa .  i 

ne;    a  penna ,    ed  acqua- 
rello. 


mezzo 
foglio 
per  r  im- 
piedi . 


»   Del  Cav. 

'    d'Arpìno  . 


Il  Cenacolo  di  Noftro  Signo* 
re  con  gli  Appoftoli,  da 
dove  lo  fcellerato  Giuda 
folo  fi  parte;  all'  acqua- 
rello in  carta  colorata  lu- 
mato. 


in  foglio 
per  Ltra- 
verfo. 


Nello  fletto  Appartamento  confervanfi  raccolti 
in  Libri  altri  (celti  Difegni)  come  accenna  il 
Conte  Carlo  Cefare  Malvafìa  nella  fua  Feli- 
na ,  ove  parla  delle  famofe  Gallerie  di  Dife« 
gni ,  fra  le  quali  annovera  quella  della  Sere- 
niffima  Cafa  d*  Efte,  e  quella  de*  Sercniffimi 
di  Tofcana  Part.  III.  pag.  484.  Evvi  ancora 
corpo  confìderabile  di  Carte  Campate  di  cele- 
bri Autori  Antichi ,  e  Moderni . 


Ni 


Pri. 
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PRima  di  fortire  dalla  gran  Sala  vedete  la 
Ducale  Cappella  ornata  all'  incorno  di  ben 
regolati  ftucchi,  e  riquadri  in  mezzo  de' qua- 
li vi  fono  efprefli  gli  eccelli  maravigliofi  fat- 
ti dei  dueGloriolì  S.  Contardo  ,  e  Beata  Bea- 
trice Eftenfi  dipinti  ad  Olio  dal  mentovato 
Francefco  Stringa  ,  come  dello  tteiTo  è  la  Ta- 
vola del  fecondo  Altare  pofta  alla  finiftra  , 
nella  quale  effigiò  la  Vergine  Madre  fedente 
fopra  nuvole  ,  che  in  grembo  tiene  il  Divi- 
no fuo  Figliuolo  con  gloria  d'Angioli.  Nel 
piano  S.  Contardo,  e  Beata  Beatrice ,  ed  al- 
tra fua  Compagna  del  nobile,  ed  eccelfo  or- 
dine della  Vifitazione  di  Maria  Vergine,  det- 
to le  Sa  ledane;  quale  volgendo  la  veneranda 
faccia  verfo  il  Cielo  adora   la  celeite    gloria. 

Nel  primo  Altare  ornato  di  colonne,  e  fregio 
di  antichi  marmi  ,  che  ferrano  1'  ancona,  o 
fla  gran  Quadro,  evvi  dipinta  1'  Aifunta  di 
Maria  Vergine  ;  penfiere  del  celebrariflimo 
Guido  Reni,  efeguito  da  uno  della  (uà Scuo- 
la. 

Nel  deftro  Muro  in  mezzo  alla  Tribuna  difot- 
to  un  Quadro  rapprefentante  una  Pietà;  o« 
pera  del  Guercino  della  prima  maniera  . 

Dai  lati  del  quale  Giuditta  con  la  Teda  d*  O- 
loferne;  dello  ftefTo  Guerzino  . 

Dall'  altra  parte  il  Cieco  nato;  di  Scuola  Car- 
racefca  . 

Neil'  altra  Tribuna  vicina  al  detto  primo  Al- 
tare .  che  ferve  di  Sagreftia:  una  Tavola  ove 

è  di. 
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è  dipinta  la  Madonna  in  antica  cattedra  fe- 
dente con  il  Tuo  Figlio  in  grembo  ,  alla  de- 
lira S.  Giovanni  Battila,  ed  alla  finiftra  S, 
Francefco  d'  A  (Tifi  ,  con  veduta  di  Paefe,  e 
Figure;  nell'elevato  piano»  che  forma  bafe  all' 
ancidetta  Cattedra  (la  fcritto  come  in  piccola 
carta:  Hoc  eji  Picloris  Pantaleonis  opttf   1490. 

Ufcito  dall'Appartamento  pattate  alla  rinoma- 
tiflìma  Libreria  Eftenfe  ornata  a  maraviglia , 
abbondantiflìma  di  rari  Manufcritti  ,  e  Libri 
fingolari  . 

La  grandiofa  Volta  di  quella  è  dipinta  di  Ar- 
chitettura, e  d' Ornati  dallo  fpedito  pennel- 
lo di  Lodovico  Bofeliini  Pittore  di  S.  A.  S» 

Quello  magnifico  Fabbricato  è  vallo  pendere  di 
Francefco  III.,  che  le  lmprefe  fue  alla  im- 
mortalità confegna,  fempre  intento  a  felici- 
tare i  fuoi  Popoli  :  dopo  di  averlo  condot- 
to alla  perfezion  che  vedrete,  fìegue  tuttora 
ad  arricchirlo  di  nuovi  migliori  Libri ,  e 
di  fcelte  Edizioni;  e  Magnanimo,  e  Gene- 
rofo  ne  ha  refo  pubblico  l'ufo  a  comodo,  e 
profitto  di  Chiunque. 

Vi  colmerà  forfè  di  maraviglia  la  preziofa  Gal- 
leria delle  Medaglie,  e  ricco  Mufeo  di  rari 
Carnei ,  d'  infigni  numerolìflìme  Pietre  in- 
tagliate, rinomate  Statue  di  Marmo,  e  di 
Bronzo,  ed  altri  Pezzi  di  non  volgare  anti- 
chità; e  quivi  fra  le  belle,  e  fine  Minia- 
ture ammirafi  tra  molti  altri  fingolari  il 
rariffimo  Difegro  della  Colonna  Trajana  ; 
riconofciuto  opera  di  Polidoro. 

N  4  Da- 
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Darà  compimento  alla  erudita  paflìon  voftra, 
la  ben  dif  porta  Armeria  ,  che  tutta  rifcuo- 
te  da'  Viaggiatori  illuftri  1*  ammirazione, 
ed  il  piacere;  ommettendo  io,  e  tacendo  tutt' 
altro  di  nobile,  preziofo ,  e  ricco,  che  in 
quello  Regio  Ducale  Palazzo  ritrovali ,  men- 
tre oltrepalTando  dalle  indicate,  e  defcritte 
cofe  ,  troppo  per  la  debole  mia  penna  arduo 
farebbe  il  penderò  . 


DE- 
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DESCRIZIONE 

DELLE     PITTURE 

Che  sono  nel  Palazzo 
Dì  qttcflo  IlìttflriJJtmo ,  e   RìfpettabilifimQ 

PUBBLICO» 

ED   ALTRE    SUE   PERTINENZE  . 

-  -  Nella  Sala . 

INtorno  ad  effe  un  Fregio  dipinto  nel 
muro,  ove  Niccolò  Abbate,  e  Alberto  Fon- 
tana Pittori  Mode  ne  fi  ì*  anno  1546.  efpref- 
fero  partita  mente  il  Triumvirato  d'Augufto» 
di  Lepido,  e  di  Marcantonio,  feguito,  co» 
me  parlano  le  Storie ,  ne'  contorni  di  Mo- 
dena; e  le  provifte  de'  viveri  fatte  da  De* 
ciò  Bruto  al  bifogno  degli  A  (Tediati  nella 
detta  Città  . 
Sopra  il  Cammino  di  quella  Sala  Niccolò  Ab- 
bate rapprefentò  Ercole  in  atto  di  sbrana- 
re Leone  ;  e  lo  (ietto  vi  colorì  la  famofa 
Guerra ,  che  cantò  il  Taffoni  tra  Modena  , 
e  i  Bolognesi. 

HeL 
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Nella  Camera  del  Configlio. 

LI  quattro  Dipinti  in  Tela  nella  Soffitta  ; 
nel  primo  de'  quali  alla  finiftra  neil'  in. 
greflb  in  quella  vi  dipinfe  Ercole  Abbate  Mo- 
necio  Tebano,  che  giù  fi  getta  dalle  Mura 
di  Tebe  nell*  Efercito  Greco  con  pugnale 
fiflb  nel  Petto. 

Nel  fecondo  porto  alla  ftefla  parte  rapprefen- 
tò  Bartolomeo  Sghidone  Modenefe  Volu- 
nia»  e  Vetturia  V  una  Madre,  e  Vecchia,  e 
r  altra  dì  giovanile  fembiante  Moglie  di  Co- 
riolano  con  due  Pargoletti,  e  feguito  di  mol- 
te altre  Matrone  Romane ,  che  fi  prefenta- 
no  a  Coriolano  Duce  dell'  Efercito  nemico 
negli  alloggiamenti  fuoi  ;  quale  udito  il  dif- 
corfo  fattogli  dalla  Madre  a  pio  della  Patria 
fece  tanta  impresone  in  lui,  che  nel  mo- 
mento lafciò  di  effere  crudele  nemico  di  cf- 
fa ,  cofa  che  non  furono  valevoli  di  ottenere 
i  Legati,  e  Sacerdoti  Romani. 

Come  dello  fteflb  è  il  terzo  Quadro  pofto  a 
mano  deftra  verfo  le  Fineftre,  in  cui  dipin- 
fe l'Armonìa,  efprefla  per  mezzo  di  fette 
Donne  di  differente  età,  in  diverfo  abito,  ed  in 
varj  atteggiamenti  confacenti  tutti  al  Sim- 
bolico foggetto. 

Nel  quarto  Ercole  Abbate  dipinfe  Alcide  Vec- 
chio calvo,  e  canuto  ne' pochi  fuoi  Cappelli  , 
nero  in  faccia,  e  crefpo,  cinto  con  la  pelle  del 
Leone  Neraeo,  nella  deftra  la  forte  fua  no- 

dofa 
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dofa  Clava,  e  1'  Arco  nella  fmiftra  ,  ed  al 
fianco  la  Faretra;  tiene  forata  la  lingua,  en« 
tro  la  quale  un'  anello  d'  oro  »  principio  di 
alcune  Catenelle  d'  oro  ,  e  d'  argento,  che 
porta  legate  alle  orecchie,  feguito  da  moU 
to  Popolo  in  fembiame  lieto,  ed  ammirati* 
vo  . 

Nello  fpecchio  di  mezzo  alla  Soffitta  evvi  un 
Genio,  che  foftiene  colla  mano  un  Globo , 
fu  cui  fonovi  tre  Giglj  d*  oro  ftando  a  ca- 
vallo di  un'  Aquila,  che  fra  gli  artigli  tie- 
ne i  due  Succhielli  Arme  della  Città. 

Dalla  Soffitta  pattiamo  al  fregio  grandiofo,  e 
bello,  nel  quale  li  fopra  nominati  Autori 
celebri  fi  fono  con  pari  valore  gloriofamen- 
te  diftinti,  che  in  oggi  veggonfì  ritoccati  da 
Francefco  Vellani . 

Incominciando  dalla  Figura  fotto  della  quale 
fla  fcritto  :  Salus  Civium .  Moftrano  una 
Donna  Umile  a  Minerva,  cui  copre  un  bel 
morione  il  capo,  tiene  nella  delira  un  ra- 
mo di  Olivo,  e  nel  finiftro  braccio  lo  Scu- 
do, e  nella  mano  un  Dardo,  a  lei  vicina 
dorme  un  Leone;  quella  fimbolica  Figura  ci 
moitra  quale  il  Governo  di  Repubblica. 

Neil'  altra  Figura  leggefi:  Imperium  fine  finei 
efpreffero  una  Donna  veftita  di  color  fimile 
all'Oro,  cinto  il  capo  di  pacifico  Olivo,  tie- 
ne un  fafeio  di  Miglio  nella  delira,  e  nella 
finiftra  un  Cerchio  d*  oro ,  a  fianco  un  Ca- 
ne, che  verfo  lei  volge  la  Tetta;  quella  figu- 
ra moftra  la  confervazione  dell*  Repubbli- 
ca •  Rei» 
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Rcipublic*  propugnacuhm  fra  fcrkto  fotto  dell* 
altra:  cui  dipinfero  un  Uomo  vecchio,  con 
Elmo  in  capo,  veftito  in  abito  grave,  che 
di  rodo  colore  è  la  maggior  parte,  porta  con 
Ja  deftra  un  Libro,  e  colla  finiftra  una  Ci. 
vetta;  moftra  li  Configli  occulti  della  Pa- 
tria . 

Formica  evadat  Elepbas  :  così  (la  fcritto  fotto 
ad  altra  figura  di  Donna  inghirlandata  la 
fronte  di  Mortella,  e  Pomo  Granato  ,  da 
un  Iato  tiene  un  fafcio  di  Verghe  eretta- 
mente legate,  nella  finiftra  una  Lira  di  mol- 
te corde  fornita,  che  fembra  con  la  deftra  Co- 
pra di  quella  arpeggi  ;  rapprefenta  la  Concor- 
dia di  effa. 

Sotto  di  altra  Donna  :  Magìflra  omnium  hono- 
rum ;  beila  in  volto,  di  bianco  lino  vefiira 
fedente  in  una  riquadrata  pietra  ,  foftiene 
colla  deftra  mano  unGlobo  di  fuoco,  e  nell' 
altra  un  Tempio,  a  pie  di  lei  una  Cicogna 
con  ferpe  in  bocca:  rifplende  a  gran  lume 
fopra  la  Tefta  di  quefta  Donna  lo  Spirito 
Santo  in  forma  di  Colomba  :  figura  che  ef- 
prime  la  Religione . 

Ad  ttulliuf  pavebit  occurfum  leggefi  nella  Car- 
tella dell'  ultima  figura,  che  è  una  Donna 
con  due  faccie  ,  come  Giano  Dio  della  Pa- 
ce, e  della  Guerra,  cui  copre  la  metà  del 
Petto  di  dorato  color  la  bella  vefte ,  tie- 
ne un  Timone  di  Nave  in  mano,  nell'al- 
tra un  Comparto  ,  vicino  a  lei  uno  Scoiattolo; 
queft'  ultima  figura  efprime  la  Providenza. 

Il 


Il  Quadro  in  faccia  alle  fineftre  di  quella  Camera 
rapprefenta  S.  Geminiano  ginocchione  fopra 
le  nubi ,  che  adora  Maria  Vergine,  la  quale  in 
grembo  tiene  il  caro  fuo  Figlio  :  nel  piano 
la  veduta  di  Modena;  di  quefto  ne  fu  il  Di- 
pintore Lodovico  Lana  Modenefe . 

Gli  altri  due  Quadri»  che  fono  fopra  le  Porte, 
in  uno  S.  Gio:  Battifta  :  è  opera  del  nomi- 
nato Sghidone ,  che  morì  in  Parma  1*  anno 
1616.  Vedi  il  Vedriani  a  e  art.  nz. 

Neil'  altro  S.  Francefco  d*  Affili  cui  un  Ani 
gelo  addita,  e  morirà  la  mifteriofa  ampol- 
la di  limpid*  acqua;  è  bel  dipinto  di  Er- 
cole Abbate:  lafciò  di  vivere  quefto  celebre 
Pittore  in  Modena  I'  anno  1613.  //  citato 
Vedriani  a  cart.   196. 

Nella  Camera    contìgua   alla   detta 
del  Configlio* 

LA  Medaglia  in  mezzo  alla  Volta,  che  rap^ 
prefenta  la  Carità,  è  beli'  opera  di  Giro* 
lamo  Vanulli  Pittor  Modenefe:  la  Quadra- 
tura, ed  Ornati  fono  di  buon  gufto  di  Fran- 
cefco Vaccari  bravo  Pittor  Modenefe. 

Ne*  laterali  di  efla  veggonfì  efpieìTi  alcu- 
ni Fatti  Storici  dipinti  in  Tela  ad  ufo  di 
Arazzo;  in  uno  de9  quali  vicino  alla  Porta 
d*  ingreffo  alla  finiftra  evvi  dipinto  il  Trat- 
tato  della  pace  di  Corta  n  za . 

All'  incontro  la  Conferma  di  eflb  Trattato. 

Nel  Muro  in  faccia  al  Cammino;     II  PodefU 
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di  Modena,  che  dà  il  Giuramento  ai  Capi 

delle  altre  Comunità  . 
Sopra  il  Cammino  una  Flora. 
Le  opere  anzidette  di  Figure  fono  del  (unno- 

mato  Vanulli . 
Gli  Ornati,  e   i  Fiori  fono  del  mentovato  Vac- 

cari. 

Nel  Grande  Archìvio. 

LA  Medaglia  in  mezzo  alla  V  >lta  di  quefto  è 
dipinta  dal  nomina«o  Vaccari  .  che  immatu- 
ra invidi  Morte  lo  privò  di  quella  gloria,  che 
nel  progreffo  de*  dipinti  fuoi  maggiore  era  per 
acquiitaifì;  dovendo  lafciare  imperfetta  que(l' 
opera  fua  ,  qua?e  è  (tata  di  poi  terminata  da 
13.  Giufeppe  Cai  bonari  Sacerdote  Modenefe, 
in  oggi  Pittore  dell'  i IJu/trifliuo  Pubblico  , 
che  con  fomma  diligenza  ha  inimitato  le  tin- 
te, e  il  bel  carattere  del  fuddetto  primo  Pit- 
tore. 
Lo  fteflb  O.  Carbonari  ha  dipinto  di  buon  gu» 
ito,  e  vaghe  tinte  la  Quadratura,  ed  Orna- 
ti della  piccola  Galleria ,  che  ferve  di  pafTag. 
gio  dalla  Sala  alia  Camera  del  Configho  , 
ove  il  Vanullì  Difcepolo  del  rinomato  Giu- 
feppe Crefpi  Bolognefe  ,  detto  lo  Sp  gnuolo, 
ha  dipinto  a  chiaro  feuro  di  co  or  bron- 
lino  quattro  Buftì  virili:  in  uno  Bartolomeo 
Sghidone,  nell'altro  Ercole  Abbate,  nel  ter- 
so Francefco  Vellani ,  nell'ultimo  Francefco 
Yaccari ,  celebri  Pittori  Modenesi . 

Sor. 
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Sortirò  dal  pubblico  Palazzo  pattando  nella 
Piazza  oflervate  da  un  canto  della  grande 
Ringhiera  focco  all'  Orologio  la  Nicchia 
entro  la  quale  la  Beata  Vergine  fedente  col 
fuo  Bambino  in  braccio,  e  S.  Giovanni  che 
(ì  accarezzano;  opera  del  noftro  Begarelli. 

NELLA     RESI  DEN  ZA 

Degl'  Illustrissimi  Signori 
GIUDICI  ALLE   VETTOVAGLIE. 

Nella  Soffitta. 

UN  grande  Ovato  nel  quale  Cammillo  Ga- 
vaffete  figlio  di  Stefano  Scultore  Modene- 
fe  dipinfe  la  Giuftizia  :  quello  degno  Maeftro 
da  improvvifa  Morte  aflalito  lafciò  la  mortai 
fpoglia  in  Parma  1*  anno  1 6  z 8. ,  e  fu  fepolto  in 
S.Olderico:  il  citato  Vedriani  a  cart.  n$. 

Nella  Facciata  della  Beccaria  verfo  Ponente. 

IL  Fregio  iftoriato  con  numero  grande  di  bel- 
le, e  ben  difpofte  Figure  fono  del  noftro 
Niccolò  Abbate,  e  di  Alberto  Fontana  ambi 
Maeftri,  e  Compagni  in  molti  dipinti. 
'Tei  Muro  dalla  parte  fìniftra  della  fteffa  fac- 
ciata S.  Geminiano  con  due  Puttini,  uno  tie- 
ne il  Paftorale,  e  V  altro  foftiene  la  Città  di 
Modena;  è  opera  del  ceiebratìfljmo  Niccolò 
Abbate.  GA- 


io  S 

Na   LIIIa 
CAMERE 

DegV  Ilhfirìftmi 

SIGNORI  PRESIDENTI 

AL    GRANDE   SPEDALE   DEGL'  INFERMI 

Eretto  dalle  Fondamenta 

D    A 

FRANCESCO     TERZO 

Gloriosamente    Regnante 
CLEMENTISSIMO    NOSTRO    SOVRANO. 

Nella  Camera  delle  SeJJtoui . 

EVvi  dipinto  S.  Giufeppe  fedente  fopra  un 
fafloprefo  dal  fonno  ne*  dubbj  penfieri  fuoi: 
gli  fi  prefenta  un  Angelo,  che  gli  fpiega  il 
grande  Miftero  della  Maternità  di  Maria  Ver- 
gine :  foggetto  ben  difficile  da  efprimerfi  ,  ma 
pure  felicemente  efeguito  da  Francefco  Vel- 
lani  . 
Il  Martirio  di  S.  Catterina  ,  piccolo  Quadro 
iftoriato  di  molte  Figure  di  antico  Maeftro 
Fiorentino . 

Una 
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Una  Teda  di  Vecchio  del  Cavalier  Peruzzìno 

Pittore  Milanefe. 
Due  Paefi    di   Monsu  Rofa  Pittore   in  Roma 

P  anno   1704. 
Nella  fteiTa  Camera   vi   fono  due    penfieri  del 
Quadro    di  S.   Rofa  ;    quello   fatto  a   chiaro 
fcuro  è  del  Veilani  ;  1'  altro   colorito  è  del 
Confetti  due  valenti  Pittori  Modeneiì . 

Neil*  Anticamera. 

UN  Quadro  con  fopra  dipinta  la  Vergine 
Madre  a  federe  fopra  una  nube,  nella  qua- 
le graziofamente  in  piedi  il  fuo  Figliuolo  , 
che  tenendo  nella  Cniftra  Rofe  fiorite,  por- 
ge colla  delira  una  Corona  a  S.  Rofa,  che 
genuflttffa  quella  umilmente  bacia  :  nello 
Scaglione  è  porta  una  rofea  Corona  ,  ed 
un  fiorito  candido  Giglio;  opera  di  buon 
contorno  ,  di  morbido  e  pafìofo  colorito  di 
Antonio  Confetti  Modenefe  . 

Il  Quadretto  per  traverfo,  che  rapprefenta  S. 
Geminiano.*     Gio;  Antonio  Tomafini. 

Li  tre  Quadri  podi  nei  laterali,  fono  diver- 
fi  fatti  delia  Scrittura;  di  Giufeppe  Roma- 
ni. 

11  Rame  fopra  del  quale  Jacopo  da  Ponte  det- 
to il  Badano  efpreffe  magiftralmente  la  Na« 
feita   di  Gesù  . 

Li  Ritratti  appefi  nei  muri  di  quella  Camera 
di  varj  Benefattori,  e  Benefattrici  di  quello 
Pio  Luogo;  fono  dipinti  da  diverfi  Autori 
Modenefi .  O  Neh 
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Nella   Computi fleri a  , 

Re  Quadri   che  rapprefentano  Iftorie  del 
Vecchio  Teftamento;  fono  dei  detto  Ro- 
mani Comafco. 

Nella  Infermeria  degli  Uomini. 

NElli  due  Altari  della  quale  il  mentovato 
VeIJani   in  fua    avanzata    età   dipinfe   il 
Tranfito   di   S.  Giufeppe  . 
Nei  fecondo  il  Romani    fece  il  S.  Niccolò  di 
Barri  con  gloria  d'  Angioli. 

Nella  Infermeria  delle  Donne. 

G Iacopino  Confetti  dipinfe  Giobbe  fui  le- 
tamajo  a  cui  la  Moglie  infuitandolo  gli 
accenna  Je  crollanti  diroccate  Colonne  deììst 
fua  Cafa . 
Neil*  altro  Lodovico  Lana  efprefle  di  tutto 
buon  gufto  la  Madonna  col  fuo  Puttino  in 
grembo,  S.  Anna,  e  5.  Gioacchino. 

Compiuto  io  mi  credo  di  avere  a  quanto  vi 
ho  prometto  ,  e  a  quanto  mi  era  propello 
di  fare;  gradifei  fé  ti  piace,  Lettor  cor- 
tefe,  quefta  qual  fiafi  mia  fatica  figlia  di 
naturale  trafporto  alla  Pittura,  nato,  e  cre- 
feiuto  indivifibilmente  meco  fin  dai  primi 
verd*  anni,  malgrado    1*  infufficienza    mia, 

non 


Ili 


non  avendo  io'  avuto  altro  in  mira,  né  in 
animo  prefitto,  che  di  dare  con  ciò  nuovo 
Juftro  alia  mia  Patria,  come  da  prima  mi 
proteftai  ,  manifestando,  e  togliendo  dalia 
obblivione ,  in  cui  erano  le  opere  de'  miei 
Concittadini  ,  o  d'  altri  ad  effa  benaffetti, 
che  più  chiara,  e  rinomata  la  rendono. 
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